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imemoriamo a gae 


Sopra l'ostilità partigiana, onde fu av- 
Wwolta, sopra la riluttante paura che l’ac- 
tsompagnò nel suo patimento, sopra la 
&peculazione che davanti alle urne uo- 
mini e partiti hanno fatto di essa per 
ludere la stanchezza del popolo, la guer- 
ra, la prima guerra italiana, la guerra 
©he ha riportato Italia al suo giusto con- 
fine, risplende ancora dopo cinque anni 
Ìn tutta. la sua luce ideale. 

Commemoriamo la guerra! 

Quale sarebbe stato il destino del no- 
stro Paese, se, rotti gli indugi, 
Maggio 1915 il peso delle armi italiane 
pon avesse gravato sulla bilancia delle 
sorti europee, è facile imaginare le do- 
Wwrebbe; ad ogni modo, essere tenuto pre- 
sente da tutti coloro che degli inevita- 
Bilî errori e dei necèssari dolori della 
guerra prendono comodo pretesto per 
svalutarla e per maledirla. 

Costoro evitano artatamente di r 
sentarsi l'Europa schiacciata sotto 
o della vittoria tedesca e la ferrea or- 
ganizzazione entro la quale, piantate le 
aquile dell'impero tedesco a Parigi e a 
Pietrogrado, sarebbero stati soffocati, con 
gli ultimi rantoli della libertà, gli sforzi 
delle classi più povere e delle nazioni 
più mattoriate. 

Tutte le promesse fatte con la guerra 

per la guerra — dicono non sono 
state mantenute e molti degli scopi che 
dla essa si speravano non sono stati rag- 
giunti. All’imperialismo accentratore au- 
Stro-germanico si è sostituita, dopo la 
Vittoria, la dura volontà degli ecemoni 
anglo-sassoni e l’Italia stessa non ha a- 
Vuto dopo il suo sforzo determinatore, 
la pace che le sue giuste armi avevano 
per tre anni cercato nei. campi di bat 
‘taglia. 

Ma stanno di fronte al sofisma nella 
Îloro incancellabile realtà: la distruzione 
!dei tre massimi organismi tradizionalisti 
‘e militaristi che minacciassero da Ber. 
‘lino ,da Vienna e da Pietrogrado la pace 
del mondo. : x 

Due. nuove democrazie sono sorte — 
comunque giudicabili — dal sangue di 
guerra: la tedesca e la russa; e dai fran- 
tumi dell'impero absburghese sono bal- 
zati alla luce ‘dell'avvenire tre popoli 
Muovi, attorcendo intorno alle lontane 
‘tradizioni. della loro storia la volontà 
\Più dura del loro libero avvenire. 

Gli ultimi elementi con i quali il Me. 
‘dioevo era riuscito a mantenersi nella 
Civiltà moderna, mascherando la sua pro- 
fonda essenza oligarchica e feudale sotto 
@steriori parvenze liberali, sono stati de- 
‘initivamente eliminati e il processo sto- 

co dell'Europa moderna iniziato dalle 
\Guerre religiose con la pace di Westfalia, 
ermato dopo l’accelerazione. rivoluzio- 

aria di Francia dal trattato di Vienna, 


‘appre- 
il pe- 


ASi matura e si compie finalmente a Ver- 
@Saglia. 


opolo, col sangue versato dai suoi sol 
ti, col tormento di tutte le anime, i 
estini del mondo. 

Poi che si era spenta con l'impero la 
adizione e la razza latina, che cosa era 
lata l’Italia prima del 1915 se non il 
impo sperimentale entro cui per secoli 
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Tado Mare, 


De 


ap 


rbari a Napoleone, i destini d'Europa, 
solo a questi subordinata, anche la 
rte d'Italia. 

Anche sulla stessa storia del suo risor- 

Mento politico si riverberava la volon- 

Vichè, se sul sonno dei morti avevano 


(e? 


Per venti secoli dunque l’Italia non 
RSI Nava eréata la Storia, ma l’aveva passi- 
nestri 


Siamo ancora troppo vicini alla grande 
risi per poterne giudicare esattamente. 
movimenti che essa ha impresso alla 
toria d'Europa e del mondo, ma, dando 
lregua alla passione di parte ed alla pic- 
‘ola bizza giornaliera, possiamo scorge- 
ce, emerso dalla nebulosa dell’ oggi, il 
Bigantesco profilo dell’ordine nuovo. A 
uesto per la prima volta ha contribui- 
o positivamente l'Italia, non più gettan- 
flo dai libri dei suoi poeti o dai sillo- 
Rismi dei suoi pensatori i germi della 
l'innovazione politica, ma direttamente 
blasmando con le inconscie mani del suo 


Vevano provate le loro capacità di po- 
za i dominatori d'Europa? Le sue va- 

pianure ‘tagliate dai grandi fiumi al- 
ini avevano visto scendere tutti gli eser- 


Îti del continente e decidersi qui, dai 


e la determinazione dello straniero, |! 


uillato con mistici echi le solitarie 
‘ombe garibaldine, solo a Zurigo ed a 
'aga due imperatori alleati avevano 
sto sotto all’edificio unitario i blocchi 
adrati della Lombardia e del Veneto. 
Chiusa entro confini mal certi, ber 
‘€220 secolo la sua volontà era stata co- 
etta ad accettare le limitazioni e gli 
Udivizzi ai quali un’innaturale alleanza | 
costringeva in premio della sicurezza 
irantitale sulle Alpi occidentali. 


‘‘‘mente subita. Spettava al 1915 di se- 
col primo grande sforzo della na- 
he unificata, l’inizio della nuova mis- 
he italiana. 

Pa e 
del Carso, sconvolti dal 
dllto dell’implacato Adriatico, dormono 


€ Nei cimiteri 
Morti del martirio triennale, segnando 

A tappe dove è giunta la resistenza e la 

Sione d’Italia. 

Quanti sono? Donde erano venuti, quali 
Ci case avevano lasciate, quale visione 
campi irrigui o di pascoli alpestri 
‘lecompagnava. nel loro patire? ; 

i parte d’Italia; e per la prima, 
omunati sotto un-ordine mico i 
alctti, la necessità crogiolava nel 
omune la dispersione nazionale 

Secoli. s ) 

Neonsapevole vittima del destino crea- 
» il contadinò abruzzese e lo zolfataro 
iano, lasciata la zolla ed il pozzo, ve- 


di eno profilarsi dinanzi ai loro occhi 
iti le lince lontane dei monti chie 


dovevano raggiungere, forse senza 
Ste il perchè, 
î Patria, la Patria intera che non era 
lla od il’pozzo, la Patria con îe sue 
dure ed eterne, si rivelava per la 
e volta alle loro anime assenti, con 
«Sola parola, con un ordiz” solo: 
ui 


dal 24! 


In undici battaglie giunsero fino quasi 
alle porte della città bianca sul mare, 
ch'era stata promessa alla loro vittoria, 

In undici battaglie “la Nazione rico: 
nobbe e.per la prima volta ritrovò sè 
stessa. 


Poi, compiuto il tragico abbandono, sul 
Piave essa diede l'esempio della resi- 
stenza all'Europa, e dal Piave il segnale 
della riscossa. 


; La vittoria. le fu contesa con la dispe- 
| rata resistenza di chi non voleva morire, 
come la pace le è ancora vietata. dal 
l'ansia di chi vuol vivere solo. 

Ma se a Vittorio Veneto l’ Italia ha 
trovato la sua gloria e la sua libertà, 
| nella pace d'Europa che anch'essa fina]- 
mente, grande Potenzh fra grandi Poten- 
ze; ha codificato, troverà l’insegnamento 
e l'augurio per i suoi nuovi destini nel 
mondo. 
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In Galizia 1 combaffimenti confinuano con crescente violenza 


Una serle di attacchi in Francia Le operazioni ai Dardanelli. 


NELLO SCACEHIERE ORIENTALE] IL BLOCCO irene i iti O ZIE A 
ZIO DELLA NUDA RATAGA ne ni ; paci 
SEE ma 
pulsa Pra 

us o 

= 

a 


“50 avuto pa [ta 
ita ra na di ce 
[at aa seta cet 


PRE sa 
NELLO SCACGHIERE OCCIDENTALE Son 


macchinisti di GIasgove| ea rue senta TE RRUSTE 
comunicata tedesca, 5 macchinisti di Giaxgon) ii ai n 
e [tini conii i a gi te 
n n free pera p, ei rari CI 
SE in pi E 

Has Pi fai eo "9 quo pron 
"î:| Sovrani belgi che aspirarono ro Socioate: onda te bat 


al trono di Francia 


baita sacre 
Att te bet inno 
To vt pata 


di 


marie a 
Meo neon ‘nti 
G der 


or 
Hi 


0 treni eta i 
A 


| 


È) 
b 


Lu) 


audereat eo Luite è ve Arganne | 1°" 
erosion 


inn 
Ge profezie della guerra 
sorriso tn 


rito Er 


eni 


n Que vue, 


ARTI 


L'ultimo numero del «Piccelo» 


| Vosaniati dela Venezia Guja 


Sulla fatica della nostra storia recente, 
una giornata domina la nostra memoria 
e turba i nostri cuori:,il 24 maggio 1915 
in cui i primi volontari delle terre re 
dente sulle Alpi e oltre Isonzo comincia- 


ta dal fervido amore per l’Italia combat- 
tente. 

I "fatti e le persone s’inhalzano e si 
trasflgurano dopo la sanzione della vit- 
toria, ma quanto è più cara al nostro 
affetto la storia episodica della Tor vita 
di guerra tutta devoluta verso un fine 
lungamente pensato e dolcemente carez- 
zato. Oltre il commovimento lirico, che 
toglie alla ragione la precisione del fat- 
ti per trasferirli nel campo dell’ immagi- 
mazione, abbiamo da pensare alle forti vi- 
cende della vita dei nostri volontari, vita 
salda di volontà, ricca di forza, estiberan- 
te di sentimento, per apprendere da quei 
magnifici esempi queste cose eterne: che 
solo attraverso la lotta fecondata. dalla fe- 
de e nobilitata dal sacrificio si può e si 
deve aiutare la storia nella realizzazione 
dei suoi fini. È 

Noi siamo ancora così vicini alla no- 
Stra guerra da poter rivivere la vita spi- 
ritwale dei suoi protagonisti; e così lon- 
tani da riassumerla in una sintesi stori- 
ca. 

In grazia di questa vicinanza, la sta- 
tura morale dei nostri volontari ci appa- 
tè proporzionata al loro amore per P I- 
talia. Hi 

Questo amore, nel maggio di ‘guerra, di- 
venne passione incontenibile e l’Italia, rot- 
ti i vincoli dell’asservimento politico, i- 
niziava con i nostri volontari ii primo atto 
di libertà, riconoscendoli proprie creatu- 
re e accogliendoli ufficialmente nelle file 
dell'Esercito. Non era un patto. Il patto 
esisteva, molto tempo prima ed era tacito. 
Il patto era nella coscienza civile dei cit- 
tadini delle terre irredente che volevano 
nella probabilità della guerra redentrice, 
la realizzazione di un'Italia unita in cni 
finalmente anche gl’itaiiani delle due Ve- 
nezie potessero concorrere alla mis sione 
della razza. Il patto era nel reciproco: ri- 
conoscimento che lo stato di minorità po- 
litica € di mortificazione sociale in cni si 
viveva, poteva essere elevato con nn. at- 
to di volontà. Garanzia di successo: l’ani- 
ma comune nel comune linguaggio. Ma 
vi erano ancora a confortare e invigorire la 
volontà dei nostri giovani, 1 ricordi del 
passato, lè tradizioni del Risorgimento 
nelle quali tutta la nostra gentile gioven- 
tù è stata educata. La volontà di querra 
dei nostri volontari ‘non era se non la 
conseguenza naturale se la conclusione ‘lo- 


generazione assettata di libertà e invocan- 
te il riconoscimento dei propri diritti. 
Con questa fede nel diritto e con questo 
amore per la Pattia che iniziava la sua 
uuova storia, i nostri volontari lasciaro- 
no le case è gli affetti dandosi tutti al 
patimento della guerra. Lo sforzo fu lun- 
go e tragico ma pari alla grandezza del 
risultato ottenuto. La realtà della guer- 
ra non riuscì ad affievolire l’ardore della 
loto volontà. : 
Fuorusciti, sopportarono lietamente la 
| povertà abbanderando i facili agi, ridu- 
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cendo il pane e dividendo il giaciglio. Ma 
su quella indigenza errabonda, quanta 1 
ce d'idealità che faceva risaltare ancor di 
Più la loro modestia. 

Molti dei nostri giovani, nei giorni cla- 
morosi delle contese politiche, gridarono 
per le grandi strade delle città italiane 
[la necessità dell'intervento e si batterono 
con- le minoranze degli oppositori Spesso 
rinunziando alla mensa e stotnando i re- 
|elami dello stomaco, 

Piccoli sacrifici rivelatori di uno spiri- 
to di generosità. Non è ancora il dramma, 
non è ancora il martirio, ma sono i pri- 
mi passi verso l’indicibile tormento. Più 
tardi, nelle caserme rumorose, i mostri 
volontàri vestono la divisa di fatica e con 
letizia giovanile si sottomiettono alle fa- 
tiche dell’istruzione militare. Chi osereb- 
be oggi dare tanto di sè per il solo com- 
penso di una pagnotta e della gavetta di 
minestra ? 

Eppure si superavano in bravura, pri- 
meggiavano in sveltezza nelPattesa che un 
appello .del comandante-li destinasse ai 
plotoni della fronte. 

Tra fl fuoco, di fronte al nemico, il faci- 
le sorriso della giovinezza si cambiò in 
duro cipiglio ‘di volontà di fronte ‘alla 
prova. ‘anto era stato grande il loro ar- 
dore di battaglia, tanti si presentavano 
insuperabili gli ostacoli per fiaccare il lo- 
fo coraggio, per sfiduciare la loro co- 
Stanza. 

Morire non era coraggio; ma accetta 
re di prolungare il tormento perchè la 
battaglia, si alimentasse del loro corpo; 
era un dovere. Così facevano i nostri vo- 
lontari, esempio di costanza © di fermez- 
za, di intrepidezza e audacia in cui i sol 
dati d’Italia riconoscevano i Îratelli del- 
lo stesso sangue e dello stesso destino. 

È mentre la vittoria saltava di trincea 
in trincea, a fianco dei fanti d’Italia, ca- 
devatio i nostri volontari. Ogni motte ha 
la sua. piccola grande storia: Vi è chi 
ha lasciato in eredità parole infiammate 
di eroismo; vi è chi ha visto nei futuro 
con spirito profetico ed ebbe il viso ha- 
ciato dalle promesse della vittoria; vi è 
chi volle continuare a combattere senza 
setitire il sangue che gli siuggiva dalle 
ferite, ma solo ascoltando 1' incitamento 
dell'anima; vi è chi è caduto senza una 
parola, ma col corpo avventato verso il 
nemico, in atto di tremenda sfida. Quan- 
to sacrificio è contenuto nei nomi dei no- 
Stri volontari. ‘Vi erano gl’intellettuali, 
quelli che potevano neutralizzare i pal 
piti del sentimento con la Ireddezza della 
ragione oppure rapiti dal fascino di com- 
battere per una Italia forte e generosa, e 


ii 
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li giovani affidati alle svelte gambe e al 


l’agile cuore dei loro vent'anni; gli stu- 
dentini con la testa garibaldina e l’impie- 
gato che lasciava il metodico costume per 
il ritmo frenetico dell'assalto, i ragazzi 
appena usciti di adolescenza e gli uomi- 
ni che avevano terminato di essere giova- 
ni. Il sentimento del dovere aveva do- 
minato e soppresso’ le età: Tarabocchia e 
i due fanciulli Nordio, Slataper, Fauro, 
Stuparich, Filzi e Xidias, Corsi e Polonio 
Venezian, Brunner e Sauro. 

Sul gracchiare delle contese politiche e 
degl’interessi di parte, si levano oggi a 
illuminare la nostra fede in una Italia 
divenuta '.nde potenza, i nomi e le me- 
“mor” e ostri volontari. 
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Nazario Sauro 


Cinque anni or sono, Sauro visse il 
23 maggio a Venezia, ov'egli era gran 
parte: del gruppo dei primissimi: fuoru-| 
| sciti istriani, dei fuorusciti del "14 E agli | 
amici, che gli si serravano giubilanti e! 
| frementi intorno, disse, con le lagrime 
| agli occhi, che quello era il più bel giorno 
della sua vita, E affermava il vero. 

Per quel giorno egli era difatti vissuto, 
a quel giorno aveva anelato con infinito 
desiderio sempre, in quel giorno gli av- 
veniva di ritrovare il perfetto equilibrio 
psichico e la suprema ragione dell'essere 
proprio e del proprio operare, E nella 
compiuta armonia fra l’idea che costante- 
mente lo aveva guidato e il nuovo evento 
iella patria, lo spirito suo battagliero e 
Ivventuroso si placava, e quanto gli rug- 
giva deniro impaziente d'indugi e insoffe- 
iente di freni, si poteva alfine sciogliere 
in pianto. Era l’ora della vita più meravi- 
gliosa e più alta, quella. che non ha ri- 
torno, Era l'attimo unico, a cui ognuno | 
vorrebbe die: fermati, sei bello! 

E pare anche un destino pieno di signi- 
ficato, che a Sazro toccasse di apprendere 
ila grande novella in Venezia, e che in- 
torno a lui, postumo. discendente e rap: 
presentante. di quei rubesti marinai 
istriani che tanta devozione,e tanto san- 
gue: diedero alla Serenissima, fosse, au- 
gusto testimonio del passato, lo scenario | 
deî monumenti che fanno inivabile cinta 
a Piazza San Marco, d) 

In ve non si può comprendere ap- 
pieno la’ figura e l'anima di Nazario | 
Sauro, se non ci si reca a mente ciò che | 
piu per l’Istria Venezia, in quei lunghi se? | 
Secoli ch’essa vi. esercitò il suo accorto e 
| temperato dominio, Venezia significò anzi 
j tutto perl’Istria: la prosecuzione indistur- 
bata delle più care ed intime tradizioni 
domestiche, il mantenimento del principio 
sovrano autoctono, l'unione all'Italia. 
| Futto ciò, si capisce, non fu che în parte 
e confusamente intuito dall'anima popo- 
lare, in tempi che anche gli spiriti più 
{ eletti e privilegiati duravano fatica a 
i rendersene consapevoli; ma bastò perchè | 
essa anima si consacrasse, con tutto ‘il 
{trasporto di cui era capace, alla prospe- | 
| rità e alla salvaguardia della regina del- 
i l'Adriatico.' Im nessuna storia, forse, di 
| repubbliche e signorie italiane son più| 
numerosi e splendidi gli esempi di devo- 
zione al dovere e di attaccamento allo 
stato che in quella di Venezia. Nè l'Istria 
fu mai seconda, in larghezza e prontezza 
Qi sacrifici verso la Serenissima, a quanto 
furono Je altre terre a Venezia soggette. 
Ed è, questo'della dedizione completa del 
cittadino alla patria, antico costume ve- 
neio che non conosce traviamenti nè in- 
| terruzioni e che accompagna la Repub- 
{ blica sino a’ suoi aneliti estremi, comune 
sì agli ordini più elevati dei cittadini 
‘che ai più umili. Restando in Istria: al 


tp 


| supplizio, virilmente sopportato in Man- 
j dre d'uno dei marchesi Gravisi, fa degno 
a perfetto riscontro l’eroica morte in 
| Fianona del popolano Gasparo Calavani. 
| E l’amore a Venezia ebbe anche fra noi 
così salde e profonde radici, che non val- 
sero a distruggerlo nemmeno trentaquat- 
tro anni d’ininterrotto dominio austriaco; 
motivo per cni nel ?48, alla notizia della 
proclamazione del governo rivoluzionario 
iin Venezia, passò per l’Istria um fremito 
| di commozione indicibile e ‘avvenne il 
primo esodo d’istriani oltre i confini 
austriaci, in.arca della patria. E sembra 
| Proprio il precursore più certo e più 
| Splendido dis Nazario Sauro quel prode 
; Marcantonio Borisi che, propagatasi la, 
[novella incredibile, accorse dal suo feudo 
di Fontane a Parenzo e ivi (come desumo 
da carte dell’epoca), erettosi in tutta «da 
procera persona», proclamò imminente, 
al cospetto delle autorità austriache tra- 
Secolate e impotenti, il ritorno in Istria, 
di San Marco e poi s'imbarcò come niente 
fosse per Venezia, durante il cui memora- 
bile assedio’ doveva coprirsi di gloria. 

Si rinnovò adunque in Nazario Sauro, 
Sotto Ja specie più generosa che la tradi- 
zione nostra conosca (quella che non ar- 
retra neppure dinanzi al patibolo), una 
Vetusta e immanente tendenza dell'anima 
istriana; tendenza s iegabile anche col 
fatto che, posta all'estremo confine orien- 
tale d'Italia e in perenne contatto e ton- 
trasto col barbaro, VIstria ebbe sempre 
sensibi ma la coscienza nazionale e 
patriottica. 

Non furono, no, gli studi, scarsi e fram- 
mentari, non gli esempi della politica, 
non gli addottrinamenti e gli ammoni- 
menti degli amici che portarono Sauro 
all'Italia: bensì il suo ingenito e profon- 
do intuito popolano, quell’intuito che 
quando ha tanto vigore in sè da respin- 
gere ogni stortura e deviazione, raramen- 
te falla. E, poichè egli era nato su le.co- 
Ste istriane e s'era dato per vocazione al- 
la carriera del marinaio, sopra tutto un 
problema della moderna Ttalia gli fu ca- 
(No: quello adriatico, il quale pur com- 
prendeva in sè il problema dell’apparte- 
| nenza politica dell’Istria, non mai stan- 
ca di volere il proprio ricongiungimento 
all'Italia. 

Dal sogno all’azione, pell’ingenuità 
primordiale di Sauro, il passo era breve; 
{e il suo insonne. desiderio di fare, che 
| conciliava stranamente in lui le più an- 

titetiche correnti del pensiero politico, 
non conosceva, anzi non ammetteva nep- 
pure ostacoli. Da ciò quei suoi temerari 
atteggiamenti durante gli anni delle sue 
lunghe navigazioni adriatiche prima del- 
la guerra; da ciò le sue famose impa- 
zienze nel tempo della neutralità d'Ita- 
lia; da ciò finalmente quelle sue indimen- 
ticabili e arrischiatissime gesta, tra di 
garibaldino e di filibustiere, durante la 
guerra. 

Guerra che pochi in Istria bramarono 
e attesero quanto lui, perchè pochi come 
lui, il quale aveva, per così dire, toccato 
con mano nell'Adriatico le insormonta- 
bili cagionî del dissidio storico fra Au- 
stria ed Italia, ne comprendevano la su- 
prema necessità, la fatalità inesorabile, 
E guerra anche alla quale ben pochi in 
Istria si erano preparati con la tenacia e 
l’ardore onde vi si era preparato lui, in 
quel suo tremendo odio contrò l’Austria 
impiccatrice dei propri sudditi, predatri- 
ce di terre italiche, umiliatrice degli ita- 
liani a Lissa e a Prevesa, soppiantatrice 
di Venezia nell’Adriatico e in Levante, 
che assumeva in lui quasi l’irresistibili- 
tà e la veemenza di una forza elementare 
e che lo faceva prorompere anche nel cor- 
so della guerra in espressioni come que- 
sto (ch'io tolgo da una sua lettera, tutto- 
ra inedita, ad un consanguineo): «Ho ar- 
‘rischiato molte volte la vita prima della 


| do però che con questa guerra sparirà 


| stria. Soieva dire, nel tempo della neu- 


guerra, che ci trovo un certo gusto a sfi- 
dar la morte; e poi contro la famigerata 
Austria ne arrischierei dieci vite, se ad 
ognuna. fosse concesso di risorgere nove 
volte. Spero ed ho giurato che se dopo 
questa guerra ancora ci sarà, se d Au 
stria ancora ne resterà, magari all’età 
di 80 anni andrò volontario in guerra con- 
tro di essa, se qualunque popolo d'Euro- 
a le farà guerra, Odio eterno, contro 
l’Austria anche a fianco degli Zulù; cre- 


per sempre dal vocabolario il. vocabolo 
Austria che ha insanguinato per secoli 
'Buropa». Un altro lato del. tempera- 
mento di Sauro, la sua nativa e prepo- 
tente inclinazione al buonumore e al di- 
eggio (arme quest'ultima ch'egli aveva 
segnatamente usata, con insuperabile va- 
entìa, contro l’Austria) in questa lette- 
ra non fa più capolino. La guerra è una 
cosa seria, e anche Sauro voleva farla 
seriamente, à Ù 

Sembra che il presentimento di finire 
tragicamente lo assalisse più di una vol 
ta durante la guerra, e che per l’ultima 
imprésa partisse con la certezza di la- 
sciarci la vita, Ma egli, pur essendo tut- 
{altro che un sentimentale, aveva senza 
dubbio covato, in fondo al suo fanciulle- 
sco cuore materiato di bontà e di sem- 
plicità, un desiderio diverso: quello di far 
ritorno nella patria redenta e di assiste- 
re alla trionfale venuta dell'Italia in I- 


iralità d’Italia, che.in quel giorno avreb- 


be fatto le sue vendette, Ohibò. In quel 
giorno egli avrebbe abbracciato tutti, a- 


mici e nemici. 

E un grande strazio pensare che tan- 
to amore e tanta costanza e tanto entu- 
siasmo sieno finiti, sia pure nella santità 
di. un nimbo di gloria immortale, per 
la turpe mano del carnefice, mentre l'Au- 
stria già era entrata nelle convulsioni 
dell’agonia, £ che Nazario Sauro, come 
quel giovanissimo. alfiere q ogni idealità 
che si chiamò Pio itiego Gambini ed era 
stato il suo educatoi@ Politico e. u Suo 
introduttore nelle dottrnte di Giuseppe 
Mazzini, non abbia vissuto vigiorno, con 
sì viva ardenza sospirata, delli potonzo: 
ne, e manchi, in questi non lieti" DIRI lia 
disorientamento e di disgregazione Sio 
sua terra natale. A che urli e a che scg@! 


scritto dieci o dodici articoli di fondo, è 
ormai esaurito: non sa dirti più niente 
di nuovo. — ll Bissolati invece guarda 


prima alle teste e poi ti cerca il cappello 
che meglio s'adatti a ciascuna. Tra gli 
avvenimenti politici della settimana egli 
ha cura di scegliere quello più importante 
e te lo presenta ne’ suoi tratti caratteri- 
stici, spiegandolo nelle sue cause specifi- 
che e additandone le specifiche conss- 
guenze. Gli articoli suoi ti parranno fred- 
di, secchi, tecnici: ma da lui tu hai sem- 
pre da imparare qualcosa di nuovo, per- 
chè dalla realtà impara sempre qualcosa 
di nuovo lui stesso». 

L’intuizione ferma, sicura, diritta del 
Reale, ch'Egli metteva a fondamento di 
questo suo giudizio, fu anche il fonda- 
mento di tutta la sua attività scientifica e 
politica. 

Aborriva dal sentimentalismo del pari 
che dall’astrattismo. Non amava ideali 
che wsi lasciassero puramente contem- 
plare: amava l’ideale che venisse attuato. 
E per questo fu uomo d'azione. 

L'azione era per Lui aquilibrio fra 
mezzi reali e fini possibili. Come rideva 
di coloro che si lasciavano «spoetizzare» 
dalla vital — «Siamo noi che poetizziamo 
la realtà: ciascuno dev'essere il poeta 
della sua vita». 

La natura l’aveva posto in un luogo di 
battaglia, ed Egli l'aveva accettato sere- 
namente e virilmente. E° così comodo, 
invece d’affrontare i problemi dell’esi- 
stenza nella Joro complessità, isolarne 
una parte e illudersi poi d'aver trovato la 
formola per risolverli tutti quanti in- 
sieme! 

Ma per Lui ogni individualismo, co- 
munque e dovunque si manifestasse, — 
personale o regionale, di casta o di na- 
zione, nel campo teorico.0 nel campo pra- 
tico — era indizio d'un riprovevole e per- 
nicioso squilibrio morale! 

Ad ogni problema la sua soluzione, ma 
ogni soluzione in rapporto con gli altri 
problemi! Ai nazionalisti non lasciava 
ignorare la questione sociale, ai socia- 
listi faceva ‘obbligo di non ignorare la 
questione irredentistica. 

Fin dal 1895, quand'era ancora studente 
a Graz, collaborava a un numero unico 
per il IV Congresso della Lega Nazionale, 
con una prosa ove si leggono — a propo- 
sito del poeta Giovanni Prati — ammoni- 
menti come questi: 

«Vi siano sacre, o giovani, le tradizioni 


non sarebbe egli trasceso, lì su la gra? 
ziosa piazzetta di Capodistria o fra le an- 
tiche pareti del «Caffè della Loggia», nel 
sentir gabellare per ideologie dell’avve- 
nire certi novissimi vangeli di abiezione e 
d’insensatezza! 

Ma forse io m'inganno: forse, se fosse 
ancora vivo, Sauro, sempre bramoso è 
pronto com@era di accettare qualunque 
rischio per il vantaggio del proprio pae- 
se e dì assicurare all'Italia l’incontra- 
tata signoria dell'Adriatico, sarebbe og- 
gi a Fiume accanto a Gabriele d'Annun- 
zio, e, ottimo schernitore egli stesso, del- 
le sferzanii ironie scagliate dal grande 
poeta contro i malevoli della causa fiu- 
mana godrebbe più intensamente che nes- 
sun altro. 


Giovanni Quarantotto 
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Cesare Battisti 

Parlare oggi di Cesare Battisti vale più 
che fare la commemorazione di un morto. 
E' agitare la fiaccola di un'idea chie non è 
mai stata più viva di oggi, se — almeno 
— la vitalità di un'idea la si deve misu- 

are dal bisogno che proviamo, in certi 
Inomenti di affissarci in lei per non per- 
dere il frutto di ogni nostra attività. 

Nel marzo del 1917, quando era ancor 
desto il primo entusiasmo per la morte 
eroica del Battisti, parve una bizzarria da 
spirito di contradizione ciò che scriveva 
il Salvemini: — il danno ch'Egli ha re- 
cato all'Austria con la sua morte non ci 
compensa di tutto il bene ch’Egli avrebbe 
potuto fare all'Italia da vivo, e massime 
dopo vinta la guerra. «Aveva appena 
41 anni! Col suo ingegno, con la sua col- 
tura, col suo disinteresse, con la sua 
inaudita capacità di lavoro, co’ suoi pre- 
cedenti, Egli avrebbe compiuto nella 
nuova vita italiana una funzione di pri- 
mo ordine, in cui nessuno potrà sos 
tuirlo. Specialmente nell'esame de’ pro- 
blemi economici, amministrativi, intellet- 
tuali ne’ nuovi paesi italiani, avrebbe 
portato uno spirito di serenità e di giu- 
Stizia, non inquinato da- interessi locali, 
non turbato. da rancori personali, non 
sospettabile di scarso fervore patriottico. 
Gli amici avrebbero potuto séguirto con 
piena fiducia, e gli avversari, avrebbero 
dovuto rispettarlo nell’atto di discuterlo. 
La sua morte è per la parte sana e consa- 
pevole della democrazia una perdita 
funesta». 

Considerando certi fenomeni ‘odierni 
della nostra vita pubblica, ci sarebbe 
quasi da trovare in essi un’amara con- 
ferma.alle parole del Salvèmini. Ma si fa- 
rebbe torto alla memoria dell’Eroe, at- 
tribuendogli come suo merito capitale la 
utilità di cui Egli ci sarebbe stato nel 
superare la difficile crisi di un dato mo- 
mento storico. 

No no: Egli è vivo anzitutto e sopra 
tutto per il merito d’averci fornito un 
esempio immortale del come si attua — 
vivendo e morendo — un'idea. 

Non attardiamoci in vani e sofistiet 
rimpianti per ciò ch’Egli c0rebbe potuto 
fare. Fece quanto basta per imporci il 
dovere d'imitarlo fin dove possiamo. È 
più di quello che ha fatto non poteva 
fare. 

Egli è vivo oggi, perchè sarà vivo sem- 
pre. Perchè l’idea trasmessaci da Lui con 
l'esempio è ricca d'una sua intrinseca e 
inesausta vitalità: non è abilità di un 
politicante più o meno esperto, più o meno 
astuto, che riuscirebbe: a. cavarci dagli 
impieci di una situazione intricata dove 
noi accenniamo a smarrirci, ma è una 
norma costante, dignitosa, infallibile di 
Vita e di Progresso. ESA 

Se oggi si dice che noi abbiamo biso- 
gno più che mai di affissarci in quel- 
l’idea, ciò significa semplicemente uma 
deficienza nostra, di cui abbiamo noi soli 
tutta la responsabilità e alla quale dob- 
biamo riparare noi stessi. 

+ % 

Mi torna alla mente un parallelo che 
Egli istituiva — un giorno — tra il primo 
direttore dell’Avanti!, Leonida Bissolati, 
e gli altri che vennero subito dopo. 

«Il tal de’ tali, — diceva — non dispone 
che di quattro o cinque concetti, e li ap- 
plica a’ fatti politici come tanti cappelli 
a tutte le teste. Vanno bene? vanno male? 
Non se ne cura: son le teste che devono 
adattarsi al cappello! Quando. costui ha 


gloriose; coprite di fiori le tombe de’ 
Grandi: ma proseguite oltre! Ricordatevi 
ce il genio della nazione non si difende 
se non tenendo vive le idee e sollevando i 
propri Mytelli ad una vita superiore, Ri- 


4 &: . 
corilatevi &f mal provvede all'onor della 


patria chi s'arvasta or Ber Ae: 
nanzi ai simulacri e alle immagini de 
padri, rinnega le speranze dell’avvenire»; 

In ogni suo incitamento non manca 
mai questo senso di intima, profonda, 
indissolubile solidarietà fra T’io e il tutto, 
fra il passato e l'avvenire, fra l’interesse 
proprio e l'altrui. Ed era senso eminente, 
mente di equilibrio. 

Le speranze dell'avvenire erano per Lui 
riposte, già allora, nel socialismo; nel 
socialismo, che gli appariva come forma 
suprema, del suo ideale di solidarietà. 

Era un socialismo forse più ortodosso 

dell'odierno; come il cristianesimo delle 
origini era certamente più auteritico di 
quello moltiplicatosi nelle innumerevoli 
sette de’ tempi di Giuliano l’Apostata. 
a nazione e socialismo Egli non vede- 
va incompatibilità necessarie. La solida- 
rietà di classe non escludeva la solida 
rietà nazionale: ci doveva essere, anzi, 
reciprocità, 

Quante volte lo abbiamo udito procla- 
mare: — e«l’operaio che rifiuta oggi la 
solidarietà alla propria nazione tradirà, 
domani la solidarietà di classe. L'italiano 
che oggi mancaalla solidarietà della 
propria classe tradirà domani la nazione. 
L'organizzazione deve educare al senti 
i mento della, jsocialità. Se talvolta ab- 


| biamo da tutelare interessi che vanno 


oltre o stanno sopra la nazione, ve ne 
sono però degli altri che si devono tute- 
lare entro l’àmbito *di ciascuna nazione. 
Non recidiamo, — per amore de’ legami 
che, ci avvincono alle altre nazioni, — i 
‘legami più stretti e non meno naturali 
che ci avvincono alla nazione nostra». 

Diceva, anche: — «la lotta di classe ha 
da essere mezzo, non: fine a sè stessa. 
Come la guerra. Quando si ricorre alle 
armi? Quando abbiamo da fare con genta 
| che non si piega ad altre ragioni», 

L'Austria del 1914, dichiarando la guer- 
ra alla Serbia, aveva mostrato anche &' 
| ciechi di essere governata da gente di 
quello stampo. E dovevano gl’italiani cor- 
rere a sostenere l’Austria? o non dove- 
vano piuttosto aiutare a buttar giù quel 
mostro che: gravava anche sulle lora 
spalle? 

Fare appello all'interesse del socinlismo 
stesso per giustificare l’interventismo de! 
Battisti sarebbe un impicciolire ia su& 
figura. Tutti sanno che alla guerra éran 
contrari non soltanto parte de’ socialisti 
ma, anche parte della borghesia, VItalix 
del Guicciardini, come la ribattezzò feli- 
cemente il Ruffini con la frase del De 
Sanctis. Ciò prova che il Battisti obbedì 
all’imperativo categorico d’igeali ben su- 
periori all'interesse di un singolo partito 
o di una singola ‘classe. Fu il martire 
dell’Italia migliore, senza distinzione di 
fedi religiose o politiche, non quella «de’ 
pescicani e degli strozzini di guerra», ma 
nemmeno quella «de’ sensali e degli 
accattoni di pace». , 

Resterebbe dunque l’unica pregiudizia- 
le sull'impiego della violenza nelle que. 
stioni di diritto: ossia fin dove abbia da 
arrivare la nostra pazienza nel soppor- 
tare ingiustizie e sopraffazioni da parte 
de’ così detti nostri simili. 

Forse non avevamo atteso abbastanza 
che l’Austria si ravvedosse da sè? o dove. 
vamo praticare in tuito il suo rigore è 
magari all'infinito il precetto evangelico 
di offrir la guancia destra a chi ci percuu- 
teva la sinistra? ) 

Ma io pongo de’ quesiti Gziosi. 

La realtà di ieri non» ci poneva quesiti 
oziosi: erano dilemmi eonereti che non 
ammettevano dilazioni se non a chi aves- 
se anima di schiavi o fisiologia da 
eunuchi. 2 

Che si potesse, prima della euerra, es. 
sere discordi sull'opportunità di parteci 
parvi, posso ancora comprenderlo; ma 
che, dopo averla combattuta e vinta, ci 
siano di quelli che si ostinano a negarne 
il significato e a menomarne i vant iggi sì 
dolorosamente pagati (tanto più sacri 
quanto più dolorosamente pagati), — è 
tal fenomeno di squilibrio morale da non 
poterne chiedere perdono alla santa me- 
moria di Cesare Battisti se non con le 


parole- di Cristo sulla croce: «perdona 
loro, perchè non sanno quello che si. 
fanno!». Ferdinando Pasini 


l 
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ticipazioni, senza contare che il margine che 
vi può ro sui contratti viene assorbito dal 
pagamento degli interessi passivi. Così abbia- 
mo interessi da pagare alle banche che porta- 


no via gli ultimi spettanti alle maestranze». 


tori), I vigili rimasero spettatori involonta 
rii fino alle 11,27, ora in cui furono chiama- 
ti da un giovane al N, 18 di via Barriera vee 
chio. Appena spento questo fuoco, compar- 
vero le guardie a cavallo, invitando il co- 


“Battisti fu un eroe,, 
si dice alla Dieta iîrolese! 
BOLZANO, 22 sera 
In una delle sedute dell'ultima tornata 


- ATriestei 23 maggio 1915 


La notizia della dichiarazione di guerra 
dell’Italia all'Austria fu conosciuta a Trie- 
ste il 23 maggio verso le 3.30 pom. 

Era domenica di Pentecoste, ma poca 
gente aveva approfittato della bella gior 
nata festiva; la maggioranza era rimasta 


AS 


in città, nell'attesa ansiosa di notizie sul-| 


tava per prendere. 
naufragato; Sa- 


Te decisioni che l’Italia 
Il tentativo di Giolitti e 


| piecato il fuoco a parecchie casse di legno 
{ea un mucchio di str Dalla stereoti» 
a si erano poi introdotti nel cortile in- 
| terno, tentando un primo lancio di ovatta 
limbevuta di benzina contro il tetto © sul 
| deposito della carta. 

Comunque, o forse impressionata o per- 
| chè non aveva ancora istruzioni sufficienti, 
{la direzione di polizia si de a mandare 


mandante a nome del vicepresidente di Luo- 
gotenenza conte Attems a portarsi al Piceglo 
per spegnere quell'incendio. Allora appena, 
erano le 11,45 pom. Vautorità, spaventata 
dalle dimensioni del disastro, fece sgombra- 
re la piazza per permettere ai vigili di ar- 
mare gli idranti. Furono posti in opera gli 
idranti N. 89 (due lance) 90, 88 e 91. Il 
fuoco potè localizzato senza che dul 
l'attacco, in poi avesse fatto altri progressi. 
Vista l'impossibilità di telefonare, median- 


della Dieta Provinciale tirolese, i deputati 
clericali ‘ebbero a dichiarare che, durante 
l'avanzata dell'Esercito italiano nella Vene 
zia Tridentina, ad opera di militari italiani, 
furono vemente danneggiate e saccheg- 
giate le > del Trentino. Ma alla maligna 
accusa rispose a dovere il deputato socia- 
lista Passamani, protestando vivamente ed 
assicurando che egli, essendone stato testi- 
monio oculare, è in grado di dichiarare, 
senza tema di smentita, che i danneggia 


La proclamazione dello sciopero generale 

In tutta la Carnia l'ordine è stato rista- 
bilito..I commissari del popolo di guardia ai 
Comuni non erano armati, Nessuna violenza 
ha accompagnato la resa. Il movimento, che 
ha cause lontane, è stato determinato. di: 
uno stato di insòfferenza ed è stato impulsivo. 
ifrova credito e ginstificazione la voce che 
elementi estremi della Carnia lo avessero pre 
parato con fini politici. Questi ultimi giorni 
vennero trovati sulla linea pontebbana tubi 
comune di 


Cesare Battisti N. 285 
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Casa raccomandata per servizio e cucina 
Per ì signori clienti propri bagni di spiaggia 
PENSIONI A PREZZI MODICI 
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landra tornava al G mo, @ vi tornava. sei guardie che allontanari ilmente gli | fe lo guardie a cavalli 7a) 1: i i i ivi. N 
fi Pi a Ù Ava £ ) » allontanarono ilmente gli quardie a cavallo, mandate all’apposta ie n sani di gelatina ed altri esplosivi. Nel 
col consenso entusiastico ‘della  Nazione.|incendiari dall'edificio del nostro giornale. | mento, fu fatto venire il carro magazzino menti, i saccheggi e lo dovastazioni nel Pren- Tavagnacco vennero trovati grossi esplosivi. 
| 3 si s 


Trieste trepidava. 

Il giorno 
reau austriaco, che fino allora s'era limi 
tato a scarsissime e reticenti notizie sugli 


avvenimenti italiani, aveva diramato un, tutto f finito. Ù tomobile e carro a cavallo campagna, 6,35 
ampio resoconto della storica seduta par; ‘l'utta il nostro amministratore, nebiani= Me vmaniche. ‘erano state tagliate na mente biasimando il Passamani per le ac- pero generale. La ferrovia Carnia-Villassanti- 
lamentare a Montecitorio; anche la consu-' dubbio che i teppisti ritornassero, pensò | volte e forate in parecchi punti. Consumo cnso mosse all’esercito austriaco, ma il de-|na non funziona. Lo sciopero sarà esteso da È E 
Non vi è peggior stato d’animo di quello cau- 


ra, che ancora alla vigilia tagliava ineso; 


abilmente quel poco che i giornali austria-! di 


ci riuscivano a contrabbandare per dare al 


l’opinione pubblica elementi di valutazione 
i 


meno imprecisi sulla situazione a Roma, la- 
sciava, 
© corrispondenze impressionanti. | 

Erano sintomi abbastanza chiari. Tutta-! 
‘via, quando a Trieste la notizia fu conosciu- 
ta ‘(fficialmente, quando non vi fu dubbio 
che l’Italia aveva dichiarato guerra all’Au-, 
stria, per combattere a fianco dell'Intesa! 
Ja guerra di liberazione, quando infine, la| 
lunga, penosa incertezza durata un anno 


avanti il Korrespondenz Bu- 


a qualche giorno, passare notizie 


Il signor Rocco barricare le porte 
abbattute dalla fur dei devastatori; il 
| principio d'incendio fu spento. senza trop- 
pa fatica e sembrò, per il momento, che 


bene di recarsi un’altra volta alla direzione 
polizia. 
Questa volta trovò il segretario Podbor 
nig in colloquio col maggiore Lonek. 
Chiamatolo un momento in disparte, lo 
esortò a mandaro un pattuglione di guar- 
die a difesa del Piccolo, poichè riteneva 
che i galantuomini sarebbero ritornati a ri 
tentare l'impresa, e allora intese il Lonek, 
che aveva udito il discorso, esclamare in te 
desco rivolto al Podbernig 
— Ma lasci dunque andar 
E la polizia lasciò andar 


li caffè Chiozza e la Ginnastica in fiamme 


(col tenente Bugliovaz) ad ore 11,58 pom. 
L'opera di s nimento durò fino alle 6,30 
ant. Itientrati: ten. Bugliovaz 5 ant., carro 
magazzino, 6 ant., carro primo soccorso are 


d'acqua totale: 600 metri cubi. 


Causa l'interruzione delle linee ci sono 
venuti a mancare stanotte Ì servizi nazio- 
nali ed esteri, 


tino in generale e in particolare nelle città 
di Rovereto e Levico furono compiuti dai 
militari austriaci in rotta, prima che arri 
vassero le truppe italiane, 

Il deputato Hoidegger interloquì aspra- 


putato socialista replicò aggiungendo che il 
supplizio di Cesaro Battisti fu uno dei più 
gravi errori che gli austriaci abbiano potuto 
commettere, poichè Battisti non era un tra 
ditore come lo si voleva far apparire ma 
un eroe. 


Le trattative per l'Adriatico 


verranno riprese immediatamente? 


T lavori abusivi saranno diffidati. Il Governo 
è stato premurato del finanziamento dei la 
vori in corso, e per un’azione benefica intesa 
a superare la crisi, È 

Oggi in Carnia è stato proclamato lo scio- 


domani anche a tutto il Friuli. La proclama- 

zione dello sciopero ha carattere di protesta 

contro la grave disoccupazione. Si calcola 

che 100,000 operai siano senza lavoro. 
0 


La partenza delle truppe italiane da Innsbruck 


BOLZANO, 22 sera 
Mandano da Innsbruck, cho è incomin- 
ciata la partenza di tutte le truppe ita- 
liane che finora presidiavano il Tirolo, Ad 
Innsbruck resta solo la missione militare 
italiana annessa al consolato. 


O O O ee esse e I 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto ri- 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 


RIPOSO E CONFORTO HNNO GRANDE VALORE 


sato dal costante prurito e dalla irritazione delle 
malattie della pelle, cezema, fuoco selvatico, 
emorroidi, erpete, pustolette gialle o psoriasi 
scabbiosa. È 

Il sonno viene tolto, i nervi sirilassano e l’in- 
tero sistema si esaurisce e si indebolisce. 

Le malattie della pelle impediscono il lavoro, 
tolgono il suecesso nella vita e vi rubano il ri- 
poso e il conforto. 

Senza dubbio il metodo di 
caso particolare. Cibi semplici e sani, ore nor- 
mali, azione giornaliera dell'intestino, baghi, 
aria pura e moto sono tanto preventivi come 
giovevoli, ma l’immediata. necessità è un bal 
samo calmante, rinfrescante, curativo per la 


vita influisce sul 


svanì e nella VISITI giornata si videro | Del'Bi o 5 

issaro sopra gli edifici di Stato le prime al Piccolo la dimostrazione dei patrioti 5 pelle. 

bandiere giallomere, a segno di sfida, la incendiari, si recò al Caffè Chiozza. Im un Le trattative di Pallanza distretto di. Bolzano e quindi all'Alto A- IN FASCIO L’Unguenti Foster si avvicina alla perfezione ; 
Lo stato di assedio în Germania è stato re- | come balsamo per la. pelle. Ha guadagnata la tr 


ssimi cit- 
mobilita» 


città tremò di commozione. Mol 
tadîni erano lontani. La prima 


baleno it locale fu invaso, devastato 6 sac 
cheggiato nel modo più barbaro. Quello che 


saranno subito riprese 


dige, indegnamente approfittano; in que 
di vita'e importanza, la 


S di capitale, 
classe 


vocato in data odierna, con una ordinanza 


sua fama perchè arreca un pronto sollievo. E 
adatto per la pelle più delicata e sensibile e può 


zione aveva portato via qualchecosa come non si poteva mettere in tasca, fu fatto a ROM 29. gp intellettuale di Fassa alza fiera eldel Presidente della Repubblica, tranne che è su 
ventimila triestini; i cittadini del Regno pezzi, mentre una parte dei «dimostranti» Sappiamo che l'on e dr Roy, solenne la protesta contro gli intrighi ed i A TRI on Gi Ducsstidori, Gotha, Turin- | 988ere adoperato con sicurezza e fiducia. Persino fia 
partivano da giorni; il fiore della gioven- badava ai servizi di caffè, ai cucchiaini di Sonia il G sioli RA EU lefà| maneggi tendenti a stacenre dal nucleo!gia, Prussia orientale; Slesia e Sassonia. I quando c'è infiammazione o uno sporto sangui- "i 

: Lo il Consiglio dei Ministri per for-|trentino una valle che per imprescindibili 3 FO it co SURE SI IL LO de 


tù nostra aveva da tempo passato il con- 
fino. Comunque, î patrioti rimasti erano 
ancora in buon numero. Nessuno dubitava 
che, dichiarata la guerra, Trieste sarebbe 
liberata: ventiquattr'ore dopo : ventiquat- 
tr'ore di martirio, di saccheggio, di ogni 
brutalità, chò \Austria avrebbe cortamen- 
te tratto vendetta prima di abbandonare 
Trieste. Non importava. Una giornata di 
terrore, si, ma sarebbo l’ultima prima del 
la redenzione, del sogno ardente che da 
decenni temperava i cittadini n tutte lo 
lotte e li invitava a tutte le battaglie, dan- 
do a Trieste quella vigoria di atteggiamento 
e quella forza di uomini che erano il se 
greto della sua magnifica resistenza di cit- 
tà veramente ribelle agli Absburgo e ai 
loro Luogotenenti. i 
Finalmente! | 

I 


Le prime dimostrazioni della teppa i 
Mentre la città si andava rapidamente 


dimostrazione sotto la Luogotenenza. 

Gli organizzatori. della dimostrazione, 
noti figuri del leccapiattinismo locale, ave. 
vano radunato intorno a loro qualche ei, 
tinaio di donne e di ragazzi. Dall:, ; 
no “QAR. Tejy onda E program 
Ha cormmeltuesi <Jiato in antecedenza, ver 
bo via Nuova (ora Corso Mazzini) sostando 
dinanzi alla sede della Lega Nazionale. 

Quivi incominciarono i primi saccheggi 
o i primi incendi. Mentre la piccola folla 
di donne e ragazzi schiamazzava sotto, ur- 
lando ogni sorta d’improperi all'Italia .0 
agli italiani, quattro giovinastri (facilmente 
riconoscibili per una specie di divisa che 
indossavano come a differenziarsi dagli ab 
tiri e a riconoscersi e a farsi conoscere più 
fncilmiente da coloro che avevano l'istru- 
zione di non turbarli nella loro opera) si 
arrampicarono sul: fanalo davanti la sede 
della Lega, che aveva gli uffici. al primo 
piano e un poggiuolo, e, raggiunto il pog- 
giuolo, irrompevano nelle stanze interne. 
Poco dopo dallo finestre cominciarono a pio- 
vere sulla strada carte, libri, sedie; poi 
un tavolo; poi un armadio; tutto questo 
mentre le' finestre della patriottica società 
andavano in frantumi sotto una tempesta 
di sassi, 

Compiuta la devastazione, i giovinastri 
scesero e, accatastata la roba nel mezzo 
della via, vi appiccarono il fuoco, tra gri- 
da selvagge. 

Subito una colonna di fumo si levò, © 
un'alta fiamma si sprigionò dall'incendio. 


ene 
‘a Luogo 


Di guardie nemmeno l'ombra. Un signore |- 


presente alla scena, era corso intanto alla 
direzione di polizia, domandando che si 
provvedesse a un qualche servizio di sor- 
veglianza, perchè la teppa, dopo quel pri- 
mo incendio, aveva chiaramente manifesta 
to il proposito di andare attorno ad in- 


1 Sri ghezza non contrastasse trappo con le dispo a T te de della regione ed altri elementi sospetti si fu- 
cendiare mezza Trieste. nibilità dello spazio. Esso comprende oltre creto. I giornali che, dopo l’entrata in vi-|gero nell’associazione libertaria, SEA 
n, TA A 


La risposta fu che si sarebbe provyedu- 
to nei limiti del possibilo, ma che, insom- 
ma, le guardie non potevano opporsi a 
una. manifestazione di carattere patriotti- 
torna 

Ad ogni modo i pompieri avvisati del 
l'incendio, accorrevano con un carro. 

Ta «dimostrazione» alla quale s'erano nel 
frattempo uniti molti elementi torbidi, si- 
curi che quella era giornata di grandi c 
facili colpi, terminata la devastazione del- 
la Lega, s'incamminava urlando verso il 
Consolato italiano, in via Torre Bianca. 
Quivi, trovato un buon nerbo di forze, 
messo là a protezione personale del: console 
cav. Lebrecht, che non aveva ancora abban- 
donata la città, si limitò a qualche scena= 
ta; poi, deviando, s'incolonnò verso piaz: 
za Goldoni. A 


| appiecarono .un incendio che in brege r 


{Geasione da un grup 


> 
argento, alle tazze, alle bottiglio e alla 
altra grazia di Dio che.era in dispensa, la 
altra strappava le stoffe dei divani e del- 
le sedie, rompeva tavolini, fracassava spec 
chi un'orgia, una frenesia barbara di 
donne, di ragazzi, di uomini sbucati improy 
mente dal sottosuolo di Trieste 
ti di ogni sorta di strumenti ladr 
grimaldelli, leve di ferro, trapani... ogget- 
ti che si vedevano maneggiare alla luce del 
sole, sotto gli occhi delle poche guardie che 
assistevano alla scena impassibili o sor 
denti, quando non davano una mano an- 
ch’esso... 

Finita la devastazione, all'ombra del ban- 
dieròne giallo-nero, i patrioti intonarono a 
gran voce l'inno dell'impero e, sparso sul 
lo rovine del caffè un bidone di benzi 


DA, 


seggiò sinistramente sulla 
nelle prime brume della 
Dal caffè Chiozza la 


cittàv” imme 


tappa, spezzato nel 


po di giovanissimi soci 
della Ginnastica, i quali, vista la masnada 
irrompere nell'interno, si precipitarono loro 
sulle  calcagna nell'intento ‘di salvare la 
bandiera sociale., È vi riuscirono dopo una 
aspra lotta. 

La bandiera fu salva, ma non l'edificio; 
cho fu devastato e dato alle fiamme. 

Altri incendi e saccheggi 

Undici incendi furono appiccati quella se- 
ra dai patrioti del giallo 6 nero; innume- 
revoli negozi furono syaligiati; sonza nume- 
ro i furti, le rapine, lo grassazioni. 

Il giorno dopo, Trieste presentava Tar 
spetto di una città sulla quale si fosse ab- 
battuto il terremoto. > 

JI terrore giallomero era cominciato; e 
non durdò ventiquattr'ore come i patrioti 
credevano, ma quattro anni. 

Chi dirà la storia del lungo tormento? 

E° storia di persecuzioni, di processi, di 
deportazioni, di fame, di mis ria; è sto- 
ria di tutto il calyario che Trieste dovette 
vivere, giorno per giorno, ora per ora, 
roica tuttavia: nella sua resistenza e nella 
sua fede prima di vedere splendere sulle 
suo lagrime il tricolore, all'ombra del qua- 
le cinquecentomila giovani avevano dovuto 
morire perchè le due sioni potessero cone 
giungersi e ardere assieme nell'amore, alla 
Patria italiana, 


La distruzione del ,.Piccolo* 


nei rapporti ufficiali dei pompieti 
N rapporto giornaliero del 23 maggio 1915 


del corpo dei civici vigili è un doewmento 
storico che sare 


hbe interessantissimo pubbli 
care per ‘intero, se la sua ecc zionale lun- 
Ù 


o di 24 ore e rias- 
aratteristiche d'o- 


venti chiamate nello spi 
sume per sommi capi le 
gni singolo incendio. 

Riproduciamo pertanto solo 
guardano gli ‘incendi del 
mento: 


î brani che ri 
nostro stabili: 


Ml primo incendio 

Dice il rapporto sul primo incendio: ; 

«Ad ore 7,28 pom. la guardia di P. S. Nu- 
mero 380 avvisava telefonicamente l'appo- 
stamento principale dello scoppio di un in 
cendio nell'edificio del Piccolo in via Silvio 
Pellico N. 4, Accorse il capitano con il pri- 
mo carro cavalli. Constatò che ardevano i 
mobili, i banchi e le porte del locale delle 
macchine; situato al pianoterra dello stabile 
predetto. Messo in opera Vidrante situato 
in faccia alla Farmacia Rovis, questo venne 


inulare le comunicazioni che il nuovo 
Governo dovrà fare alla Camera, e per 
inviare un telegramma. aj Governo di 
Belgrado e alla Delegazione jugoslava, 
che trovasi a Parigi, Der AAA ì 
formazione del Gabimstto; inoltre per in- 
vitare i rappresentanti della Jugoslavia 
a recarsi a Pallanza per riprendere im- 
mediatamente I; trattative interrotte. 


sor 


D TE Pi n 
Si pensga sciogliere la Camera? 

x ROMA, 22, sera 

L'Agenzia ufficiosa L'Informatore della 
Stampa scrive: Crediamo di sapere che 
nei colloqui di oggi l’on. Nitti abbia pro- 
spettato al Sovrano la situazione in cui 
verrà a trovarsi il nuovo gabinetto in rap- 
porto all’atteggiamento dei gruppi alla 


ni 


I giornali a piccola tiratura 


potranno vendersi a 10 centesimi 
ROMA, 22 sera. 

Il ministro dell'Industria ha emanato il 
seguente decreto: 

Art. 1, E° data facoltà ai giornali quoti- 
diani, la cui tiratura media dei ‘primi quatr 
tro mesi del 1920 non abbia superato lo 15 
mila copie per numero, e nei periodici poli- 
tici che escono non più di tre volte la setti- 
mano, di venderli a 10 centesimi per copia. 
Tale facoltà non è estesa ai supplementi di 
giornali che non sono considerati nel pre 
sente decreto; È 

Art. 2. I giornali ché, trovandosi nollo-con- 
dizioni di cui al primo articolo del presente 
decreto, vorranno valersi della facoltà ad 
ossi concessa, dovranno entro 10 giorni dalla 
data dalla pubblicazione del presente decre- 
to comunicare con lettera raccomandata al 
locale Prefetto ed al Ministero per l'Indu- 
strin (reparto carta) che intendono optare 
per la vendita a 10 centesimi, ed indicare la 
tiratura media del primo quadrimestre 1920. 
Essi non potranno pubblicarsi in numero di 
pagine superiori a due e potranno mantene- 
re inalterati i prezzi di abbonamenti e di 
cessione ai rivenditori quali erano prima 
dell'entrata in vigore rispettivamente del de- 
creto reale 22 aprile 1920 N. 507 6 del de 
creto Ministeriale 6. maggio 1920. 

Art. 8. I giornali, che abbiano optato per 
la vendita a 10 centesimi, e vengano ad aver 
in seguito, e per un periodo di duo mesi, 
una tiratura media superiore. alle 15 mila 
copie per numero dovranno darne comunica» 
zione al Prefetto e al: Ministero dell’Imdu- 
stria e non potranno più valersi della facol 
tà di cui al primo articolo del presente de- 


gore del presente decreto, vengano a produr- 
re per un periodo di duo mesi la loro tiratu- 
ra entro il limite di cui all’art. 1 potranno 
valersi della facoltà concessa del presente de- 
creto uniformandosi alle disposizioni di cui 
all’art. 2 ed il primo comma di questo ar- 
ticolo. vi 

Art. 4. Le contravvenzioni al presente de- 
creto saranno punite a norma dell'art. 3 del 
regio deereto 6 aprile 1920 N. 405 e art. 8 
del regio decretò 22 aprilo 1920 N. 507. Roma 
19 maggio 1920 il ministro Werraris (Stef.) 


L’agitazione per la Provincia unica” 


nel Trentino 
BOLZANO, 22 sera 
m.) I fautori della « provincia uni- 


(n. 


ragioni geografiche e etniche, por lingua, 
per tradizioni e per costumi non può esse- 
re che italiana. . È 


000 


La_rivoluzione“in Carnia 


Sciopero generale di protesta confro la disoccupazione 
x UDINE, 22 sera 
(v. #.) Venti Comuni della Carnia tra ve- 
nerdì e sabato hanno proclamato la repub- 
blica comunista ‘ed eletto i commissari del| 
popolo. La repubblica è durata meno di 12 
ore ed i commissari del popolo vennero arre-. 
stati. Il movimento è rimasto localizzato nel | 
‘circondario di l'olmezzo, che include i comuni 
di Villa Santina, Ampezzo, Amaro, Breone, 
Reuero; Comeglians, Babeo ed altri comu» 
nelli, 
_Appena il comando generale delle truppe ad 
Udine è stato informato della sommossa, ven- 


daci ed ai segretari deposti. Senza opporre 
alcuna resistenza, le guardie rosse consegna- 
rono le chiavi deì Municipi alle autorità mi- 
litari. L'ordine è stato ristabilito quasi ovun- 
que, 

Il piccolo sommovimgnto è assai commen- 
tato im ‘tutta la Carnia, diventata pacifica, © 
mella regione friulana. 


Le cause del movimento 

La Carnia, che nel periodo di pace dava 
all'Austria ed alla Germania l'ottanta per 
cento degli emigranti, tutti rientrati duran- 
to la neutralità italiana, è oggi, per il divie-| 
to di emigrazione all’estero, assai popolata. 
ta dii 90,000 uomini, che trovavano lavoro 
(&0Rxstero, sono i iegati nei rispettivi Coi! 
Mimi per i lavori di ricostruzione ed oltre | 
30,000 donne che erano addetto agli stabi 
menti distrutti dalla guerra, sono rimaste | 
ora senza occupazione. 

Durante e dopo la guerra, l'organizzazione 
economica della regione, era nelle mani del- 
la cooperativa camnica che fondò a suo tem- 
ipo anche un solido istituto di credito, La coo- 
perativa era diretta da elementi socialisti 
moderati, e raccoglieva attorno a sè quasi 
la totalità della popolazione. Dopo la guer- 
ra, la cooperativa carnica è stata oggetto di 
violente critiche delle associazioni libertarie 
che, a mano a mano, venivano formandosi 
capitanate da un certo Elia, venuto di recen- 
te da Milano. I socialisti riformisti della coo- 
perativa venivano. tacciati . di conservatori 
ismo e di protezionisti del capitale, 

Ora è quasi un mese i libertari iniziarono 
uma viva.agitazione contro la cooperativa per 
mezzo di comizi e propagande, in cui si ve- 
niva illuminando, le popolazioni sull’eccellen- 
za del metodo comunista, sulla giustizia dei 
commissari del popolo. Tutti i disoccupati 


| 


il movimento. 

Tre mesi or sono la regione carnica e friula- 
na veniva visitata dal ministro delle Terre 
Liberate e da una commissione tecnica per 
la redazione di un progetto per la ricostru- 
zione © l’assestamento dello regioni più col- 
He Prefetto e ministro, edotti del bisogno 

i una rapida ricostituzione dell'economia 
dei luoghi diedero aiuti e promesse. Il Go- 
verno distribuì lavoro sufficiente, in modo di 
sanare, almeno in parte, la grave disoccupa- 
zione. D 

L'assegnazione del lavoro, fatta con cri- 
terio, ma, forse, non con adeguata pruden- 
zialità, ha favorito e facilitato la possibilità 
del lavoro arbitrario. Elementi operai inizia- 
vano la costruzione di strade, di sbocchi; la 
demolizione di edifici, senza che il lavoro 
fosso stato preventivato, senza carte legali di 


giornali conservatori si dicono, informati, che 
gli indipendenti ed i comunisti IT per 
il giorno di pentecoste una grande manife- 
stazione contro il Governo. 

La firma del trattato di pace con l'Ungheria 
avrà luogo il 4 giugno a Versaglia, al Grand 
Hotel Triaion. L'Ungheria dovrà essere rap 
presentata da un membro del suo Governo. 

La ripresa generale del lavoro in Francia 
è stata decisa dal comitato direttivo della 
Confederazione generale del Lavoro. 

Il Presidente del Messico Carranza è sta- 
to ucciso giovedì mattina presso Flaxcala. 
La notizia è confermata ufficialmente. 


COMUNICATI *) 
Associazione Generale 


- Rnniversario. glorioso dell'entrata dell'italia. 
in poeta per la nostra lberazione 


Contemporaneamente raccomanda 
tuiti gli esercenti di esporre il tricolore 
in tutti i negozi e di partecipare all'adu- 
nanza commemorativa al Politeama Ros- 
setti. 

TI A E E II 

La sottoscritta invita tutti è proprietari 
edamministratori di stabili a non firmare 
la dichiarazione imposta dal Servizio Co- 


| munale degli Acquedotti sull'acquisto dei 
contatori stradali riservandosi la scriven-| 


te dì pertrattare l'oggetto nella prossima 
Adunanza alla quale verranno invitati. 


‘La Direzione 


pri operai il 50% di aumento sulla tariffa 
costo lavoro, si fa un dovere di comuni- 
care al P. T. pubblico che le fatture delle 
calzature in genere subiranno un sensi. 
bile aumento. 


TTI 


INVITO 
KAXVII © RAKVINI Assemblea Generale Ordinaria 


Cassa ienorale Ungherese di Risparmio 


che avrà luogo nella Sede della Società 
Budapest, V. Jozef tér 14, il di 31 maggio 1920 


ODINE DEL GIORNO: 


1. Relazione della Direzione sulla ge- 
stione degli anni 1918 e 1919. 

2. Resa dei conti da parte della Dire- 
zione e proposta riguardo al Dividendo 
da fissarsi. î 

3. Relazione della Giunta di Sorveglian- 
za sul bilancio annuale redatto dalla Di- 
rezione e sull'esame della proposta riflet- 
tente la ripartizione dell'utile. 


I! primo tentativo d'incendiare il «Piccolo» sea CRI OI Dt Fl ca», valo a dire buon numero delle asso-| riscossione, e senza che un capitale adeguato| 4. Decisione in merito a queste propo- 
Frano le quatiro, circa. Negli uffici del DE I IERI Ha SO dom | cazioni e degli organismi politici del Pren- fosse stato stanziato. Nei paeselli di Marte-|ste ‘e assolutorio alla Direzione ed alla 
; i EA na RENALI s tino, si riuniranno a Milano per fare una gliano e di Aviano vi furono delle maestran-| Giunta di Sorveglianza. 


Piccolo. poichè era giornata festiva, non e- 
rano che } amministratore signor Rocco e 
qualche usciere. Di 
Sotto l'edificio passoggiava una guardia. 
Appena arrivati in piazza Goldoni, i «d 
mostranti» diedero mano ai sassi o, man- 
darono in pezzi il lampione all'angolo della 
parita e lo lastre di numerose finestri 
a gnardia rimase dapprima sorpresa; poi, 
scambiato alcune parole con uno dei capeg: 
giatori della «dimostrazione», scantonò è 
non fu più vista. In via Silyio Pellico 
La un carro. Gli stessi giovinastri, che 
dianzi avevano compiuto le prodezze nur 
rate alla Lega Nazionale, fermarono il vei- 
colo è, levatano una grossa stanga, si Slan- 
ciarono contro le saracinesche della ste. 
reotipia, maneggiandola a mò di catapulta. 
Le saracinesche, a poco a poco, cedettero; 
un ultimo colpo e furono sfondate. Dalla 
porta siffattamento divelta l’orda precipi- 
ndonandosi a una deva- 


ti veduti uscire nelle primo ore del pome- 
riggio vestiti nel modo che s'è detto più 
Sopra. Che vi fosse un piano premeditato; 


risultò anche dall’osservazione di una guar- 


pagnia 
mato: «Sti qua i va' brusar tutò». 

Il signor Rocco accorgendosi che le còse 
stavano prendendo una piega seria, si af- 
frettò alla direzione di polizia e quivi, tro- 
vato il segretario Podbernig, lo esortò 
nuovamente a provvede perchè si evitas 
se la distruzione del Piccolo. 


ufficiale: delle quardie e il vigile Mavez 
menn atterrati dalla teppa davanti alla 
Parmacia Rovis nel mentre si armava Vi 


petta ‘e con um idrante situato nel reparto 
macchine, L'incendio era stato appiccato, 
Cessato ore 7,50, pom.; rientrati ore 8,28 
pom. Acqua Aurisina mezzo metro cubo». 


La distruzione 


bd eccola relazione del secondo incendio: 

«Ad ore 9,55 pom. mediante il telefono 
227 (Piccolo) veniva chiesto Vintervento dei 
vigili perchè la teppa aveva muovamente 
messo a fuoco lo stabilimento. Accorse il sot- 
tocapo Colaut col carro campagna. Giunto 
in Piazza Goldoni, il carro fu circondato 
da qualche centinaio di facinorosi di ogni 
ceto; i vigili furono mina te colpiti con 
randelli; furono colpiti è cavalli. D'autorità 
nessuna traccia, La lotta impari trà vi Ci 


Ss 


corso). reduce in quel momento dal fuoco del 
«caffè Uhiozza» accorse e trovò è vigili del 
carro campagna alle prese con la folla che si 


trezzi, furono strappate le maniche dalle ma- 
Gli organi di P. S, fra i quali il cons. 
Contin, lasciavano fare. Vista l'impossibilità 
di lavorare, î carri furono ritirati presso il 
chélet e Colaut con i vigili volontari Bullo e 
Builo fu inviato al Monte di Pietà, che, era 
minacciato di tizzoni. Intanto, sotto gli oc- 
a-cavallo, che caracollavano 


drante. L'incendio venne spento con la pom-| 


manifestazione solenne, contro le supposte 
intenzioni governative di fare di Trento 6 
di Bolzano i tentri di due provincie auto- 
nome. ù 

La manifestazione di Milano deve però 
essere intesa nel senso e nel significato di 


Governo. In una protesta antigorvenatiya, 
tutti i partiti trentini sono d'accordo; non 
così avviene per la « provincia unica ». 

Da Trento, col sindaco senatore Zippel, 
ilano i rappresentanti di tut- 
te lo organizzazioni politiche, economiche e 
ginnastiche. Delegati mandano anche i co- 
muni di Lovico e Mori, altri comuni hanno 
comunicato che invieranno delegati propri. 
Dall'Alto Adige gli atesini di lingua ita- 
liana e gli italiani colà residenti, manderan- 
no propri rappresentanti. Anche dalla Val 


versi delegati. Oratori, all’adunata tren 


residenti a Milano. A quanto pare il P. P. 


‘rezione a portare l'adesione del Partito 


dia, la quale al passaggio della triste com-|?' ipitò anche sul carro automobile. Ai vi | Popolare. TI. senatore Zippel loggerà alla rative federate hanno fatto giungere le 
in via della erma, aveva escla- |? che durarono fatica a difendere gti at-|ydunata anche i voti emessi dai comuni ro proteste, non solamente all'ufficio tecnico 


data dal sen. a 
stamattina col primo treno delle cinque. A 


liticho 6 patriottiche milanesi hanno data 
la PIODLIE adesione. 
I 


una protesta di tutti i trentini contro il. 


di Fassa è assicurato, l'intervento di di- 


trentino delegherà un suo membro di di- 


trentini. La rappresentanza trentina, gui- 
Zippol è partita da Trento 


Milano verrà ricevuta dal Comitato promo» 
tore della Dante. Tutte le associazioni po- 


della Dante Alighio- 


| ze chie obbligarono i possidenti del luogo a 
[firmare cambiali per 700,000 lire, con le qua- 
|lisi garantiva la regolare corresponsione de- 
gli stipendi, pei lavori in. conso. Le cooperati- 
ES) carniche, che sono federate a' quelle di tut- 
to il Friuli e che figurano le reali assuntrici 
| del lavoro, rimasero în tal modo creditrici del 
È Governo per parecchi milioni pei lavori che 
gi andavano costruendo, sia per ordine del- 
l'autorità, sia per quelli di iniziativa pro- 
‘pria, o mon ‘legalmente riconosciuti, 

i La serrata delle cooperative 

| La federazione delle cooperative l’altra set- 
timana, trovandosi da tempo nella situazione 
di dover sborsare grossi importi senza effet- 
tuare alcun incasso, protestò e decise la pro- 
clamazione (della serrata di tutto il Friuli. 
Alla serrata aderirono solo le cooperative so- 
cialiste, mentre quelle clericali rimasero e- 
ustranee, 


tezza con la quale procedeva nel fare lo sta- 
to di avanzamento dei lavori e nell’emissione 
dei mandati di pagamento. Le nostre one 

(Oni 


provinciale di Udine, ma anche al comitato 
di Treviso ed al Ministero di Roma. Dapper- 
tutto hanno sempre avuto promesse che si 
sarebbe provveduto agli inconvenienti ed ac- 
cellerata la procedura. A Roma una commis- 
sione di SIMO delle cooperative e 
delle terre liberate, sì recò dal ministro Nit- 
ti, da Luzzatti e da Raineri, ad esporre le 


| 


5. Modificazioni degli Statuti. 

6. Elezione della Giunta di Sorveglian- 
za e fissazione dell’onorario della stessa. 

”. Elezione del Comitato di Sorveglian- 
za per le Filiali. 

8. Elezione del Comitato Esecutivo. 

9. Elezione di membri della Direzione. 

Gli azionisti che intendessero prender 
parte a questa Assemblea Genera!e Ordi- 
naria vengono invitati, a sensi del para- 
grafo 13 dello Statuto, di depositare le 
azioni intestate a loro nome, compresi i 
coupons non ancora scaduti, al più tar- 
di fino di 

al 27 maggio a. c.: 

A BUDAPEST: presso la cassa della 

Società. , 


tò nell'interno, abba, TeBgiota SRI (STACIRCSS 3 5 Hi i 3 
stazione selvaggia. Come fu poi constatato | 2° aglia durò più di un quarto d'ora; fino | tina, saranno oltre il senatore Zippel, Be _Il segretario della federazione cooperativa 3 i Serva È 
5 da testimoni oculari, i CREA avevano |,£ ho MRI fino all’o-| nito Mussolini, incaricato dalla Dante, il Signor A così descrive i motivi della ser-| A TRIESTE: presso la cassa delle As- Rn OO gno 
con sè bidoni di bénzina, bombe incendia-| SPECAte cuutco, ove fo si ore 10,37 pom. | prof. Dario Emer per i trentini, l'avv. Vi- rata: «Da parecchio tempo, serpeggiava fra|gicurazioni Generali e presso la Banca 
rie e pacchi di, ovattà, materiale fornito rinforzo. Hrattanto incendio era stato av l'nanto per la Legione rontina, un dele le cooperative un malcontento contro le sta-| Commerciale Triestina. 
foro alla Caserma grande, donde orano sta- visato anche dal telefono N. 2399. IL coman- gato dell'Alto Adige, ed altri, tra cui for- 2'0NI, appaltanti, in special modo contro VIENNA: presso la Banca Uni Un flacone (cura completa per ùn 
dante (col carro automobile di pene sot | So anche Ottone Brentari per i trentini il Ministero delle Terre Liberate per la len- A-VIENNA: press FRAVAISHE mese) L. 6.60; per posta L, 7.—. 


Budapest, li 23 maggio 1920, 
LA DIREZIONE 


GABINETTO DENTISTICO 


Direttore tecnico 


GIORGIO MICLAVETZ 


Via Raffaele Zovenzoni N. 6, | p. 


T'E___H{j.{{ ..@’@—@—@—@—t@@q1.9 


della Lega fra proprietari di stabili! 
IT IT | Î 
H sottoscritto, avendo concesso ai pro-| 


Consorzio fra Maestri Colzolai 


con successo. Ha portato riposo @ conforto & 
persone che hanno sofferto per degli anni. 

Si acquistano presso tutte le Farmacie: L. 3,50 
la scatola, L. 20,— sei scatole, più L. 0,40 di 
tassa di bollo per ogni scatola. Per posta ag- 
giungere L. 0,40. Deposito generale, Ditta 
G. Giongo, Via Cappuccio 19, Milano. 


Dr. A. de NICOLA 
SPECIALISTA 
MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
CURA ABORTIVA DELLA SIFILIDE Di 
Riceve dalle 12 alle 2 è dalle 4 alle 7 pom. 
Corso Vitt. Emanuele 41, il p., Telef. 1352 


ha ripreso la sua attività 


TREVISO: Via Avogari & (Casa propria) 
| FIRENZE: Viale Mazzini 20 (Casa propria) 


Gabinetto Dentistico 


def dott. €. Jesurum 


Drcnone reca N. FRAMARINI 


Cia Dante PRlighieri ve i 
(ex S. Antonio) 


| Cengono eseguiti favori 
i| in oro sistema americano 
| 3% N ; 
if ed in caucciù dietro gli 


ultimi sistemi 


FIL 
| (LU 


@rodel) 


O in 90 giorni qualunque 
NEMIA, senza dare stitichezza. 
Migliaia sono le persone guarite per- 
fettamente, tra le, quali moltissime 
che avevano inutilmente sperimentato 
ogni sorta di ricostituenti edi inie- 
zioni. Facili a prendersi, si possono 
portare sul lavoro, in viaggio; lo 
sopportano anche gli ui più 
delicati. Aumentano i globuli rossi 
del sangue, aumentano l'appetito, 
fanno digerire bene, vincono l'e- 
micrania. 
Lasciato ì bromuri, gli antinovral. 
ci, rimedi che vi possono far star 
ene per pocho ore, ma che non 
guariscono mai il vostro male, il 
ale ha origine dall’ impoverimento 
del sangue (imemia); fate un solo 
mese di cura con le 180 Pillole 


S. Giovanni Prodel, dopo 


Deposito generale 


Taboraiorio. 
[himico farmat. 
Moderno 


Corso Vitt, Em,, 24 
TORINO 


animando, e gruppi di cittadini si forma- passaggio di S. Giovannj ; é 5 È i 4 ì 
vano dappertutto a commentare l’avveni- ta ‘recò di e) SUOL VI È Chimera; ottenendo: atipio e completo na disposto per l'immediato inyio a Polmezzo fra Nesozianti al dettaglio cdi 
mento, le prime masnade di teppisti raci- quivi rinnovò le,s{o t iù gesta Senonchò mmadato per quelle soluzioni che la sita- | circondario d'un forte contingente di sol- ; ve Ha 3 ur 
molati dalla polizia si radunayano in Cit- mentre uno di malviventi; salito sul Fatta | Ie stessa potrebbe richiedere». Questa | gati! carabinieri, © guardie regie, al coman- Ù da 3 7 } S ì 1%) 
tavecchia e a San Giacomo, donde, prece- dell’edificio» stava aida RNA TON informazoine ufficiosa viene interpretata | do del tenente ona DENANI Hel deri La Direzione dell intestata sì pregia L'istituto Dr. Cav.G. MUNARI di Treviso zic 
dute da un bandierone giallonero, scesero moliziona””rerdetto ‘equilibrio. e precipitò nel senso che se il Parlamento non fo; pitano Cione, edel commissario De Biasi ‘0-| portare a conoscenza di tutti gli eser-| = COndirettore: Dr. DE FERRARI «mme at 
in città 0 sboccarono in Piazza dell’Unità nella Yia, morendo sul colpo. in grado di funzionare, Nitti sarebbe! gni plotone di carabinieri era munito d’una | centi che î negozi rimarranno chiusi tutto per la cura della Di 
dalla parte del Municipio, inscenando una Uk; gesto audace fu compiuto in questa autorizzato. a sciogliere la. Camera. mitragliatrice. I comunisti vennero cortese- | il giorno di lunedì 24 maggio. . AGGIHE, BRACK "G 

mente invitati a restituire il potere ai sin- SGIATICA, LOMB! 1 CHIALGIA REUMATICA, gl 


Anche un redattore del giornale era, qua- chi delle guardie 4 comitato fassano x Mi: tti o. ti, 
si nello stesso tempo, accorso alla polizia, | in piazza, la plebaglia sfondava una dopo |ri, di fronte n certe manovre di elementi critiche condizioni nelle quali si trovano i no- È 1 
avvertendo che la teppa cominciava a dar |l'altra le saracinesche det negozi. A. Tam-|tedoschi, ha votato, riunito in assemblea stri organismi. Le loro eccellenze promisero Riceve dalle 15 alle 20 Sen 
fuoco allo stabile. i burlini e com. «Universo» (G. Levi) vestiti | generale, un vibrato ordine del giorno nel ché avrebbero provveduto a pagare con sta- Ogg 
— Ren fato, che i brusi tuto — gli ri- UA Si De AE ed CRROnioLa: indi-|qualo si logge: RE e so ti di DIO I AREE ott. to) di CASA DI CURA per le | all 
spose un gendarme sturbata le merci. Il fuoco, appiccato în pa- | che il nostro ‘Trentino, dal valore e dal sa- regolare compilazione della contabilità. I cre- 7001. i vi, 
Don RIDI vi riterremo responsabili dei|recchi punti, aveva invaso la palazzina N. 4|crificio della Nazione rivendicato alla Pa- diti ascendono a 5 milioni. Fino ad oggi han- g anarai MAL ATTIE DEGLI 0 CcHi ve 
danni — replicò il redattore. — Poichè|di via Silvio Pellico, metà del fabbricato al tria, attraversa nell'attesa d'un assetto de- no contratto dei prestiti con istituti di ere-|{ malattie della pelle e veneree î È : “È Cso 
non è ancora detto che si possa distrugge-|N.1 di Piazza Goldoni, la grande tettoia in-| finitivo tra le provincie d’Italia; nell'ora dito_e specialmente con l’istituto di credito ! Dott, T. BALDASSARRE No 
; che deciderà il nostro avvenire e della cui per la cooperazione, il quale, attraverso alla ore 11-13 e 17-19 RATE tor 


terna, il deposito di carta ed era penetrato 
attraverso una porto (esistente nel muro di- 
misorio), mei locali al L° piano della casa N, 6, 
di via Silvio Pellico (uffici e sala composi 


ro la proprietà privata dei cittadini 

© Esortazioni vane. Al suo ritorno in piaz 
za Goldoni una nuvola di fumo usciva dalla 
stereotipia, dove i giovinastri avevano ap- 
$ o 


VISITE: 11 -12, 13-15, 17-18 
‘la Felice Cavallotti N. 3 - UDI 


filiale di Udine, ha dato dieci ‘milioni fra 
cooperative di lavoro e di consu 9. Ma an- 
che g tuti di credito stentanc ‘dare an- 


gravità alcuni fanatici. asserviti alla, cau- 
sa del pangormanesimo, lavorano a tutta 
possa per | di Fassa al 


Piazza Garibafdi-Via Raffineria 1 


unione della. valle 


3g 
3 


‘0, | 


Di" ANO 


ne | | 


| 


50 


ia) 


I) 


| 
|  stino che fu la sua fede. 


| Dante Alighieri“ e Lega Nazionale“ 


{IL PICCOLO di Trieste, pag, III, 23 maggio 1920 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. w 


C 


Le manifestazioni commemorative 


* Come abbiamo annunciato, domani 24 
alle ore 11, si terrà al teatro Politeama 
Rossetti un pubblico comizio, promosso 
dal Fascio Triestino di Combattimento e 
con l’adesione delle associazioni locali. 
La città sarà per l'occasione imbandie- 
rata e i negozi, durante la manifesta- 
zione, sì chiuderanno. 


Il proclama del Fascio 


Il Fascio Triestino ha fatto affiggere il 
seguente manifesto: 9 
Or è cinque anni il Popolo italiano, rotto 
l’indugio, dichiarava Ja guerra all'impero 
| d'Asburgo. Tra i canti augurali e il profu-} 
| mo di tutte le rose fiorite, la giovinezza ma- 

guifica si protese in una offerta suprema d’a- 
| more e di sacrificio. A 

«Per il tuo sorriso, o Trieste!» 

Una torma bieca d’affaristi, un branco | 
ululante di sciacalli avevano tentato di da- | 
Te. all’Italia l’anima dei trafficanti e dei 
Vigliacchi. Con un atto di volontà cosciente 
e decisa l’Italia si liberò e seguì il suo de- 


. Senza fucili, senza cannoni, senza muni- | 
zioni la Patria giuocò la sua vita nel nome 
del diritto e della libertà. Esempio unico 
bel mondo di un popolo che, pur avendo al- | 
l'interno il tarlo sgretolatore del triplice di- | 
sSfattismo, passò da Caporetto a Vittorio 
Veneto, 2a: più nero scoramento alla più | 
igida affermazione. 
| «Per la tua passione, o Trieste!» . 
“'Uggi, se non il fato gi' mamini hanno 
tradito. Gli sciacarlìi hanno assalito la Pa- 
tria vittoriosa e hanno fatto in brandelli il| 
suo manto glorioso. I trafficanti interhazio- 
nali, che cercarono sempre l'affare innche | 
uando parvero commuoversi alle mikerie | 
dell'ammiità mercanteggiano il nostro| san! 
crificio e soffocano sotto l’aureo tintinnio il | 
| motivo eroico della Leggenda del. Piave! Î 
Non importa! L'Italia è una grande nave 
varata nel mezzo del Mediterraneo, ha drià 
preso l’abbrivo, chi la fermerà?_ a 
I giorni sono tristi ma la tristezza ‘pre- 
para l’avvento della gioia. Via la caligine 
dal nostro cielo! I cavalli del sole albergano 
nelle caverne di Monfalcone: dal Carso ver- 
rà la nuova Aurora! s 
«Per il tuo martirio, o Trieste!» 


Ta Società Nazionale «Dante Alighieri» e 
la «Lega Nazionale» hanno pubblicato il se- 
‘guente proclama: 

Cittadini di Trieste! : 

Nel cielo della Patria, dalle alpi al mare, 
echeggiano.i primi rimbombi del cannone;. 
il capo glorioso della Grande Proletaria, fis- 
si gli occhi negli occhi dei nemici d'ogni suo 
diritto, s'erge fierissimo ad affermazione di 
un atto ideale di giustizia universale ed a 
proclamazione della sua completa unità na- 
zionale. Impeto di popolo contro oppressori 
atteggiati ad amici; anelito di cuori all’ab- 
braccio di fratelli da lungo attesi ed implo- 
ranti; affermazione vibrante della fede ne- 
gli alti destini della Patria! 


conda delle località, della natura del terreno, 
dei bisogni e delle abitudini locali; e inten- 
diamo che questo trapasso avvenga a gradi, 
in relazione, cioè, all’accresciuta coscienza 
ed alla possibilità dei nuovi proprietari; 
perchè noì non intendiamo rinunciare a quer 
la inesauribile scaturigine di attività e di 
ricchezza che è la privata iniziata, il senti- 
mento della libertà, il bisogno del possesso 
del campo che si lavora, che soli possono da- 
re, con il benessere e le ncailio il su 
perbo senso della dignità umana. E questa 
specie di individualismo, se così si vuole, del 
possesso terriero, vogliamo temperato dalla 
più ampia applicazione del concetto coope- 
rativo per quanto riguarda e l’acquisto del 
le materie prime e dei moderni strumenti 
di lavoro, e quant'altro non sia possibile ot- 
tenere al singolo, alla famiglia o al gruppo 
di famiglie: e sopratutto e prima che tutto 
l’individualismo stesso vogliamo temperato 
dalla più pura idealità cristiana che addita 
il fratello in ogni nato di donna e che i dis- 
idi elimina eliminandone i due elementi co- 


| stitutivi: quello morale e quello materiale». 


H problema adriatico 


Avvicinandosi alla fine del suo discorso V'o- 
ratore dice che il Partito popolare, fin dalla 
sua costituzione, mise a base del suo pro- 
gramma un problema di importanza ecce- 
zionale: la difesa della nazione. «Il vostro 
Partito è «italiano». Quindi a noi non meno 
che/a altri sta a cuore una felice soluzione 
del problema adriatico e di quella dèi nostri 
confini orientali. Ma pensiamo che esso pro- 
blema, per l'ampiezza sua stessa soyrasta 
quelle che sono le possibilità di ogni singolo 
partito. Ciascuno avrebbe indubbiamente u- 
na soluzione ideale, ma la storia, purtrop- 
po, è un perenne conflitto di volontà diver 
genti e chi è chiamato a fissarne lo basi en- 
tro i limiti di un trattato o di una conven- 
zione, non può prescindere da esse. E pen- 
siamo perciò che il maggior contributo che 
ciascuno può dare, sempre, alla felice solu- 
zione dei problemi che ancora ci assillano, 
consista nell’operare, nel produrre, nel far 
sì che gi attriti interni cessino o si attuti 
Scano, la pereszione che questa albstra na- 
zione non è una espressione geografica alla 
vigilia di ripiegarsi su eè stessa, ma una uni 
tà viva e reale, ricca di volontà e di fede 
in sè e nelle forze sue, tale, in una parola, 
da poter ottenere il giusto riconoscimento 
di ogni suo equo diritto. 


ves 


Le vertenze del giorno 
La verfenza della Navigazione costiera risolta 


La vertenza fra la Società degli armatori e 
la Federazione della Gente di Mare, cho si 
trascinava da due mesi e sembrava non do- 
vesse avere più fine è stata risolta ieri sera, 
dopo tre laboriosissime sedute, tenute alla 
Direzionè del Governo Marittimo. 2 

I termini della vertnza sono noti al pub- 
blico. La Federazione della Gente di Mare 
domandava l'applicazione del regolamento ap- 
provato dalla commissione reale di Genova; 


E’ storia, oramai, confitta negli animi no- |. la Società degli armatori rispondeva che si- 


Stri, poichè que] giorno segnò per l'Italia un 
grande rivolgimento nel pensiero e nell’azio- 
ne ed attraverso gli infiniti sacrifizi di vito 
è di beni, l’ha chiamata alla vera libertà, 
all'infallibile certezza del suo avvenire. 

Î Poco importa, se il presente sia penoso 
ed oscuro: gli uomini trapassano, la Patria 

| rimane eterna, i venturi godranno per noi, 
come noi accottammo il travaglio dei nostri 

| padri e santifichiamo il sangue dei nostri 
Soldati. n 

- Ogni grande conquista umana deve avere 
il suo martirio, per essere sicura. 

Cittadini! Ricordate il significato di que 

sta data gloriosa, che a noì ha donato una 
Patria ed esprimete il sentimento dei cuori, 

| esponendo dalle vostre finestre il Tricolore 
d'Italia. 


| Laconerea ll. Vassallo uîpartit 


disturbata da interruttori socialisti 


Pubblico numeroso, iersera, alla Conferen- 
za tenuta dall’on. Vassallo, del Partito po- 
polare italiano, sul'tema: «I partiti d’Ita- 
lia e lo necessità dell’ora presente». 

E diciamo subito che noi non abbiamo che 
a rallegrarci del contributo di chiarificazio- 
ne che ciascun partito, ciascuna frazione, 
quasi, portano fra il popolo, in relazione ai 
più vasti e complessi problemi che forse mai 
abbian. chiesto così rapida e radicale solu- 
zione. Ed in conseguenza di ciò non possia- 
mo che rammaricarci delle interruzioni alle 
quali la conferenza stessa diede luogo da par- 
te di non pochi giovani socialisti — interru- 
Zioni, riteniamo, dovute più ad equivoci e 
malintesi o a stati d'animo precedenti, che 
2 sostanziali altre ragioni, chè nè per quello 
che l’oratore disse, nè per la forma elevata 
e serena di che seppe rivestirlo ci sembrereb- 
he poter giustificare le interruzioni in pa- 
Tola. 

Un parallelo 


La conferenza, che avrebbe dovuto tratta- 
‘e dell'attività dei partiti in Italia in ri 
po ai problemi presenti, finì invece con 
’essere una esposizione precisa, chiara e se- 
Tena, di quello che è l’attività del Partito 
Socialista e delle finalità sue in relazione a 
Quella che è la tattica e la finalità del gio- 
ane Partito popolare. Nè ciò tolse valore 

le cose dette, giacchè la ribalta della sto- 
lia è piena già dell'attività di questi due 
boderosi fasci di forze nazionali, e più pie 
Na ancora lo sarà nel prossimo domani. Ogni 
Altro Partito, ogni altra attività scompaiono 
Nella penombra, sfumano, si diluiscono in 
schermaglie personalistiche o in rievocazio 
Ri di programmi sorpassati, ormai, dai tem- 
bi, in confronto all’ansimare possente di que- 
Ste due grandi correnti di forze umane con- 
tendentisi a vicenda il dominio delle masse 
Operaie e contadine. ida 
«Le affinità fra i due partiti — dice il Vas- 
Sallo — consistono in ciò: che l'uno e l’al- 
tro riconoscono l'ingiustizia dell’attuale as- 

Setto sociale e l’uno e l’altro si ripromet- 

0. correggere l'ingiustizia stessa facendo 
al Lavoro, a questa forza-base di ogni uma- 

Na convivenza, un più ampio posto sulla 
| Scena della vita. Ma mentre per raggiungere 
Un tale obbiettivo i socialisti, facendo leva 

Su un concetto puramente materialistico si 
Ì ppoellano alle masse risvegliando in esse e 
 Sclusivamente o preponderantemente la co- 
Scienza dei loro diritti, ottenendone l’ade- 
Sione entusiastica che però finisce con l'im- 
Prigionare i socialisti stessi per entro una 
terchia di ferro che li ‘condanna all’impo- 

Siza di non poter assumere il potere ben 
Sapendo che nessun Governo, in nessun re- 

ime, mai, potrà soddisfare le inesauribili 

fame di tutti quando esse non trovassero 

Una limitazione in un superiore concetto di 

Riustizia e di umanità, noi, insieme alla 
‘ “oscianza del diritto suscitiamo anche quella 

dovere ed i bisogni di ciascuno tentia- 

O mettere in relazione a quelle che sono 
le possibilità 6 i bisogni di tutti. 

socialisti alla dittatura borghese voglio 

0 opporre la dittatura proletaria che capo- 

ge i termini del problema senza risolyer- 

lo; noi vogliamo cancellato ogni concetto di 

dittatura che presuppone schiavitù di mag: 

Bloranze, ed n ciò vogliamo arrivare susci- 
nido negli animi il sentimento del dovere 
si serva da guida, da timone all'esercizio 

Sila forza organizzativa. 


La conquista della terra 


sa terra! Ecco ancora un punto di dis- 
AO coi socialisti. Per essi la terra deve 
È aller® tolta agli attuali proprietari e data 


collettività anonime, operanti sotto la 
ve, nai tutela di un'autorità centrale e li- 


tali tice che di ogni singolo farebbe un 
Voi ‘ato» della costruzione sociale futura. 

| tore tendiamo che la terra vada al lavora 
9 al contadino, singolo o associato, a se- 


mile regolamento dettato per i gravidi transa- 
tlantici, adibiti alla navigazione oceanica; 
non era applicabile per i piccoli vapori di na- 


vigazione costiera, portando esso degli one- 


ri tali, che non potevano essere sopportati 


dalle Società. Ma fra le due tesi contraditto- 


rie fu trovato un punto di contatto, e fu pos- 
sibile così di addivenire all'accordo. 

Le sedute ebbero luogo alla sede della Di 
rezione del ‘Governo Marittimo. 

Alle ore 22 la lunga seduta veniva tolta. 
L'accordo fra armatori e marinai, dopo un 
appassionato dibattito, era raggiunto. Il Go- 
verno Marittimo diffondeva ‘il seguente co- 
municato : 

In questi giorni si sono riuniti presso il Go- 


verno Marittimo, sotto la presidenza del sig. 
Mazzinghi Francesco, presidente del 


chi. Gover- 
no Marittimo stesso, i rappresentanti della 
Federazione Armatori e quelli della Federa- 


zione della Gente di Mare, con l'intervento 
dell'on. Giulietti e del comandante Rizzo e 
dal cav. Frausin, comandante del porto Qi 


Trieste. 


Dopo lunghe e laboriose discussioni, nelle 


quali regnò sempre la massima serenità e 
cordialità, le parti sono addivenute ad: accor- 


di, che consentono per lunedì la partenza di 
tutte quelle navi addette alla navigazione 


costiera che, da quasi due mesi, erano fer- 
me in questo porto. 


La questione dei rimorchiatori rumeni 


E’ noto che nel nostro porto sono fermi 
da parecchi giorni quattro rimorchiatori 
noleggiati dal Governo rumeno. Il capita- 
no Biffi, informandoci in una cortese inter 
vista dell’accordo fra gli armatori costie 
ri e i loro equipaggi, ha espresso la spe 
ranza che presto sia risolta anche la que- 


RONACA peLLA CITTÀ 


Le industrie chimiche 

Lo trattative per la composizione della 
vertenza hanno preso una piega migliore 
dei giorni scorsi, tanto che se non sorgono 
ostacoli muovi, tra breve sì potrà raggiun- 
gere un accordo definitivo. 

1 lavoratori del legno 

Le trattative tra i lavoratori del legno, 
rappresentati dal signor A. Salvadori e da 
alcuni propri fiduciari, e î rappresentanti 
degli industriali falegnami, svoltesi sotto la 
presidenza dell'ing. Braidotti della Società 

er il promovimento delle piccole industrie, 
Fran ieri interrotte, dopo che i primi um- 
dici articoli del nuovo contratto di lavoro 
erano stati già approvati dalle due parti. 
Il nuovo contratto fissava le paghe minime 
dei lavoratori del legno da lire 21 a lire 28 
giornaliere, con diritto a un automatico au- 
mento ogni due mesi del caroviveri secondo 
l'indice doi prezzi di Milano. — } 

La controversia sorse sul tredicesimo arti- 
colo che dichiarava il contratto valevole per 
un semestre; quando gli operai non lo vole- 
vano riconoscere impegnativo per oltre un 
mese, 

tor 

La Camera Federale del Pubblico impiego 
comunica ; 

Ieri sera si radunarono alla. Camera Fede 
rale del Pubblico Impiego gli impiegati e gli 
addetti delle cancellerie giudiziarie per eleg- 
gere la nuova direzione del loro gruppo. Ad 
unanimità di voti furono eletti: Francesco 
Simone, Basilisco Giorgio, Orsetti Federico, 
Chiureo Giorgio, Carlet_Riecardo, Zanetti 
Antonio. A delegati nel Consiglio Camerale i 
signori Simone Ifrancesco, Basilisco Giorgio, 
Borri Carlo, Schofca Federico, Simon Fede- 
rico. ; 

La canicola. Continua quasi uguale, come 
i giorni scorsi. Ier l’altro nel pomeriggio sul 
Carso si scatenò un temporale con pioggia 
abbondante, ma la città dovette accontentar- 
si della nuvolosa minaccia che purtroppo ri- 
mase solo tale, nonostante un plebiscito di 


ne, nella mattinata di ieri e nelle prime ore 
del pomeriggio soffid un po’ di vento di Est- 
Nord-Est che va 1 
do la temperatura. Il fenomeno estivo 


pressione atmosferica che circonda la peni- 
sola e, alla mancanza di correnti d’aria. Del 
resto neamche gli altri stanno freschi: a Fi- 
renze il termometro segna 23 gradi, a Vene 
zia 81 ed egtelmente a Palermo. Perfino 
Vienna e Graz registrano 26 gradi. Invece in 
Francia, in seguito a sirequenti acquazzoni la 
temperatura varia dai 14 -«i_17 gradi. Però il 
barometro tende giù a pressivite, niù bassa, 
sicchè c’è speranza che. presto si &bbw.un | 
po’ di refrigerio. si 

I magazzini Silos riattivati. La direzione 
delle ferrovie comunica: î 

Nell’intento di favorire il commercio trie- 
stino ripristinando i sistemi della piazza vi 
genti anteguerra, ora che: dall’autorità mi- 
litare vennero resi liberi i magazzini deno- 
minati «Silos» facenti parte della stazione di! 
Trieste centrale, verrà fra breve riattivato il | 
funzionamento dei magazzini medesimi pel! 
deposito di determinate ‘merci in arrivo a] 
Trieste centrale, a carro completo. | 

Le tariffe e condizioni stabilite per l’eserci- | 
zio di detti magazzini, sono visibili presso la} 
gestione merci di Trieste centrale. Î 

Gite per mare, Oggi: 

— Per Capodistria (con toccata all’Ospi- 
zio Marino), col «‘l'ergeste». Partenza: da 
riva Piazza dell'Unità, alle 15; da Capodi- 
stria,. alle 19.30. 

— Per Pirano e Portorose, col «Vettor 
Pisani». Partenza: da riva, Piazza dell’U- 
nità, alle 15; da Portorose, alle 19.30. 

— Per Grado col «Nazario Sauro». Par- 
tenza da riva Piazza dell'Unità alle 14.80 
da Grado alle 19.80. . 

— Per Barcola, con l’«Oltra». Partenza: 
da riva Piazza dell'Unità ogni ora, prima 
partenza da Trieste alle 15; ultima par- 
tenza da Barcola alle 21. 

— Per Portorose (con toccata. di Pirano, 
nell’andata e nel ritorno), col «Monfalco 
ne», oggi e domani. Partenza da Trieste, 
alle 10; da Portorose, alle 20. 

— Per Miramar-Grignano, col «Siraly», 
oggi e domani, Partenza: dal Molo Audace, 
alle 9.45, alle 14.45, alle 16.15, alle 18.30; 
da Miramar-Grignano: alle 12.30, alle 15.30, 
alle 18, alle 19.30. 

Concerto in Piazza. La Banda presidiaria 
eseguirà oggi dalle 18,30 alle 20, in piazza 
dell'Unità, diretta dal maestro Francesco Si- 
billa, il seguente programma musicale: 1. 
Sibilla «Patria mia», marcia militare; 2. Go- 
mes eSalvator Rosa», sinfonia; 3. Métra 
«D'Onda», valzer; 4. Verdi gErnani», finale 
terzo; 5. Wagner «Tannhiusery, gran mar- 
cia; 6. Danese a) «Inno a Nazario Sauro; Si- 
\billa b) «Omaggio a Trieste», marcia bril- 
lante. 

{1 nuovo corpo bandistico cittadino, recen- 
temente costituito per iniziativa della So- 


i 
i 


stione dei rimorchiatori suddetti. La Fe 


derazione del Mare, disse ìl capitano Biffi, 
sì preoccupa a tale riguardo di un lato 
solo: che cioè l'arruolamento dei marinai 


sia fatto per la durata di mesi sei, e non 
limitatamente al viaggio fra Trieste e il 
Danubio, come da principio era apparso. 

A tale proposito il signor Dinesco, con- 
sole di Rumenia, ci ha fatto le seguenti di- 
chiarazioni: «La Società di Navigazione 
Commerciale del Danubio S. R. D., con se 
de a Braila, acquistò quattro rimorchiato 
ri di 170 HP dallo ‘stabilimento Tecnico 
Triestino. ' Questi rimorchiatori, sotto ban- 

lera rumena e con equipaggio ingaggiato 
a Trieste, non hanno potuto partire per il 
Mar Nero. Le difficoltà cominciarono nel 
cantiere, avondo gli operai rifiutato di con- 
tinuare i lavori, in seguito ad un tele 
gramma apparso in un giornale tedesco, 
col quale veniva annunziato che la Rumenia 
aveva decretato la mobilitazione contro la 
Russia». 

«Il Consolato Generale rumeno, smentì su- 
bito ufficialmente la voce tendenziosa, ed 
altrettanto fece il Ministro dei Lavori Pub- 
blici, del Regno danubiano, on. Vakame, 
allorchè fu di passagio a Trieste. Anzi lo 
stesso Ministro incaricò il Console  Gene- 
rale di opporre alle voci corse, la più for- 
male smentita. affermando che la Rumenia, 
lungi dal mobilitare, ba già provveduto al- 
la smobilitazione generale». 

«E' doloroso, che incidenti simili si ve- 
rifichino fra i due Paesi, congiunti da 
tanti stretti rapporti di sangue e di pen- 
siero: tanto più che gli ostacoli e le diff 
coltà che ci sono state ‘fatte, possono avere 
delle deplorevoli ripercussioni». 

«Se i quattro rimorchiatori fossero stati 
acquistati per la guerra, il Consolato Ge- 
nerale non si sarebbe affatto SoNzIO del- 
la cosa, essendo di competenza della no- 
stra legazione di Roma, dell'addetto mili- 
tare e della Regia Marina italiana». 

«Debbo aggiungere ancora che Ia nostra 
Società eseguisce i trasporti di grano dai 
porti del Danubio all’Italia, oltre i pro- 
dotti petroliferi o i trasporti di nafta». 

«B' nell'interesse generale che questi ri- 
morchiatori possano recarsi il più presto 
possibile nel Danubio, ove sono rimasti po- 
chissimi rimorchiatori, la maggior parte 
di essi essendo stata colata durante la guer- 
ra. Noi manchiamo di mezzi di trasporto, 
e quindi i pochi battelli devono servire e- 
sclusivamente per i bisogni della Rumenia. 
Di conseguenza i maggiori danni verranno 
Soffertî dai Paesi, come l'Italia e gli altri 
che hanno bisogno del nostro grano e del 
nostro petrolio». 


M personale dell’«Edinost» 


L'organo sloveno Edinost sospende da oggi 
le sue pubblicazioni quotidiane, per trasfor- 
marsi in trisettimanale. In una lettera jad 
lettori, l’amministrazione del giornale di- 
chiara di essere stata indotta a questo pas- 
so a causa dello sciopero del suo personale 
di redazione, il quale si agita per il ricono- 
scimento del contratto di lavoro giornali 


cietà bandistica Giuseppe Verdi, composto di 
70 esecutori, sotto la direzione del m. Al 
berto Montagna darà per la prima volta og- 
i dalle 11,30 alle 18 un concerto in Piazza 
lell’Unità, il cui programma comprende mu- 
sica di Verdi, Mascagni, Mozart, Meyerbeer 
e Wagner. È 

Il servizio festivo e notturno delle. farma- 
cie. Le Farmacie aperte oggi: 

Codermatz, via Riborgo; Godina- campo S. 
Giacomo 20; Palme, via Giulia 14; Prendini, 
via T. Vecellio; Ravasini, piazza della Li- 


za S. Francesco; Suttina, Corso V. E.; Udo- 
vicich, via della Ginnastica; Vidali, via Dan- 
te Alighieri. 

Servizio d'ispezione notturna permanente: 
Raff. Godina, campo S. Giacomo 20; J. Ser- 
ravallo, piazza Cavana 2; A. Suttina, Corso 
V. E. 25; Ravasini, piazza della Libertà; C. 
de Leitenburg, via Giulia 1. — Opicina: Cal- 
cich — Servola: Antoniàzzo — Barcola: 
A. Vidali. 

ua 


CONGRESSI, FESTE E CONVEGNI 


Unione Sportiva Triestina, La partenza del- 
la corsa motociclistica di domani sarà alle il. 

Avventizi del Commissariato generale e 
uffici dipendenti, La sede provvisoria del Fa- 
n SE Società Operaia (via del Tinto- 
re Ù 
È 3 Martedì, alle 20,30, adunanza del con- 
‘siglio direttivo. 

Sovietà Ginnastica. Oggi, alle 10, lezione 
dei soci. 

— Domani, alle 9, lezione degli allievi; al- 
le 10, delle allieve; alle 11, delle signorine; 
alle 18, adunanza in divisa delle squadre del 
concorso. . 

Riareatorio Riccardo Pitteri. Domani, alle 
20, prova della banda. 

F. G. Giovanni Randacoio. Domani, alle 10, 
convegno dei soci e degli amici per recarsi al 
comizio al Politeama Rossetti. Poe 

Souola Moderna (Corso V. E. III 45). Do- 
mani, alle 20, per festeggiare il quinto anni 
versario della nostra guerra, discorsi del di- 
rettore dell’Istituto prof. A. Cocevio e del te- 
nente R. Simsig-Imperiali. 


Tentato suicidio 


Ieri sera, verso le 22, la Guardia medica 
veniva chiamata in un'osteria di via dei 
Giuliani dove il bracciante Carlo P. d’an- 
ni 29, abitante in via dei Giuliani, in un 
accesso di frenosi alcoolica, aveva tentato 
di uccidersi, tagliandosi il polso della mano 
destra con un coltello. 

Accorse sul luogo il dottor Baroni, il qua- 
le, medicato il P., poichè questi dava segmi 
evidenti di ‘squilibrio mentale, lo fece tra- 
sportare al civico ospedale. 

Appena entrato nell’astanteria del pio luo- 
go, il povero squilibrato si diede a smaniare 
fortemente, sicchè si dovette legarlo per im- 
pedirgli di nuocere. Ci vollero però ben do- 
dici infermieri per domarlo, tanto egli era 


stico italiano, 


sgualo: 2 
u/ ricoverato nelle salle d'osservazione. 


invocazioni. Però in causa della perturbazio-| trovato in possesso di 107 lire. Il giovanetto 


bertà; Serravallo, piazza Cavana; Cibei, piaz-\} 


G. | porge serenamente il collo alla seure del car- 


Incendi. Un incendio, che minacciava di 
distruggere la tettoia adibita a. centrale elet- 
trica, scoppiò, ieri, nel pomeriggio, verso le 
ore 16, nello Stabilimento Tecnico Triestino 
di S. Andrea. Una forte scintilla» sprigiona- 
tasi da un trasformatore per il quale passa 
la corrente ad alta tensione dell’Isonzo, che è 
Si circa 25.000 volts, provocò l’incendiarsi di 
una parte della travatura della costruzione. 
Furono subito avvertiti i vigili dell’apposta- 
mento principale, i quali accorsero con due 
carri al comando del tenente Uxa, mentre 
un terzo carro di rinforzo veniva mandato 
dall’appostamento di via Economo. I vigi 
trovarono qualche difficoltà a spegnere lin 
cendio, non potendo mettere in azione gli 
idranti, onde non danneggiare con l’acqua il 
delicatissimo macchinario dell’offitina. Dopo 
cirea un'ora di lavoro il fuoco fu, però, spento 
ed i vigili poterono rientrare nei rispettivi 
appostamenti. I danni, risentiti dallo stabili 
mento ascendono a qualche migliaio di lire. 

x Ieri nel pomeriggio, verso le ore 14, 
i vigili dell’appostamento principale venivano 
avvertiti che un incendio si era sviluppato in 
un camino dello stabile N. 7 di via Enea 
Silvio Piccolomini. Accorse sul luogo il te- 
nente Uxa con un carro ed in breve il fuoco, 
che si era appiccato alla fuliggine del ca- 
mino della bottega da falegname di Giovanni 
Maritoti, fu spento. 

Un furto. all'Ufficio Assistenza pro ex 
pombattenti. Ieri mattina, il tenente delle 

uardie municipali, Moretti, trovò della gente 
| ferma davanti la casa N. 2 di Ponte della 
| Fabra, mentre commentava un furto avve- 
| nuto nell'Ufficio d’Assistenza pro ex-combat- 
' tenti di Trieste € dell’Istria. h tenente fece 
(una rapida inchiesta e seppe che il cursore 
| del’TAfficio, certo A. V., di anni 16, presenta- 
| tosi all'Ufficio, ne aveva trovato le porte 
| aperte e le stanze in disordine, per una visita 
di ladri che avevano rubato 150 lire. Il te- 
‘nente Moretti ebbe subito il sospetto che al 
| furto non fosse estraneo il cursore stesso, il 
| quale, messo. alle strette, confessò di avere 
| simulato il furto. Infatti, perquisito, venne 


| venne dichiarato in arresto. 


2 | Tre barili d’olio rubati. All'Hangar N, 5, 
se a ridurre di Qualcio lea: | prospettante sul Corso Cavour, c'è il magaz- 

at-izi 
tribuito dai meteorologi alla quasi stabile | roviario. Ieri, alle 12.80, il magazzino si 


zino di generi alimentari per il personale fer- 


| chiuse per esser riaperto alle 14. Al'personale 
addetto non occorse faticare per aprire la 
i porta d’ingresso. Di ciò si erano incaricati 
i gli ignoti, i quali asportarono, in danno della 
‘commissione ferroviaria, 8 barili d’olio, del 
| valore di lire 7200. + 

| Tabacco che sfuma. All’Hangar N. 6, dal 
| magazzino della ditta F. Parisi, ignoti aspor- 
taroro, durarée Wl'ewiorca una balla di ta- 
bacco Ger peso di 25 kg., pe» il valore di 
1000 lire. Mercè il pronto intervento dei | 
carabinieri, la refurtiva fu ricupersata. Dei 
ladri invece nessuna traccia. \ 


TEATRI E CONCERTI 


Politoama Rossetti. Pubblico in folla alla 
ventesima replica della fortunata «Principes- 
sa del esardas». Oggi, alla diurna, la diver 
tente eSantarellina», di Hervé; la sera, re- 
plica dell’applaudita operetta di Leo Fall: 
cLa Rosa di Stambul». 

Fenice. Ieri terminarono le proiezioni della 
pellicola «Il crollo». Oggi, il dramma: «La 
maschera dello scheletro». 

Eden. Vivissimo successo ottenne ieri il 
capolavoro della casà «Cinesr: «Fabiola», 
tratta dall'omonimo romanzo del cardinale 
Nicola Wieseman, ridotta a cinematografia 
dal poeta Fausto Salvatori, A tutte le rap- 
presentazioni, teatro gremito. 

Oggi, replica della bella opera. 

| burattini in Sala Fenice. Una follata di 
fresco nella pesante atmosfera della penosa 
vita di ogni giorno. La gaia, stramba, spiri- 
tosa compagnia dei burattini, che la famiglia 
del celebre Ugo Campogalliani manovra con 
abilità senza pari. La vasta Sala Fenice, in 
via S. Francesco d'Assisi, accolse iersera, per 
l'apertura degli spettacoli burattineschi, una 
folla di piccoli e Di grandi, che si divertì un 
mondo alle bizzarre trovate di quelle teste 
di legno. Il programma d’apertura era stato 
scelto con garbo: «L’isola incantata», con 
«Fasolino» e «Sandrone», fantasia in 5 quadri, 
e _il Ballo bolognese, con «Fasolino» è 
«Colombina». 

Dire quanto i piccoli hanno battuto le 
manine, parlare delle risate sane che vi fe- 
cero i grandi, è inutile. Da quando mondo è 
mondo i burattini sono stati, sono e saranno 
la delizia di tutti. 

Ugo Campogalliani è davvero un artista 
che merita di essere conosciuto ed è certo 
che la breve stagioncina nella Sala Wenice 
sarà coronata da un sincero successo di fre- 
quentazione e d’avplausi. 

Oggi, il geniale spettacolo si replica alle 
15.30, alle 18 e alle 20.30. 


rta 


CINEMA E VARIETÀ 


Teatro Eden. Dire dell’ammirazione che 
a suscitato ieri nel pubblico «Fabiola» è 
quasi inutile; quelli che l'hanno veduta — 
e sono già molti — parleranno da sè. E° sta- 
to uno di quei successi che si diffondono spon- 
taneamenta per tutta la città; e che empio- 
no per giorni e giorni un teatro di pubblico 
affascinato ed entusiasta. 

.La splendida ricostruzione di Roma impe- 
riale, fastosa e sanguinaria, in contrasto con 
la vita che i primi cristiani conducevano fra 


le persecuzioni e i martiri nelle catacombe, 
è Impressa in modo indelebile nell’animo de- 
gli spettatori. Da quale di queste due forme 
di vita erano essi più affascinati? Ecco un 
difficile problema. La superba patrizia roma- 
na, Fabiola, che trafigge freddamente una 
schiava, perchè, acconciandole la capigliatu- 
ra, le ha tirato un capello, ha certamente il 
suo fascino; come lo ha Sant'Agnese che 


Nefice per non tradire il nome di Cristo. 
Oggi cominciano le repliche, 


Teatro Fenice, Oggi, dalle 17 in poi, «La 
‘maschera dello scheletro», emozionante dram- 
ma d’avventure. 


Cinematografo Italia. Chi ha bisogno di 
un'ora di buon umore trova oggi all’«ltaliad 
che soddisfarsi. La brillante commedia «Ma- 
demoiselle se maquille», protagonista. Lola 
Visconti-Brugnoni, è un delizioso tessuto di 
brio è d’eleganza, una commedia piena di bro- 
vate divertentissime e di gustosi equivoci, 

Un'ora insomma, di allegria schietta nel 
fresco salone del Cinematografo Italia. 

. Salone Edison (Piazza Oberdan). Oggi ul 
time repliche del bellissimo dramma passio- 
nale «La vagabonda». 

Domani si proietterà «L'amore stanco», ri- | 
dotto dal lavoro omonimo di A, De Bene 
detti da Luciano Doria. Interpreti: il con- 
cittadino Tullio Carminati e la contessa 
Magda Paulowla. 


Modernissimo. La «Battaglia di Gorizia» 
continua a chiamare gran folla in questo ele- 
gante ritrovo. Oggi replica del bel lavoro. 
Prossimamente; Francesca Bertini. 


—r__——___——_-r- 
SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti, (Compagnia d'operette Lo. 
renzo Bartoli). Ore 15.30 (Turno D: «Santa. 
rellina» del m, Hervè, — 20.30 (Turno D): «La 
Rosa di Stambul» del m. Leo Fall. 

Teatro Fenice; Daile 17 in poi: «La maschera 
dello scheletro». 

Teatro Eden. «Fabiola». Ri: 

Gran Cinema italia (Via Dante Alighieri 1.3). 
«Mademoiselle se maguille» con Lola Viscon- 
ti Brignone. È 

Salone Edison (Piazza Oberdan). «Là vagabon- 


da». k 
Ginema_ Galileo, Oggi: «Denti del drago», 
Modernissimo (Piazza S. Giovanni). Oggi: «La 

battaglia di Gorizia». 

Novo Cine (Via Acquedotto N. 37). «Amore ma- 
scherato», con Carmelo Dangeli. 

Cinema Venezia (Dietro il Municipio) «Il conte 
di Montecristo», dal romanzo di A, Dumas 
(VII serie). s 

Cinema Teatro Armonia (Via Madonnina 6). 
Grande spettacolo di cine e warietà, 

Cine Buffalo Bill (Via Raffineria 11). «Frou-Frou» 
sei atti. Protagonista la Bertini. 


Sa 


Indicazioni: Deperimento, Malattie e disturbi degli organi digerenti 


(specie la stitichezza), Maternità. - È 

sl Olio Medicinale Sasso è v 
travagliato dagli intrugli comme: 
prodotti e gli uso largamente perchè 


la salute dei bambini e delle donne. 


amente la medicina di un povero siomaco 
ili odierni. - Conosco da tempo i vostri 


hanno fondata efficacia terapeutica e 


son lieto di assicurarvi che il mio appoggio vi sarà sempre dato con tutta 


tranquillità di coscienza“. 


Dr. G. M. Vigliani, medico-chirurgo 


Gorso Valentino 18, Torino 


P. SASSO eFIGLI — ONEGLIA 
Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


MERCE - TESSUTI - FILATI - 


PRI 


CASA di CURA 


ROMA - Via Plinio, 19 - ROWA 


POLICLINICO 
GB. MORGAGNI 


di SPECIALITA’ 


; RIPARTO OSTETRICO-GINECOLOGICA 


per SIGNORE GESTANTI 


(TERAPIA FISICA 


—— Con ———& 

3 FLETTROTERAPIA . MASSOTERA. 

Q PIA . AEROTERAPIA . FOROYERA. 

i PIA (bagni medicali, ‘salso, ecc.) 
GINNASTICA MEDICA - RAGGI x. |! 


) Ogni malato può farsi curare 


dal suo medico di fiducia 
i GUARDIA MEDICA Telef. 20152 IT 


SIGNORINA 
corrispondente Indipendente italiana steno- 


dattilografa cercasi per ditta primaria. 
== Offerte sub ,,PELLAMI! al Piccolo. == 


e 

3° sessione ESAMI, 
perSTUDENTI ex MILITARI 

‘lo settembre 1920. Preparazione faclle, 
economica, completa in 4 MESI, per COR- 
RISPONDENZA a qualunque licenza di 
scuola media. Chiedere programma gratis. | 
SCUOLE RIUNITE per corrispondenza Roma 


GRANDE DEPOSITO ALL'INGROSSO 


Ditta RAIMONDO MALUSA & C-Trieste 


Via S. Lazzaro 10 - Telefono 81-28 


(Via Crescenzio, 19). Oltre 7000 allievi 


CHIACAGLIERE - PROFUMERIE 


; 


dello migliori fabbrict | 


‘<vendonsi 


soltanto: all‘inorosso 


FANTUZZI & PALLOTTA = 


(Guerrino Pallotta - 7 
Via S.Francesco d’Assisi N. 9, I - Telef. 2224 


Perito giudiziario) 


ED CORTO O CUNTRNNO © SEITE ERANO (O III CI LT CI 


FRATELLI DE CALO’ 


ViaLazzaretto vecchio 17, Tel, 23-84 

Prodotti per industrie | 
è 
è 


Carbonato di potassa - Carbonato di 
soda - Solvey - Acido tartarico - Acido 
citrico - Colofonio - Gomma iacca - 
Destrina - Olii vegetali e minerali - 
. Amidi diversi, ecc. 


INDUSTRIE CHIMICHE 


Protette doganali altissime, trovano ottimo 


CoA 4 L REEEti 


campo impianto ogni provincia! 
Creme finissime per Calzature, Paste per 
Metalli, Profumerie vieppiù ricercate. Specia- 
.|_lifta per impianti è il noto Consulenie Tecnico, 


Adolfo Windsnach Milano, Via Gorani Nro. = 


CONSULENZE, FORMULE, PERIZIE, 


Nuovo arrivo 


urto Inisto finissimo 


Marca ANELLO 
= HMauguzzino Burri Solumi = 
PICCININO - vin del Toro 6 


CAPSULINA VISCOSE F. D. (Brevetto 86-443), 
Il miglior mezzo per Capsulare istantaneamente 
e con insuperabile eleganza qualunque bottiglia 
o flacone mediante semplice immersibne a fred- 
do. 70 per cento di risparmio sulle capsule co- 
muni. Adottata dalle più importanti ' Aziende 
fra cui le' Spett. Terme di S, Pellegrino per mi. 
lioni di bottiglie. Stabilimento Teeno-Chimico 
E. Fausto D’Olivo. Dosso di Lambrate (Milano) 
ITelef, 21-741. 


ANOPHELES 
PILLOLE ANTIMALARICHE 


Rimedio sicuro contro le 


FEBBRI DI MALARIA più ostinate 
| Farmacia De Benedetti 


Successore ANTONIO DUCCI - LERICI 
Trovansi presso tutte lo Farmacie del, Regno, 


E e 


' 'Gargiuffo, Angelo Germiniasi, Rodolfo. Ar- 


— Come riferimmo ieri, l’udienza era stata 


| li 55 sacchi di farina. La bolletta, con l’aiuto. 


«manda condanna di tre mesi; ma il Tribunale 


‘ idal recinto del Punto franco, fu dal Moschini 


- isian come il padrone della 
(val Russian il prezzo della stessa: Credo che 
qegli avesse l'intenzione di procurarmi un com- 


IL PICCOLO di Trieste, pag, tV, 23.maggio 1920 


; on 
Cromzca delle mussute 
“ a x — sce 
PI RE RNTT 
I generi' che saranno distribuiti 
Il Consorzio di approvvigionamento per la 
Î di Trieste o Territorio distribuirà:questa 
3, Veri sura del n. 6 ‘a nuo- 
‘va-tessera dei viveri, i.seguenti articoli: 
TESSERATI: 
Farina bianca: un.etto è mezzo-a cent. 75 
ik-chilogramma. 
Farina. gialla: 2 etti a cent. 85 il ke. 
Pasta alimentare: 3 citi a ierl 1,85. il kg. 
Riso:5 etti a lire 1,50.il kg. 
Zucchero cristallino: 1 etto-e mezzo a lire 
‘Geil kg. Ù 
Ofio: Non si distribuirà questa settimana 
tgerdurando lo sciopero degli addetti alle in- 
dustrie chimiche. (spremitura, oleifici ecc.). 
Lo tossere della Pian Casa dei Poveri dan- 


; 
\chero. 
Nuove. tessere per l'acquisto del. pane 


Si porta a conoscenza del pubblico che i 
iwenditori di pane della città non poss 
Morconsegnare pane a quei clienti che non 1 
Masciano loro le nuove ‘tessere di legittimazio- 
‘me perd'acquisto del pane. Chi non avesse 

ate questo nuove tessere. dov. 
alla rivendita ove preleva i viver 
mditori dei generi del Consorzio 
:@i approvvigionamento sono obbligati alla 
‘consegna delle nuove tessere di legittimazio- 
magper acquisto del pane ai rispettivi tito-. 
darte sotto alcun pretesto hanno diritto. di' 
trattenenselo a scanso. di venir deferiti calle 
‘comipetenti-autorità. 


Cambiamenti di Rivendite pane 


«Consorzio di approvvigionamento iper la; 
città. Ri Trieste e Territorio porta.a,.conoscen= 
iza dé pubblico che, in forza delle verifiche 
che si stanno eseguendo, per tutto il mese 
‘îmbcorso l'Ufficio Dessere di via della Valle 
mon potrà far cambiamenti di rivendite pane, 
isicchò lacquirente dovrà prelevare per tutto 
il messscorrento il pane soltanto presso:quel 
rivenditore.ove trovasi già iscritto, 


Lei 


! prezzi sui mercati 
per la prossima settimana 
Ecco il listino dei prezzi per la prossima 
‘settimana — dal 23 al 29 maggio — fissato. 
dall'ufficio annonario per i mercati, 


Frutta ed erbaggi 


Bistolo da lire—,— a lire —,80 il kg. 
Cavoli-cappueci » » 1,20.» 
Cavoli rape » »_,70 » 
Cappuccicacidi » » 1,30» 
Cipolla » pe,60 » 
‘Gipolla senza foglie » »—_80 di 
Dattuga a cappuccio» ni—,60. a 
‘Lattuga (salatina) » RIS 
TLimoni » »:—,20 pezzo 
Madicchio piccolo » » i— ilkg. 
(Radicchio grande » »=60 » 
Rape acide » ni80 a 
pe primaticcie (ra- 
vuzze) de ed e 
Burro naturale I. (fi. 
no a 15 % tolleran- 
. 22 acqua) » n ye» » 16,50 » 


«Burro naturale II (fi 
0.2 30 % tolleran- 
za acqua) 

{Burro cotto 

‘Lardo salato . 

Lardo. gurinicato 

Pance  dnnea 

"iPanda  TAmicata 
tinto NordAmerio 
trutto Sud-Amer: 

to 


no diritto soltanto all'acquisto dello  zuc-1 


i Violazione di consegna 

Giovanni Tommasini e Dino Cambi, addetti 
all’autoparco di Roiano, sono accusati di 
correità nel furto di un autocarro e di viola- 
zione di consegna. 

Gli accusati ammettono di essere stati di 
‘guardia quando un autocarro, che fu rubato. 
uscì dal parco, Il Tommasini diee anche di 
aver voluto sparare contro il meccanico, ma 
che non aveva seco cartuega, Eseludono di 
essere stati d’accordo per il furto. Il P. M. 
stesso domarda. l’assoluzione in linea di 
furto; e, per la violazione di consegna, ae 
cettando la domanda del difensore avv. Bo- 
logna, il Tribunale condanna i due accusati a 
due anni di reclusione con il beneficio della 
condizionale. 


Una. catena di furti 
La condanna 
(PRIBUNALE PROVINCIALE) 
Ieri, alle 13, come avevamo annunziato, 
Tu pronunciati: la sentenza contro DRG 
Cirilli @ consorti, dopo un dibattimento di 

tre giorni. 
Della catena dei furti di cui nell’accusa, 


i 


tanto Gualtiero Nedoch nel caso Zunara; e 
di contravvenzione di furto, per il canocchiale 
di marina del sig. Massopust, Luigi Crrilli. 
Per gli altri oggetti sequestrati in casa del 
Cirilli e cella Tarlao, riconosciuti di pro- 
-prietà dei danneggiati Milano Carmelich, 
dott. Pizzarello e Clum, il Girilli 6 la farlao 
sono-giudicati colpevoli di complicità in fur 
Sono condannati: il Cirilli a mesi quin 

la Tarlao a mesi otto di carcere duro”; ne 


salto mesi e per la seconda quattro mesi di 
‘carcere preventivo a suo tempo sofferto. Per. 
'la Tarlav è tenuto conto del beneficio del 
par. 46, lett. a del codice penale (debolezza. 
di mente), affermata dai periti medici, Gual- 
tiero Nedoch è condannato a duo anni di car- 
cere, nella quale pena sono da computaîsi 
sette. mesi di carcere già subito; .il fratello dj; 
lui, Giusto Nedoch, per contravvenzione di 
furto, è condannato a giorni sei di arresto, 
e la foro madre Maria Nedoch, ariche per con- 
travvenzione, a 30 lire di multa, commutabili 


scontata con l'arresto preventivo subito. 
Gorni pronunciata In sentenza che la ri 
guarda, Antonia Tarlao emette un grido, 
stramazza sul pavimento e si dibatte, come 
il solito, in convulsioni, 6 ci vogliono parecchi 
dei presenti a trattenerla e a impedire che si 
faccia del male. La si trasporta fuori del 
l’aula e si telefona alla Guardia ‘medica. 
Dott. Robba: Per i miei difesi ‘Cirili e. 
Tarlao, mi riservo. 
Avv, Zennaro: Per i Nedoch presento que-| 
rela di nullità, 


A caccia di conigli con il sacco 
Le guardie municipali EmilioGerolini e Fran- 
cesco Cusan, la notte del 4 febbraio a. c., in via 
Montorsino, colsero due individui, ciascuno 
conan sacco sulle spalle. Uno di loro, gettato 


per furto diretto è giudicato colpevole. fol-.|l 


quale pena per il primo vanno computati, 


in fre giorni d'arresto; pena, questa, già.|i 


a terra il sacco, riuscì a fuggire, mentre Pal- 
tro, un tale Antonio Laurencich, fun arrestato. 


rubati a Mario Wodopivetz, in quella + 


MELO RINO È n 
Laurencich, ieri, dinanzi ai 


giudki, tirò in 
Ta 
a Non è fuggito, 
gli fosse mancata la| 


ballo il solito sconosciuto che. lo aveva 


gato di aiutarib:astrasporta; 
come l’altro, non perg 
voglia, ma perchè. non può camminare, im, 
valido com. 4 condannato a sei mesì di 
carcere, pena già scontata. 


-" Strani propositi di vendetta 

‘Antonio Morciz è accusato di furto per 
aver tentato, il 9 dicembre 1919, di rmbare 
attrezzi d’automobile dalla rimessa di Albino 
Ansich, in Chiarbola superiore; ma, secondo 


TRIBUNALI 


Grosso furto in danno dell’Erario 
, (TRIBUNALE MILITARB) 
Prima sezione. Presidente: il magg. Gra- 


ziano; avy. mil.: il cap. Gervasi; difensori: 
lî avv, Zennaro, Ferrero, Foresio e il ten. 

"Trapani. ) 
ri continuò il dibattimento contro Pietro 


della, Mario Bonek, Salvatore Mocci, Emilio 

‘Russian, Giuseppe Rocco, Assunta Centassi 
rreità in un furto di 55 sacchi di farina 

Ù rbenenti all'Erario militare, @ per ri- 
zione: 


linfemrotta su proposta della difesa che chie- 
scio interrogati nuovi testi. Non ve 
ine £u bisogno, però; poichè, già alltinizio/del- 
udienza, il ten. Trapani, dopo aver a-dungo 
parlato alla guardia di finanza Germiniasi, 
‘propose alla Corte d’interrogare una se- 
ray volta accusato, poichè questi gli ave- 
va detto di voler fare un’ampia confessione. 
H presidente dà la parola al Germiniasi. 
‘Questi racconta: 5 

— ll 2 settembre io mi recaivdall’Ardella, 
saecampagnato dalla guardia di fimanza Atti; 
lio, Moschini, dall’appuntato ‘Tropeani e da. 
‘un borghese che io, non conosco, ma che cert 
conosce al Moschini. Il Moschini è ora in:con- 
edo; il Tropeani presta servizio in ‘Postumia. 
È fo concerto fra noi, dunque, ci recammoil 
dall’Ardella, dal quale ci facemmo consegnare 


idella quale la merce avrebbe dovuto uscire 
\consegnata al Cargiuffo, meccanico del «ca- 
\imion» su.eui furono caricati i sacchi. La data 
‘sulla bolletta non fu falsificata da me; ma, 
credo dal Moschini. Questi s'era anche inca- 
\ricato di trovare il magazzino per riporvi la 
\refurtiva. Quando il Moschini’ consegnò la, 
‘bolletta, il Cargiunffo gli dissesche lo avrebbe 
‘aspettato presso la stazione ove la farina ‘do- 
(eva essere depositata. Però, non avendo tro- 
ivato il Moschini presso la stazione, il ‘Car- 
\giuffo, daccordo con me, si rivolse'a Ernésto 
(Russian che conosceva da lungo tempo. Per 
‘mezzo di questo, riuscì a trovare il maga» 
‘izino: quello del Rocco. TI. brigadiero Mocci 
inon. c'entra per nulla nella faccenda ed è 
‘innocente. Il Cargiuffo mi Prreento al Rus- 

‘arina, 10 proposi 


Ipratore per la farinà. Nè 10 nè il Cargiuffo 
‘confessommo al Russian e al Rocco che la 
‘farina proveniva da furto. 
Dopo la confessione del Germiniasi, anche 
il Cargiuffo domanda d’essere interrogato 
ancora una volta. Concessogli di parlare, egli 
conferma la deposizione del Germiniasi. 
Tavy. mil. chiede sia rinviato il dibatti- 
mento e che si proceda contro il Moschini, il 
|‘Propeani e lo sconosciuto, a sensi di legge: 
che, cinè. siano posti in istato d'arresto è 
accusati-di correità in furto, 
L'avy. Zennaro chiede per i suoi difesi, 
PArdella @ il Bonek, la provvisoria libertà. 
A questa proposta s’asseciano anche gli avv. 
Ferrero, Foresio e il ten. Trapani, che chie- 
dono il piede libero anche per i loro difesi. 
La Corte si ritira, Dopo mezz'ora, rientra 
e legge l'ordine di cattura contro il Moschini, 
il Propeani e il borghese conosciuto dal Mo- 
schini, accusati; su proposta dell’avv. mil., 
di correità in furto. 


Godranno il piedo libero: ln Centassì, il 
Rocco, il Russian, il brigadiere Mocci è il 
Bonek. i) ‘ 


Il processo è rinviato a giornata da desti 
narsi. 
lei 
. Conseguenze del dominio austriaco 


Sezione seconda, Presidente: il:temcol, 
Cominelli; avv. mil.: il cap. Presti; difen- 
“sore: l’avv. Padoa. d 
Purtroppo, il vecchio confine friulano si 
risente e si risentirà ancora per chissà quan: 
to tempo «del dominio aystriaco. Così, ad 
esempio, il 4 aprile a. c., cei carabinieri che 
facevano propaganda per l'arruolamento nella 
loro arma in una borgata in quel di Cormons, 
‘da tali Michele Angelini, da Tleana, e Fran- 
cesco Carmiani, da Routars; si sentirono dire: 
«Se non vi spogliate: della vostra divisa, vi 
gettiamo fuori. L carabinieri sono vigliaccht!» 
I due necusati sono negativi; ma la deposi- 
zione dei testi è schiacciante. Il P. M. do- 


condanna inveco gli accusati a mesi quattro 
di redlusione ciascuno. f 


l’accusa, dovette desistere dall'impresa per- 
chè colto. sul fatto dall’Ansich. 

L’accusato afferma invece, di essere eredi- 
tore dell’Ansich di lire 76, per lavori ese- 
guiti. Poichè l’altro gli contestava il credito. 
egli si è introdotto nella rimessa allo scopo! 
di vedere se l’Ansich avesse colà nascosto 
zucchero, che, secondo l’accusato, egli com- 
perava da militari. 

Pres, : f perchè andava lei a fare, diremo 
così, questa perquisizione? 

Ace.: Per vendicarmi dell’Ansich'e dentm- 
ciarlo. 

Il processo è ancora non poco imbrogliato, 
ela Corte decide la proroga del dibattimento, 
rimettendo gli atti al giudice istruttore. 

Presidente: il vicepresidente del Tribunale, 
Clarici; P. M.: il dott. Culot; giudici : i cons. 
Sbisà, dott. Bencich e Zaccaria. 


rr 


Venezia Giulia 


POLA, 22, sera. — Lo scoppio di una 
bomba. Oggi, alle 9.80, la caserma Nazario 
Sauro rintronò per lo scoppio di una bomba, 
caduta dalle mani di an ardito bersagliere, 
certo Navone Mauro. ll poveretto riportò 
gravi ferite a tutte due le mani, con l’aspor- 
tazione di alcune dita, ed'altre ferite. al 
ventre ed alla faccia. Fu trasportato all’ospe- 
dale di marina, ma il suo satto non è grave. 

Nell’anniversario della dichiarazione di 
guerra, il comitato cittadino pro monumento 
al Fante; ha, pubblicato il seguente manifesto 
«La guerra itamane che l’Austria, nel luglio 
1914 ha scatenato per sopraffare ed opprimere 
popoli liberi, si è presto mutata in una guerra 
di liberazione. Eza destinato anche per noi, 
cho le catene del lungo servaggio fossero in- 
ffante con la violenza, e l’Italia, sempre 
memore di noi, delle nostre sofferenze e delle 
nostre oltraggianti umiliazioni, brandì la 
Spada e vinse Btoriosamente è valorosamente. 
In questo giorno, in cui si celebra il quinto 
GUASTO della data fatidica, rivolgiamo 
il nostro pensiero riconoscente al fante libe- 
ratore, e contribuiamo all’erezione di quel 
monumento che, sul Carso ne raccoglierà le 
ossa, eternandone la gloria ed î martiri». 


GRADISCA, 22, sera. — Tentato suigidio 
di unà signorina piemontese. . Teri. mattina | 
giunse tra noi, proveniente dal Piemonte, 
Una signorina, per reclamare certi diritti che 
pretendeva di avere da un nostro concitta- 
ino, che fu profugo durante la guerra. Non 
si sa come si sia svolto il colloquio tra i due, 
fatto si è, che la signorina, verso il meriggio, 
si diresse in direzione dell’Isonzo, gettandosi 
nel fiume. IYacqua dell’Isonzo, che ha tra-| 
volto tanti nostri fratelli, stava per fare 
una nuova vittima, se non fosse stato presente 
sul luogo un bravo soldato che, non badando 
al pericolo, si gettò nel fiume, traendo l'in- 
felice in salvo. Alla sera, col treno prove- 
niente da Trieste, la sfortunata abbandonava 
Gradisca e si dirigeva verso il suo bel Pie- 
monte, ove, speriamo, col tempo, troverà 
quella pace che il suo cuore anela, 


MONFALCONE, 22;-sera. — Sovvenzione 
governativa. Grazie all’interessimento da 
paste del sindaco conte Valentinis, il Governo 
ha deciso di mettere a disposizione déel Co- 
mune la somma di lire 139:000, a pareggio del 
bilancio amministrativo per l’anno 1919. Con 
ciò, il Municipio è SERIO nella possibilità 
di provvedere al saldo delle spese incontrate 
per la gestione dell’anno decorso, liberandosi 
dal gravissimo imbarazzo finanziario in cni 
è venuto a trovarsi per gli effetti della 
guerra. Oitenuta l'autorizzazione dell’auto- 
rità politica, il sindaco ha ‘deciso di nominare 
un'apposita commissione con veste ufficiosa, 

r sistemare la grave questione degli alloggi. 

letta commissione avrà l’incarico di fare il 
censimento delle abitazioni e di prendere poi 
le necessarie disposizioni, per: allogare in 
prio luogo le famiglie monfalconesi, che 
hanno qui diritto di pertinenza, le quat | 
sonò costrette tuttora a rimanere lontane 
dalla città per mancanza di un alloggio, con 
quale disagio è sotto quali dannose condizioni, 
è facile immaginare. i 

Trasferimento del Commissariato distret- 
tuale. Apprendiamo che il Commissariato per 
il distretto 
sentemente ha la sua sede provvisoria a Cer 
vignano, si trasferirà a Monfalcone il giorno 
5, giugno, Esso andrà ad. occupare l’edifizio 


due, sacchi contenevano quindici conisk | 


1. Foplto - 2. Vescichetta biliare - 3. Stomaco - A. Panereas - 5. In- 
testino — 6. Appendice. 

Partì umane anatomiche principali 
sulle quali ha tauta azione honetica Puso costante della 


“come acqua da tavola diuretica, litiosa, effervescente, grata al palato, 
antiartritica, antigottosa, 


Nr: 


Intelurbani 485 e 580. Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 227; Amministrazione 800; Pubblicità 801; _ 


CA 


BAGNO MILITARE 


Stagione Maggio-Ottohre 1920 


—= Imminaente apertura =— 


Per la prima volta in questo stabili- fi 
mento verrà offerto al Pubblico tutto il | 
comfort moderno; 
Servizio di ristorazione - gelateria - Birra 

Pilsen di 1 qualità e Dreher, 3 
Seralmente grandiosi concerti sostenuti 
dalla Banda Gittadina i. 
diretta dal maestro Montagna, 
Ingresso libero ai concerti. x 
Nello stabilimento trovansi parrucchiere; _ 
pedicure, manicure. Grande studio foto- 
grafico della Ditia Foto-Ideal. 
; PREZZI: 
Ingresso indistintamente 
» al bagno 
Ragazzi accompagnati 
Appartenenti al R. Esercito, 
in divisa » 0,55 
Biancheria » 1.50, 

NB. Col biglietto d’ingresso si accede | 

soltanto ‘alle terrazze. 


[I Vino di China 


forruginoso 
Crravallo, 


raccomandato dai medici in 
tutti quei casi ove è richiesta 
una cura ricostituente 


eccita l'appetito, rinforza lo sto- 
Inaco e rinvigorisce l'organismo. 


L. 0,55 
» 1,25 
"n 0,55 


Domenica 23 corr. 


seguirà l' apertura dello 


TARILIMENTO BALNEARE 
GRIGNANO 


LUSSINGRANDE 


i Luogo di cura climatico - Bagni 
H di mare - Hotels, Ville, Pensioni 
)i a prezzi modicissimi - Passeggi al 
D mare - Pineta - Boschi, | 

Prospetti ed informazioni gratis a | 
{ richiesta presso ia Commissione di 
; Cura di Lussingrande. 


Sapore squisito 


Farnacia SerRAvaLLO 
== TRIESTE ——= 


Bottiglia da 1/4 L. 3.60 il . È À 
Bottiglia da 1/2 » 6— i Venezia Lido 
i Bottiglia da 1. »ii— 
i 


Ausonia Palace Hotel 
ex HUNGARIA 
Casa di primo or- 
dine per famiglie 
NUOVO PROPRIETARIO. V. GODICINI 


(Bollo compreso) 


Società di Navigazione a Vanore 
Istria-Trieste 


Gol giorno di Innedì 24 corr., ven- 
tl gono riattivate regolarmente le linee 


| TRIESTE-POLA 
|< FRIESTE-UMAGO 


ABANO :- BAGNI | 
e TPPADO VA 


Grande Stabilimento Termale MOLIN 
‘Aperto tutto l’anno. - Riscaldamento naturali 
- Hrattamento di famiglia. - Pensioni. « Servizio 
di Hestaurant. - Omnibus alla Ferrovia Abano. 
ramvia elettrica Padova-Abano, km. 10, © 
REBUSTELLO ANTONIO 
Conduttore 


TERME D'ABANO (Prov.: di Padova) 


| STABILIMENTO CASINO NUOVO MOTEL PEREZ 


Bagni, Fanghi, Massaggio Pensioni 
a richiesta .- Aperto tutto l'anno » 
Omnibus stazione Abano 
Conduttore Direttore: Egisto Perez 


La Direzione 


in 


parlando applauditi in p 
volume L. 5.90. Arte di ricordare, 
1. 5.50, Adolfo Lo- 
i Li 3.45. Cata. 
Jogo libri utili. Vaglia Casa Editrice CONCORDIA, 


ORATORI pubblico: | — 
i conquistare la- memoria, È 
Lato Olimpo d'Amore, per adulti, 


STABILIMENTO. «PREISTORICO 


olitico di Monfalcone, che pre-| 


T | [ I 


TRIESTE 


Via s. Zaccaria 3 


Fi 
82282385 
QBsasAD 
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ss 
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e 
n 
ti ——- i 
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civico N. 449, sito in via Carducci, nel quale, 

prima della guerra, era insediato l'ex Capita 

nato distrettuale. Per le famiglie degli im- 

piegati di detto dicastero è stata presa in 

affitto la casa a tre piani, dei fratelli Gire- 

orig. sita in Piazza Manzoni, completamente 
fia a Luovo. 
DEI 


DEPOSITO 
Porcellane, Terraglie, Vetrami, Ferro smaltato, 
Secchie e Mastelle di ferro zincato, Tubi per 
lampade, Bicchieri, Servizi da tè e caffè, Arti- 
coli casalinghi. - Il più grande Empotio. del 
genere della Venezia-Giulia. - Ricco assorti- 
mento Pettini fermatrecce, forcelle, spazzole 
Chincaglie, Articoli da toilette 


RAPPRESENTANTE È DEPOSITARIO ESCLUSIVO 
| DELLA PREMIATA FABBRICA 


L. Cimino & C. Napoli 


Recenti arrivi: Candele steariche, Saponi 
profumati in assortimento, La Favorita crema 
di lusso per calzature eleganti 


Perchè: 
sapore gradevole - è preparato 
con tutte le regole volute dal-. 
l'igiene 
Esigete solo. 


Via San Vito, 33 — MILANO, (Anno 43). 


Y 


BAGNI È FANGHI È 


S. PIETRO MONTAGNON | 


@rov. dî Padowa) E 
Omnibus stazione MONTEGROTTO 
Unico Premiato nel genere :; Aperto W 
fusto l’anno :: Trattamento famigliare |} 
Proprietario- Conduttore: Braggion Agostino | Min: 


i gu 


FANGHI BAGNI TERMALI 
F.lU MENEGOLLI, ABANO 


{Provincia Padova) 
Perla cura d Fangh e Bagni i 
salso jodio, bromici solforosi. 
Bagno idroelettrico, bagno a 
vapore, ginnastica, massag- 
gio, Aperto tutto l'anno. 
Per la cura Invernale riscaldamento 


a termosifone allmentato dalle sor- 
genti stesse. 


= TRATTAMENTO FAMIGUARE = 


ABANO TERME — 


Gran Stabilimento Hotel TRIESTE |, 


APERTURA 15 MAGGIO 


FANGHI = BAGNI: SOLFOROSI 
Locale rimesso completamente a nuovo, 
con impianto di termosifone alimentato 
sue coll'acqua della sorgente. + 

Propr. Conduttore R. BREGA & C. 


RICCIONE BAGNI ) 
PENSIONE ANGELIN 


SUL MARE Riduzione speciale tutto giugno” 


ABANO TERME == 
(Prov. di Padova) ; 


Dal primo Maggio è riaperto il grande 


Sabilicoto Hot! CORTESE MEGGIORATO | 


APERTO TUTTO L'ANNO 


Riscaldato d'inverno con la stessa acqua termale 
Fanghi Termali — Bagni o Massaggi ‘per la cura 
della Gotta, Reumatismi arficolari muscolari della 
Sciatica ecc. - Trattamento famigliare, 

Telefono - Telegrafo Ù 
Omnibus Stazione Abano a tutti i treni. 


Se Tana di Sri Martini 


“BULGARIA,, 


fa caricherà, salvo imprevisti, al 28 cort: | © 
per gli scali della LINEA POSTALE GIR |ì ie 
COLARE A. col seguente itinerario: mu 
Venezia - Ancona - Brindisi « Corfi © 

Pireo - Ganea - Candia - Alessandria * fi 
Porto Said - Beirut - Tripoli - Mersina 
Limassol « Adalia - Rodi - Smirne . M®' 
tellino - Costantinopoli - Salonicco - Pi 
reo - Patrasso - Corfù - Brindisi - Bari 
Ancona - Triesté. : C Do: 
Agenzia di Trieste, via Valtitivo 24 


% 


di 


Tronzo 


è ricco di sostanze 
ersaniche - ha un 


IL PIGCOLO di Trieste, pag. V, 25 maggio 1920, 


Ingresso di notte agli Uffici del «Piccolo»: Via Silvio Pellico 4 AL 


Marina e Navigazione 
I) Navigli ormeggiati fori. agli Hangars 
Hangar 1 «Ba- 


inia»; Hangar 
car.; 


scar.; Molo I «Dardania 

ingar 23 «Graz»; Molo 0 «Gerania», «Radium 
lgar 42 «Zichy»; Hangar 53 «Urano», car 
|i@tgar 68 «Esperanza de Larinaga» sonr. : 
—.° |AAngar 6971 «Sztereny»; Hangar 71 «Merce. 
| de Larinaga», scar.; Riva V «Adrintico»; 
[Riva V «Zora»: Molo Vi «Oracovian; in rada 
|fteridann; alla diga «Mathias Kiraly», «Hwa- 
i» «Dalmazia U. C.», «Szamog»; Molo Ser 
«Koloszwar», «Amerigo Vespuoci», «Kelet» 
Sabba «Jason». 
Movimento nel porto 


"Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi: 


55 fraz», da Galatz e scali, con 668 tonn, di 
; 5 varia e 58 passeggeri; «Ravenna», da 
2 venna, con 45 tonn. di merce varia e 3 pre 
55 \|'egeri; «Venezia », da Venezia. 
artirono i piroscafi:  «Wyncote», per Mon- 
al, «Argentina», per New York, «Isonzo», 


Gravosa. 


Piroscafi im attesa 
f | fono attesi nel nostro porto i piroscafi: «Ga- 
IR «Tirolo»; «Ellenia»; «Veniero»; «Lore 
«Jaderan; «Titan»; «Amerikan; «Pres. 


ISSN 


ziario Mercantile 


Telogrammi per la Turohia 
amministrazione ottomana informa che si- 


a nuova disposizione telegrammi diretti in| 


hia sono inoltrati a destinazione per posta 
Costantinopoli eccetto quelli per Smirne e 
end regione Dardanelli occupata dagli Allea- 
È che continuano ad aver corso per telegrafo. 
Servizio di mediazione di telegrammi | 
el servizio di mediazione dei telegrammi for 
ammessi in via d’esperimento, anche quelli 
tti in linguaggio convenuto o recanti le in- 
‘azioni «mani proprie», «fermo posta», «fermo 

| |"egrafo» ecc. I 
Tassi di cambio por le ferrovie italiane 
tassi di cambio fissati il 19 maggio fino a 
o avviso sono î seguenti: cambio su Berna 
360,20; cambio su Parigi lire 139,92; cambio 
Londra lire 78,06; cambio su New York lire 


al ; cambio oro lire 309,53, 
a BORSE e CAMBI 
di BORSA DI TRIESTE 


del 22 maggio 


Uto dan. 
Manca C.P. 1 
MIA » 
||Ranca Adr. 
| 


Tripeovich . 
Ampolea .. 
Cant. Nav. 
Cemento D. 
Cemento Is. 
Cemento Bp. 
Kerka ..._.. 
Oleitici Tr. 
Pastificio . . 
Pilatura .. 
Raffineria . 


|derolimioh . 
il titria.e, 


la 14,75 15.25. Dollari 18,— 18.40. si 
Tra le «Navigazionin, migliori le «Libera»; 
iche le «Cosulich» alquanto deboli in esordio, 
Bvegliarono, registrando nel dopoborsa va- 


richieste. Nelle industriali, più ferme le 
ka». Nei cambi, Londra e New York deboli; 
Îlino e Zagabria in ascesa; anche Vienna 
O È fermo. Lunedì non v'è riunione. 
le PREMERE 


lUtANO:23: Rendita italiana 31|2 fine 79,89; Consoli- 
VO GURO E Asia Bunca d'Italia 1405; Banca Com: 
288 ; Credito Italiano 787. Banca 
Banco Roma 215. [oridionali 
Costruzioni Venete 210; Rubat- 
Cotonificio Canto! 


Eaport. Italo 
on ut. Fiat, 403; 
Dist 0A abuudd —, 


i CAMBI IN ITALIA 
MANO, 22: su Francia 159; su Sviztera 
yi su Inghilterra 73; su New Mork 1.16. 
SOMA, 22: su Francia 140; su Inghilterra 74; 
Svizzera 342; su New York 19.70. 


CAMBI ALL'ESTERO 
NA, 19: su Amsterdam 76; su Berlino 
su Zurigo 36.80; su Parigi 13.50; su Italia 
su Londra 620; su New York 200. c 
GA, 19: su Amsterdam: 20,486; su Berlino 
su Zurigo 9,685; su Italia 2.79; eu Parigi 
i su New York 55.5. 43 
: su Londra 3.78 è; su Parigi 
su Italia 19,27. i 
EVRA, 21: su Italia 29.40; su Berlino 
su Vienna. (corona vecchia 2.25, corona 
2.95); su Londra 21.68; su Parigi 42,50; 
p\ow York 5.67. 
NINDRA, 21: su Italia 75.25. 
ADRID, Zi: su Parigi 43.70. 
so 7 
Decessi annunciati ieri: Barettich _Giu- 
, anni 58, via dell'Istituto 9; Bassa 
Vanna, anni, 49, via dell’Istituto aa 
l'ich Olimpia, anni 2, via Risorta 5; Ziber- 
aria, giorni 1, Rozzol Valle 727; Della 
îtera Di 2, via del Boscl 
ilegretto Valeria giorni RL, Udine 3 
MEN Lapis È 
io 3 6) 
Ai ospedale civico: Tancer Antonio, anni 


{i Minatori Rosa, anni 72; Fabric Giovan- io 


mi 48; Rimbort Lorenzo, anni 48; Zot- 
|Srmesto, anni 11; Zippo Addolorata, an- 
Lon Adamich Francesca, anni 81; Saksida 
î, giorni 51, 


‘ESTRAZIONI DEL LOTTO 
È det 22 maggio 1920 


BARI 5835 
FIRENZE 82 
MILANO 
| ROMA 

TORINO 
VENEZIA — 


Ù RISPONDENZA APERTA 


lenze. La salvietta va tenuta sulle ginoc- 
* Quando si mangia o si beve si levano î 
b'Îti anche a Corte. Nell’atto ‘in cui si riceve 
&lo cortesia vuole che si apra l’involto, 
À ipPagando l'atto da. frasi ‘cortesi come ad 
“bio: «non so resistere alla tentazione di 


Subito» e dimostrando la propria ammi 
Me, per l'oggetto in sè stesso, per l’idea 
ece. anche se nel pacco si trovasse un 
Vivo. I pigiama si portano in camera 6 
Ìn letto: per dormire si usano le camicie 
iptte, abbastanza conosciute per non formare 
di... assertazione. Sulla scena chi sta in 
‘este il pigiama per una delle solite con- 
boni le quali soncedono al pudore. quanto 
UD) alla yerosimillanza. — Etichetta. Non si 
upi tanto. Esistono realmente alcune nor- 

Ù 

Wi 


È cui, ad esempio, quando si entra nella 
N oni la regina riceve bisognerebbe fare 
hini: uno all'istante in cui si entra, uno 
strada ed uno rado si è a circa cinque 
alla sovrana. Ma la regina ci tiene ben 
(a basta che lei s'inchini entrando e baci la 
fi @lla regina se la mano .le viene presen- 
Nche uscendo il triplice inchino sarebbe 
(VIBO. Siccome però non si deve mai vol. 
Schiena a S. M. la regina stessa, di so- 
dll una frase cortese 0 con un gesto della 
Invita, chi si accinge a retrocedere... ur 
‘die e mobili, a voltarsi. La regina, qua- 
Dre riceve puntualissima all’ora indicata: 
lmo presentarsi alcuni minuti prima: 
‘attesa la dama ed il gentiluomo d’o- 
Mimmo conversazione. Nelle udienze private 
{messi soli alla presenza della sovrana la, 
n tattandosi di un uomo, sta seduta circa 
Mi TO della sala e non si alza, ma incorag- 
Sntrare con un lieve cenno del capo e.. 

\ ‘hp von umore co 


no 


Dl 
" 
1 IS OGNI GIORNO UNA 
Gi ste che vi.insegni a nuotare? 
1 insegni a nuotare... nell’abbondanza, 
TT NSIMSINAM NLM 
SCIARADA 
primo la question di Macedonia 
asa pur la nostra Ausonia. 
‘ell’ore alterne la seconda, 
Ò pigeazion de la «Gioconda», 
mi ovanil senza malizia 
to di coraggio e di letizia. 


‘zione del giuoco precedente: 
_VOLGA-RE—VOLGARE 


Stampato ed edito 


un sorriso. L'etichetta 
e soltanto, la regina possa rivolgere do- 
leg a conversazione viene pertanto diret. 
Na. Nel caso suo sarà opportuno che ad 
Mpunto dica: permette la Maestà Vostra 
Volga una domanda? 


liana, mesi 2, via del Boschetto | 


Distillerie 


Chiedeteli sempre 
ed ovunque 


età editrice italiana Roma Trieste 
*evoneabile Augurtto Rocco - frieste 


AGENZIA GENERALE 


ITTER 


TRE Ù 
per il Veneto, Venezia Giulia e Venezia Tridentina: 


PADOVA - Corso del Popolo N. 2 - PADOVA 


CAMPARI 


IL PIÙ:DIFFUSO ED ‘APPREZ- 
ZATO DEGLI APERITIVI 


sti mo 


LIQUORE FINISSIMO 
DA DESSERT 


Sub Agenti Depositarii Venezia Giulia 


“Fratelli Suastal 


4) 


già di. Beer & Ca, SUTD. 


Colossale assortimento) 


Canmicieria estiva 


Crépe, 4zephir, tela di seta 


VI 


GRAN 


È 


MARCA 


Disegni esclusivi originali, — 


Nuovo arrivo 


| Tessuto a spugna 
per Mantelli è Pijamas da bagno 


TÀ 


Ditta G. MAESTRO 
Trieste San Nicolò 2. Tel. 2659 - Milano Corso Italia 1, Tol. 8188 


Esclusivo concessionario per la Venezia Giulia e per 
la Provincia di Udine delle 
Litanirace Ribolla (Toscana) e Bacu-Abis 
(Sardegna) riconosciuti i migliori combustibili 
Nazionali per tndustrie in genere e per 
Navigazione. Lignite Xlloyde Volgandino 
e Torba di Codigoro, nonchè altre ottime Ligniti 
espressamente indicate per fornaci. - Carboni 
———@ "fossili Inglesi e Americani, Coke, e 


Corrispondenti nei porti: Spezia, Livorno, Genova,Venezia 


= Il più fine e delicato aperttivo = 


Rappresentanza e deposito messo la. Diffa AND. SCHLEIMER 
== TRIESTE - Via Cesare Battisti 12, Tel. 17 —- 


"amen 
+] 


- V 


rona 


serre 


Lucido per 


LA GRAN MARC 


ALE 


NI 


SS, 


ribelli 


MONDI 


CORSO VITT. EMANUELE HI, N. 3 


ISIRSICH e PINCHERLE - Trieste, Via Geppa 6 


Kungadige Teodorico, 6 - VERONA 


Artriti, Reumatismi articolari, Dolori 
reumatici, Selatiche, Lombaggini, Bra- 
Ghlalgie, Toreicollo, ed altre nevralgie 


rema per Calzature 
Gera per Pavimenti 


INFLUENZA 
EMICRANIE 


fl I 
«NEVRALGIE | 


gi ottiene sempre gran- 
de sollievo con qualche 
tavoletta di 5 Ri 


(acido acetilsalicilico) 


USINES A RMÒNE' | 


presa in un poco d'acqna i 
| Gi 20 Tavolette L 2,- in tette lo Farmacia. 
RI Den. gen, Cav. UFE A tiitano, 99, Ha Boldoni. 
qui a 


ins È 
Vini per far 
OPOLLO, FRIVLANO, BARGERA, CAPRI cre. 
Partite per alberghi, osti e trattori 
| Burro Latte condensato - Olio 


(Rag. PICCININO VITTORIO 


Grandi quantitativi 


di carta colorita, carta da stampa, 
carta da scrivere comune, mezza fina 
e finissima, in pacchi, scatole e car- 
sette ‘offre da Vienna o da Trieste 


La 

Ernesto Greiner * 
comproprietario della omonima Casa 
esportatrice di carta in Vienna IL 
Ferstelgasse 4 — Attualmente quì 


Fagazzia] Via dol Toro 6 - Tolefono 21-26 


I continui 
trionfi dell’ 


spiegano l'universale favore 
cia 
rati del genere. 


tella Scienza Medica!! 


Ministero della Guerra 
Direz. generale di Sanità Militara 


Con ogni osservanza 


Li) 


Ispettorato di Sanità Militare 


ISCHIRO 

de (RGroererore dette Forse) > 

Abr ate Ateo Cina Cacao] 
pi pia 


esaurimento delle forze. 


Ministero dello Colonie 
Direzione: Generale 


Asmara N. 200 ‘bottiglie del suo 


IL MIGLIOR 
RIAREOLATA 


7, 


# EDETEL 


MAICGNINNLNNMINOA 
‘ate rgtatetanst4? ; 
RGUBOVBBGISILOTI 


SCHIROGE 


(ei Medici che lo proclamano superiore a tutti è prepa- 


Porta il primato in tutto il Mondo e l’usano i Colossi 


«2 - Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto Sg 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè dit 
di pronto effetto e facilmente assimilabile. ne: 


Stim.mo Cav. Uff. 0. 

Posso assicurarle che da molto tempo consiglio quest’ ot- SÌ 
timo suo prodotto Ischirogeno (e l’uso ripetuto fattone Si 
per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, 
m'è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra Wi 
tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di é 


Con molta stima mi abbia 


| Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell’Eritrea, 6 
sì prega cotesta Spettabile Ditta di voler spedire,'con la maggiori 
possibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale 


pari data è stato sollecitato il Ministero delle Finanze ad accordareé 
il relativo permesso di esportazione. 


0. OVUN nica 
FABBRICHE RIUNITE-GALETTIN Bi BISCUITS AFFINI» SENOVATI ORIN Q-ROMA- 


|: CORTIMIGILIA 


La rniglior PASTINA GLUTINATA - Chiedeteia ovunque 
Giutinerie Meridionali C. CORTIMIGLIA - NAPOLI. 


HOTEL ADRIA, stanza N. 4, riceve 
dalle 10-12 e dalle 14-16 


NACALLLNINANNO 200 
ralatatoratatatta? 
SSUCOCLLIUDO 


NO. 


del pubblico e immensa fidu- 


Roma 13 Agosto 1918 da 


Tllimo Cav, Uff. O. Battista - Napoli #É 


Dev.mo 


Comm. Dott, F. della Valle 
TT. Generale Medico Direttore della Sanità Militare 
sm 


Roma 15 Agosto 1918 
Battista - Napoli 


Suo Dev.mo 


Cav. Dott. Giovanni Cervigni @ 
Magg. Goneràlo Medico Ispettore di Sanità Militare È 
fn 


| Roma 16 Settembre 1918 (RI 


Sig. Cav. Uff. O. Battista - Napoli é$& 


d 
Ischirogeno , avvertendo che in 


p. Il Ministro - Riveri 


nOo 
20, 


IMONCONNAA 
CSLICICRII i 
SEICISIS IST 


VANISLIA 
NAccIaLA 


ON") SANTE 


eno 


IL PICCOLO di Trieste, pag. VI, 23 maggio 1920, 


LE 


Nelle ore antimeridiane di quest'oggi, sì spense placidamente nella 


grave età di anni 90 


AGNESE ved. 


Immersi nel più profondo dolore, il figlio AUGUSTO, 


BRAZZATTI 


la nuora 


PINA, la nipote INES MARIA, e la sorella MARGHERITA ved APOL:- 
LONIO danno parte di tanta sciagura agli altri congiunti e conoscenti. 
Il trasporto della cara estinta seguirà lunedì 24 corr., alle ore 10, 


partendo il convoglio funebre dalla casa N. 8 di via della Cattedrale, 
direttamente al Camposanto. 
Trieste, 22 maggio 1920. 


{i presente serve quale partecipazione diretta 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. 


HI, 41 
DI 


L'Agenzia ‘Generale della Riunione + Adriatica di Sicurtà 
compie, addolorata, il triste ufficio di annunciare la perdita del suo 
procuratore 


GIORGIO STEINDLER 


che per un ventennio dedicò alla 
gente operosità. 


Compagnia una instancata, intelli- 


In quanti lo ebbero compagno di lavoro rimarrà durevole e caro.il 
ricordo delle sue qualità morali e delle sue virtù cittadine, 


I funerali seguiranno lunedì, 
dell’estinto, al N. d’or. 17 di via 


Trieste, 22 maggio 1920. 


a ore 11, partendo dall’ abitazione 
Giuseppe Gatteri. 


EUGENIA VITTURELLI 


nata MOSETTIG 


simbolo di bontà infinita e d’inaudito spirito di sacrificio e d’affet- 


tuoso amore per la sua famiglia, sì spense serertamente addì 


21 mag: 


gio sera, a soli tre mesi dalla morte della sua diletta figlia Clelia, men- 
tre le si schiudevano gli orizzonti di un migliore avvenire in questa 


vita terrena. 


La cara spoglia sarà trasportata dalla casa di dolore in via dello: 
Scoglio N. 39, lunedì 24 corr. a ore 9.30 per essere tumulata nella 


tomba di famiglia. 


Collo strazio nell'animo ne danno il triste annuncio a chi la co- 


nobbe il marito FRANCESCO, i figli DARIO 


, MARIA, BRUNELDA, 


MARCELLO, GIORGIO, BRUNO, ALFREDO e le famiglie MOSET- 
TIG, SANGUINAZZI e BOGNOLO a nome pure degli altri congiunti. 


Prieste, 23 maggio 1920. 


Grande Impresa Capellan, Corso V. E. III, N. 45 


RINGRAZIAMENTO 


Vada l'espressione della mia massima riconoscenza, a tutte 
quelle gentili persone che ‘tanta parte presero al mio dolore e 
vollero sia col gentile invio di fiori, che accompagnando la salma 
àll'estrema dimora od in qualsiasi altra guisa, rendere l'estremo 
tributo di stima e d'affetto al mio indimenticabile consorte 


FELICE: 


BARTEL 


In particolare, porgo un memore grazie all’esimio medico 


curante dott. Massimiliano Brunner, per le cure instancabili ed 
affettuose, prodigate al caro Estinto. 


EMMA ved. BARTEL 


La S. S. Messa in suffraggio dell'anima del caro perduto, 
verrà celebrata mercoledì 26 corr, alle ore 9, nella chiesa di 


S. Antonio Nuovo. 


Va 


AVVISI COLLETTIVI 


Offerte di personale di servizio 
cent. 6 la parola. Minimo L. 0.50 
DONNA onesta offresi 
giorno. Ginnastica 46. p. 
Richieste di personale di servizio 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2. 
GUOCA cercasi. Via 8.8. Martiri 12, secondo pia- 
no, destra. È 26188 B 
DOMESTICA brava per tutti lavori di casa cer- 
casi. Via Piccardi 2-B, IV. 42894 B 
DOMESTICA sappia cucinare, e cameriera, cer- 
tansi subito. Acquedotto 77, Villa, 26068 B 
DOMESTICA con buoni attestati, capace cuci- 
nare, cercasi prontamente. Vasari 2, porta 18. 
26140 _B 
DOMESTICA capace tutti lavori cerca subito fa- 
miglia duo persone, Presentarsi con attestati. 
Via Giulia 17, I, destra. 26202 B_ 
DOMESTICA mezza età, buonissimo salario, cer- 
casì por faccende domestiche ed assistere signora 
yecchia. Presentarsi dopo le 10, Via Cesare Bat- 
tisti 7, IMI. 2 26072 B 
DONNA servizio, per 2 ore pomeriggio, cercasi. 
Ginnastica III. 26154 B 


Domande d’impiego e di favoro 


cent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 (o) 


per mattina 0 tutto il 
20. 156 A 


DICIANOVENNE, commesso tessuti, pratico stof- 


Offerte «Commesso» Piccolo, 
6174 


ENERGICO italiano, perfetta conoscenza ramo 


fe uomo, offresi. 


coloniali, contabilità, corrispondenza, cieportilo 
subito.. Dirigere offerte «G. M. A.» P STO 


MECCANICO capasissimo offre la sua opera con 
propri ordigni privatamente in riparazione ein 
costruzione. Offerte Piccolo SEA, di 


SIGNORINA quaran ‘e indipendente, bravis- 
sima massaia, cerca d’occuparsi presso signore 
o signora sola. ‘Indirizzo: Via Sorgente N. 3, 
p. IV, presso signor Stopper, dalle 13 Di odi 

Li ; 26094 «È 


Ml marito professore Fidel MAhr e la figlia 
Olga ved, Nitsch addoloratissimi, partecipano 
agli amici e conoscenti la morte della loro a- 
mata consorte e rispettiva madre 


AMALIA MAHR 


d’anni 70, avvenuta a Graz, li 14 maggio 1920, 
dopo lunghe e penose sofferenze. 


| Quest'oggi alle ore 6, spirò 
confortato dai suoi cari 


AAUETI: GIOVANI 


R. Ufficiale di Cancelleria 


La dolente moglie LUCIA, 
in unione al figli RUGGERO 
[le RAINELDA partecipano la 
triste perdita agli altri parenti 
e conoscenti. 

MONTONA. li 20 maggio 1920. 


Il presente serve quale nartecipazione diretta. 


MANDOLINO, chitarra, lezioni per dilettanti. 
Istituto 13, interno. IV, sinistra. 26076 G 


Telefono interurb 


ario can tomi, MiMMS PAMSTZANZE N 8 


VESTITO bleu, sbaglio misura, vendesi. Gior- 
gio Vasari N. 18, quinto, porta 12. 26212 M 


SCUOLA calzature signore signorine: via Bar 
ehi 3, p. I 39047 G 
SIGNORINA seria, distinta, impartisce lezioni 
pianoforte a prezzi miti. Metodo celere e sicuro. 


VIOLA e violino con buste, vendonsi. 
Ermacora 49, (Via alle Quercie). 


Acquisti privati d'occasione 
cont. 


N 


Ù 
SAN Paolo (Brasile). Giovane 33 anni di 

da 22 anni in attività commerciale in Br 
le, possidente e ben relazionato. nel comu 
cio di queste piazze commerciali dello S 
di San Paolo e degli altri Stati della Conf 
razione Brasiliana, accetta rappresentanze gf 


FONDO con o senza tettoia, per deposito ma- 


GIOVANETTO aiuto magazziniefe, di buona fa- 
miglia, volonteroso, con bella calligrafia, trove- 
rebbe pronta occupazione presso importante Dit- 
ta con ottimo avvenire. Miti pretese. Offerte det- 
jate Casella postale Borsa 23. 99% D 

IMPIEGATA capace corrispondenza inglese te 
desco assumerebbesi anche nel pomeriggio dalle 
4-6. Indirizzo al Piccolo. LAO ___26150 D 

GIOVANE buona famiglia, assolto scuola com: 
morciale, perfetta conoscenza tedesco, cognizioni 
francese, troverebbe pronto collocamento prima. 
rie, ditta. Offerte sub «Levante» giornale, 26116 D 


LAVORANTE sarto da uomo, a pezzo, in casa, 
cercasi. Via S. Giovanni 2, 1 p. 26196 D 
MAESTRA brava, pratica tagliatura biancheria 


FATTORINA quindicenne cercasi. Agenzia Stam-|teriali, cercasi prontamente. Offerte sub «Ve. 
ba, Piazza Fiora 2, INI, dalle 10-12. 492891 D nulia» Piccolo. 26194 Li 
FATTORINO ragazzo intelligente vione assunto | MAGAZZINI, negozi, affitto, cerco. Agenzia 
| prontamente da impresa costruzioni. Indirizzo | Stamba, Piazza Borsa 2, DI. 42891 L 5 
al Piccolo. 25846 D_| MAGAZZINO piccolo, anche in corte, cercasi 
FATTORINO giovane, por negozio manifatture | prontamente, possibilmente centro. Offerte sub 
cercasi prontamente. Negozio Ginseppe Stru-|«Magazzinetto 500» al Piccolo. 26106 Li 
chel. 26048 D | QUARTIERE ammobiliato, due camere, cucina; 


nella periferia della città, 
«Mario» Picco- 
- 26172 Li 
RTIERE stanza e cucina, CENZONE cer 
(6) sub «Quartierino» a) iccolo. 
fferto «Qi 7 BEE 
QUARTIERINO mobiliato, professore con fami 
glia cerca anche periferia: raccomandasi fa- 
miglie recantisi villeggiare fuori città. Indiriz- 
zare segreteria Liceo Carducci. 26208 Li 
500 lire e più a chi mi procura quartiere; in 
campagna o città qualunque grandezza e po- 
sizione, Offerte per «Pensionato Selene 
Li 


se trovasi 


anche 
Indirizzare offerte sub 


cercasi. 


casf. 


trattazione affari, onestissimo, non anziano, cer- 
casi. Indicare referenze, età scrivendo: «Elettri. 
co» Piccolo. se 26122 DI 
PRATICANTE per ufficio, don conoscenza ita: 
liano tedesco, età 16 anni, cercasi. Presentarsi 
dalle 56 pom. presso Ditta, Francesco Camerini, 
retto vecchio 17. 26128 


o segretaria particolare cerca 


SEGRETARIO i E 
prontamente Direttore grande Società. Indispen- 
sabile perfetto stenodattilografo tedesco italiano, 


Junga pratica ufficio e primarie referenza. Of- 


forte dettagliate sub «Segretario» Piccolo. 


uomo donna, cercasi subito. Scrivere «Fabbrica» Venilite private d’occasione 
Piccolo. Re MERE: 26016 D cent. 20 la parola. Minimo L. 2. _ M 
PIAEZISTA abile, produttore, capace, esperto | ASSORTIMENTO vestiti uomo e ragazzi, finis- 


simi, calzoni, vendonsi, buon prezzo. Pasquale 
Revolte 26, porta 2. 25420 M. 


con accensione elettrica facile, trasformabile 
a benzina, 3 serbatoi con relative condutture 
vendesi prontamente.  Visitabile giornalmenta 
10-12 antim. Macinazione Droghe. Trieste, via 
Ireneo della Croce 7. 

INDIRIZZI. commerciali ogni specie, paese: 
«Consorzio Indirizzi», via Torriani 7, Milano. 
(Prezzo catalogo generale, lire 4). 10266 0. 
MOTORE 8 cavalli, 440 Volte, corrente continua, 
vende A. Kuhnel, Gorizia. 985.0 


5 20 la parola. Minimo DL, 2.—- merce, di preferenza articoli di novi 
4 DI Di x 1394G | nn r—rr—rrtio— ti Ta 3 A Taoi | 
Offerte sub «Metodo» al Piccolo 21394 ARPA Trhard con 47 corde, cercasi. Offerte con |di reclame di prima necessità ecc. Inviare 
STENODATTILOGRAFIA, metodo celerissimo, SP iacol: 26204 N |taloghi e possibilmente mostre; informa 
americano, cinque lezioni cinque lire. Coroneo 17, | Prezzo ai Piccolo sotto «Arpa», “ D g ie, i aei 
srimo. 255106 *| CARTA vecchia, scarti archivio acquistasi qua:|dettagliate circa prezzo e condizioni: si © 
lunque quantitativo. Indirizzare una cartolina, | °ttime referenze DOT INEGIA Lo Rio 
Oggetti rinvenuti e smarriti Cartiera Giuliana. Casella 444, Trieste. 26268 N |Po damaro «Casa Unizo» Rua Sao Bene 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2- H|FIANINO o pianoforte acquistasi. Drogheria Zi | > San Faolo Brasile, Cassetta Posta 4206 Vo 
MEDAGLIONE gro con fotografia smarrito, rin- FOMANZI Menti ti rieronei RT al| UFFIAGIALE genio congedato, ragioniere di Ol 
Von RICA portandolo via Roma Piccolo sub «Storico. z 26198 N__ mato, DEAtIOO EL conosce ara: te rie 
VETTURINO conosciuto che accompagno verso | SCRIVANIA buono stato, per ufficio, cercasi. in cUnelsca: arene Gis Mario di SC 
le tredici, alla ‘stazione, Sant'Andrea, e via: 8. | Indirizzo el Piccolo, NO lil postarestante, Modena. "> 0. apgolfi TÀ 
Nicolò 14, è pregato di riportare sacchetto hleu| STANZA matrimoniale elegante cercasi. ONer = = x muli 
dimenticato, alla portinaia del suddetto indi-|te_sub «Elegante» al Piccolo. 26142 N Capitali - Società - Cessioni mi 
rizzo. 540 H_| TORCHIO litografico di formato del carro non di aziende commerciali e industri@ | 
Ofterte dì appartamenti, botteghe Sn a n Pr PRESA ST a di a 
ini ì | MILANESE fabbricante D ria cerca ] 
ar icona I Commercio ed industria 1020 mila, scopo impianto fabbrica Triestai po 
2 E LIO, EI Sto ini cent. 40 la parola. Minimo I O] ferte «Milanese» Piccolo. È 26019). i 
AFPARTAMENTO tre. SO, FAmenoo: bagno, |, A. DANNI di guerra. Impi riordinamenti | PASTIFICIO moderno completo, capacità CL) MI 
BIO CRIARI, FOGEIDISTenDeai SRRARIÀ, RIOT e revisioni contabili, liquidazioni, ricupero cre-|posta lunga e corta con trasmissioni di {6Le) 
grande. Indirizzo al iccolo. __ diti, eco. Copisteria a macchina, rag. Vincenzo |trafile, motore elettrico, essicatoi, vendesi. pr 
APPARTAMENTO di 3 stanze, cucina, acqua, ga4, | Cameroni, via Mazzini 5 (ex via Nuova). 8000 |vyere Cazzaniga Rossi e C., piazza Garni gn 
posizione saluberrima, 10 minuti dal SES goam: | ACETILENE disciolto în bombole, officina sta: | Napoli. n 01 
bierebbesi con altro stanza in più. ‘erte LT zione Mestre, rivolgere richieste Società Illu-| STUDIO fotografico primo ordine, avviati# 
«Bvento» Piccolo. __ 11111 | minazione, Due Macelli 66, Roma. 10417 O_ | vendesi Pola causa malattia. Offerte «Stuff gu 
APPARTAMENTO 2 stanze, CELLE gopiso, ACETO puro vino, circa 6 gradi, consegna pron: |fermo Posta, Pola. 25908 sia 
centro, eventualmente conio: TI ta, quintali 500, lre 18 al grado franco vagone A È n di terreni) DU 
si GEO interessato» Iene. a Macerata, Indirizzare richieste SEZ, Com- SAUISLE o rn le | hu 
quartiere nuovo - | merciale 44, I È 16084 o i 8 È 4 
fort, 5 stanze, camerino, stanza da bagno, splen- | ACQUISTO bottiglie vuote d'ogni qualità, dami |G È = = Mc 1 
DISe > di apra Per n L( VI D » - | CASA Piazza Giambat a Vico 8, cinque” È 
gina Sono, OA SIEDO © vetro. Bollettig, via Istituto 10, telefono | ni, per tira 220.000, vendesi. Rivolgersi ava ria 
de quartiere in centro: pagherei eventualmen- KEsbiRERTE n ale 256) smondo, Via Valdirivo 29. 2618) le 
t ambio lire 2000. Offerte sub «Giugno» » monete, oro, gioie usate, bril-| CASA di recente costruzione, composta Ten 
‘0 per 0 nici Ò 261681 | ANti, paga benissimo. A rate vendo specialità | stanze, 2 cucine, accessori, con stalla; i 
al Piccolo, È fair] Boroette argento. Eseguisco qualunque lavoro | orto coltivato, in situazione di villeggi Die 
STANZE 2 o cucina, aMttansi prontamente. Bi | giornata. Massima convenienza. Ricco ‘assorti- LIV distretto presso. Graz occasione  venff Pel 
volgersi via Scorlio 3. Seh LA 26126 I | mento oreficeria, orologeria. Chiarelli, Perito P eh li 
i i Botteghe ui | Esrato. Tintore 3, telefonot94T. SOT EN Amm ININCAtOIO. Franveteo Merslianni i IO. 
Ricerche rli appartamenti, botteg BOTTIGLIE vuote, rottami di vetro, comperiamo |so Girenitz in ferramenta Gras egg cer 
e magazzini. Qualungue quantità, pagando massimi prezzi. |- oe Ssctroei rea ni est, 
cent. 20 la parola. Minimo I. ___H | Scrivere Coen. via Ombrelle, tel. 11-54. 858 0 SAEE: ville; URL RR SR 
" Da er uffici cerca grande so-| CINQUANTA serlvanie tipo americano, noce lu-|7!® Stamba, Piazza Borsa 2, III. a 
Sa ouicraone Offerte sub |cidato, vendonsi. Indirizzo Piccolo. 26008 O_| FONDO con o senza tettoia per deposito M Me 
«Presto» al Piccolo. 840 L IRIANTO completo Macinazione Droghe, conì RI Gsgucica prontamente. Offerte su siol 
APPARTAMENTINO con mobilio matrimoniale, | sistente due mole staccio elevatore, assorbitri- Ù, Virna 5 
ARPARTAM ST cercasi, Scrivere «Mi-|Co, armatura in ferro libera smontabile, tra-| SESANA: Vendesi villa, tre care 60 locali, | 
î i Di, 268' smissione cinghie ,motore gas «Cross leyn e zl a n Le d; 
gliaray- Piccolo. 3 70L |® i ‘hi: t, Crossl 22 Hp |dino. Rivolgersi avv. Enenkel 428 


Diversi 
cent. 40 la paroia. Minimo DL. 4— _) 
FAMIGLIA distinta cerca persona che 
per Giulianova. Indirizzo Piccolo. 26088 
GIOVANE distinto cerca compagnia scopì | 


versazione, passeggiata. Offefte «Distrazion® 
Piccolo. 26190) 


GABINETTO dentistico (nuovo) Ferd, al 
Via_V. Bellini 9, IL 20170) 


OGGETTI d'occasione, compera, vendita. Gioiel- 
leria Brondino, Calle Fuseri, S. Luca 4459, 
Venezia. 10364 O 
OREFICERIA Orolegria, Ricco assortimento gioie 
argenterie. borse, orologi per cresima. Succ. A. 
Grion Cuffariotti, Roma 9. 25692 
PARTITA sacchi vuoti circa 30 mila, ve 
prontamente prezzo conveniente. Rivolgersi An- 
nio. Visintin, Sagrado. 42863 O 
SABBIA da molare specchi e per scalpellini, 
vendesi. Via Fabio Severo N. 50, telefono 11-10. 
at 26170 0 
TINTORIA, pulitura a secco, apparecchiatura 
cortinaggi, bagnatura a vapore di stoffe, fi- 
liale via del Salice 2, Piazza Garibaldi (ex Bar- 
riera) Lavoratorio via della Tesa 48, Arturo 
Pelizaro. 26160 O 


Rappresentanti, piaz: viaggiatori 
cent. 30 la: parola. Mi Li 


ASSORTIMENTO lavori moderni ricamati. dise- 


CORRISPONDENTI, rappresentanti regionali, per 


gnati, tiene maestra ricamo. Pomeriggio, Via |servizio commerciale, retribuisconsi. «Gazzetta 
Leo 11, IV, sinistra. 25904 M_ | Lombarda», Milano. i 10265 PI 
BOTTI 16 castagno, primo uso, seì ettolitri, ot-| PIAZZISTA serio, bene introdotto droghieri, 

commestibilisti per vendita saponi, candela, 


to ferri, occasione vendo. Spadini, Corso 2, se- 
d 42899 M 


RA pranzo, quercia nera; specchi, cristalli, 


bellissimo lavoro, massiccio mobilio, affatto 
nuovo, Vendesi. Acquedotto 95, 1, 25838 M 
CAMERA matrimoniale mogano, lussuosa, 


6D 
SIGNORINA perfetta corrispondente italiana, 
dattilografa, cognizioni contabilità, bella calli- 
grafia, intelligente, cercasi prontamente. Offerte 
sub «Attività» Piccolo. 26158 D_ 
SIGNORINA capace dattilografia, corrisponden- 
za italiana e francese, pronta entrata, ricercasi. 
Presentarsi Jacob S. Eliakim, Via Mei 


SIGNORINA steno-dattilografa con perfetta co- 
noscenza della lingua italiana e tedesca ricer- 
casi prontamente per ditta commerciale. Oferte 
sub «Diligerite» all'amministrazione del Soi 


SIGNORINA, che conosca dattilografia, tenuta 
libri, corrispondenza italiana, possibilmente an. 
che tedesca, cercasi subito, 
| ia Romagna 6, magazzino. 26210"D 
| SIGNORINA perfetta corrifpondente italiano, 


fj con cognizioni del tedesco, cercasi per pronta en- 


trata. Offerte con referenze Casella postale DE 
STENODATTILOGRAFA provetta italiana, 


per: 


Mj (fetta corrispondente tedesco, bella calligrafia, 
M | intelligente, al 


tiva cercasi per .fine mese ufficio 
commerciale. Offerte sub «Capacità» Piecolo. 
32800 D 
Gamere amimobiliate e pensioni private 
Richieste 


Presentarsi lunedì, | 


| stalli, suste, marmi, vendesi. Vasari 20, secon- 
{ do, sinistra. 26148 M 
DIVANO suste nuove, tagli vestiti uomo, ven: 
| donsi. Palestrina 5, III, 26186 M 
GHIAGCIAIA per famiglia, vendesi. Cotso si, 
+ Sinstra, dalle 9 alle 12. 26098 M 
TANTO completo per fabbricazione lugido 
scarpe, vendesi occasione. Offerte «Lucido» Pic- 
colo. 26078 M 
LETTO ferro, corda canape, carrozzella (cesta) 
| copertore, uncinetto, vendonsi. Piazza Caterina 
13, primo. 124 M 
{OGGETTI di cucina, alluminio; bilancia per 
cucina, tutto nuovo, vendonsi. Acquedotto 95, I, 
sinistra. 250% M 
PERFORATRICE per stampati a mano 0 a pe 
| dale, cercasi. Via Leo 6. 25880 M 
| PIANO «Mignon», nero, marca tedesca, vendesi, 
lire 3200. Via Milano 22, I. 25934 M_ 
PIANOFORTE vendesi occasione, mitissimo prez- 
zo. Barriera 29, porta 6. 26182 M 
PIANOFORTE vendo 600 lire. Indirizzo al Pic- 
| colo. 26060 M 
PIANINO Rosler originale, gran voce, lussuoso, 
| moderno, cedesi occasione causa trasferimen- 
to. Via Piccolomini 7, II, sinistra. 26206 M 
QUARTIERE con camera letto 2 persone, pran: 


Stamba, Piazza della Borsa 2, IIT. 42891 

STANZA ammobiliata con ingresso libero, pos 
sibilmente centro, cerca giovane signore. Offerte 
sub. «Euridice» Piccolo. I 25800 E 
STANZA ammobiliata con due letti, cercasi. Of 
ferte sub _«Distinte» al Piccolo. pi Di 

NZA bella, ammobigliata, centro, eventual 
mente con ripostiglio, cerca ex ufficiale, commer- 
ciante. serissimo, stabile Triéste, presso fami- 

I, 


glia distinta. Piloni, Gh 26082 E 
STANZA ammobiliati centro, 
cerca subito distinto signore. Offerte sub «Presto» 
al Piccolo. 10000 E 


Camere ammobiliate e pensioni private 
Offerte 


SVIZZERO contabile conoscenza francese, tede- cent. 20 la parola. Minimo 1, 2— F 
sco, inglese, italiano, unito ottime referenze, | = = n = —rso 
cerca posto presso importante ditta commor-| BAGNI spiaggia, Strugnano (presso Pirano). 
ciale, industriale, disposto recarsi estero, colo-| Affittasi stanze. ammobiliate. Rivolgersi presso | 
nie. Scrivere Cassetta 2 G. Unione Pubblicità | Lina ved ‘Miloch, Vicolo 8. Vito:11, (Villa del- 
Italiana, Napoli. — _10419 C° | le Bombe). _ : 26136 F 

TRENTENNE, pratico di lavori d'ufficio, con| PENSIONE signorile per ufficiali anche conge 
buon corredo di studi, occuperebbesi presso se-| dati, funzionari Stato. Iscriversi via 8. Gio- 
ria azienda con incarichi di fiducia, versando | vanni 16, II piano. 26184 F 

oventualmente cauzione. Scrivere sub «Alfa» al|STANZE vuote, ammobiliate, afittansi, Agen 
Piccolo. 26100 G (zia Stamba, Piazza Borsa 2, III. 4280 F 


UFFICIALE smobilitato, pratica ufficio, impio 

gherebbesi EC Banca, azienda commerciale 

o industriale. Scrivere sub «Esperio» oe 
25954 


CONTABILE e corrispondente itàliano tedesco e 
slavo cerca servizio. Offerte «Contabile» al Pic- 
‘colo. 42871 0 
CONTABILE perfetto, corrispondente italiano; 
tedesco, offresi alcune ore. Offerte «Occupazione» 
Piccolo. 

CORRISPONDENTE banca, francese, inglese, to: 
desco, occuperebbesi ore libere, corrispondenza, 
contabilità. Offerte «Francese» Piccolo. 255420 
DATTILOGRAFE due, conoscenza italiano, ‘te- 
desco, francese, inglese, cercano impiego. Of- 
forte «Francese Inglese» Piccolo. 26180 O 
GIOVANE trentenne, Vvolonteroso, onesto, cognhi- 
zione anche iingue tedesca, serbocroata, cerca 
occupazione in qualità di magazziniere presso 
ditta commerciale. Buoni attestati. Cauzione. 
Offerte al Piccolo sub «Eureka». - 26102 €! 


VENDITORE o magazziniere cerca posto in ne- 
gozio manifatture, pratico tanto ‘all’ingrosso 
quanto al dettaglio; parla italiano, tedesco e 
sloveno. Modeste pretese. Offerte al Piccolo sub 
«Capace», 26134 C 

VENTISEIENNE ragioniere, corrispondente ita- 
liano francese. inglese, dattilografo, vasta col- 
tura, distintissimo, capace trattazione affari, at- 
tualmento impiegato ditta esportazione, cerca 
occupazione, per migliorare, presso seria casa 
del:genere. Disposto periodo prova. Scrivere sub 
«Alfredo» Piccolo, 261380 


Posti disponibili = Offerte di lavoro 
Parsi: ) la parola. Minim 
CUCITRICE per lavoro casa, al dop: 
casi, Via Aleardi 320, IV. 


pranza, cer- 
26114 D 


STANZE con salotto affittansi. Agenzia Stam: 
ha, Piazza Borsa 2, TII, E 


Istruzione 
cent. 20 la parola. Minimo I. 2, 
GANTO,; violino, pianoforte, mandolino, 
musica Acque 6, IL Inscrizioni dalle 16.20. 
0) 26090 G 
IMPARTISCO lezioni matematica, fisica, tedesco 
prezzi miti. Offerte «Accademico» Piccolo. 

: 26108 G 
ISTRUTTORE competente disegno architettoni: 
co, per preparare esame licenza istituto tec- 
Rico del regno, cercasi. Indirizzo al Piccolo. 


pe _eent: 20 la parola. Minimo, Li a DR iro, cucina, camerino, acqua, gas, completamen- 
CAMERA elegantemente ammobiliata, con in-|te arredati. Porcellane, rara occasione per spo- 
gresso libero, cerca distinto signore. Offerte sub |gsi, vendesi e subaffittasi quartiere. Indirizzo 
«Subito» Piccolo. î 1 25892 Piccolo. 26200 M 
| GAMERA ammobiliata, ingresso libero, cere. PPET 

Scrivere. «Fanteria» Piccolo. 26162 Ri 26840. 
QUARTIERI vuoti, ammobigliati, cerco. Agenzia | vendonsi 
Stamba, Piazza Borsa 2, III. 49891 8} PSE Me 
STANZE vuote, ammobigliate, cercasi. Asenzia 


lire 560, 
42896 M 


E 


chincaglie ecc., troverebbe pronta occnpazione 
a buone condizioni. Offerte dettazliate con re- 
ferenze Casella Postale Borsa 23. 994 P 


DISINFETTANTE 


- FENOLINA”. 


, (Prodotto speciale a base di fenoli) 


Il migliore - Il più potente DISINFETTANTE - Deodorante, insetticida 


Fabbricato con nuovo procedimento, dà affidamento sicuro di una rigorosa disinfezione 


RACCOMANDATISSIMO 
per disinfezione di locali di abitazione; Società di navigazione, ferroviarie 
tranviarie, ospedali, caserme, scuole, alberghi, chiese, ecc. 


SI vende anche In lattine di Kg. 1 per uso famiglia ed in stagnoni di ko. 30 circa) ; 


INCOMPRENSIBILE. Dovrei essere un’ind0 
per leggere ciò che fantasticate di brutti! 
poco, di bello. 2614 
OTEL Bazzoni, Tremezzo, Lago di Como. 
to tutto l'anno. 1028) 
MESTRUAZIONI ritornano subito infallibi! 
te, Specifiico L. 20. Farmacia Pesci, Piazza 
vi, Roma. ; 
MACCHINISTA navale (trentasettenne), « 
scopo matrimonio, signorina o vedova: 
se anonime. Fermo posta piazza Borsa 
«Carlos». 261 
MARY, Scrivimi a casa quando posso scri) 
Saluti. _ 10488 
MONT Blanc: Tristissimo dirti addio in 
circostanze. Arrivederci in breve. Lo, 
NEONATO cederebbesi quale figlio addotti! 
persona di cuore: rispondere fermo post 
trale sub «Palmira». 2610) 
PIANISTA dilettante che disponga stan 
sta, disposto accogliere gruppo dilettanti 
retti maestro provetto, esecuzioni musici) 
ria, cercasi. «Debussy» Piccolo. 261 
TANTALO, Il contrasto fra l’affettuosità È 
stratami lunedì e quel passaggio glaciale 
ha colpito immensamente, 260% 


cupa 


CARTONI Caramati - OLII medi, leggeri 


ed altri derivati del catrame 
CATRAMOLEIF 


OROIL: îl più odiato pr disinfzione smaltito, arie, fogne, ecc. 
CARROLINEUM:: Insuperabile per Ja conservazione del legname. 
VERNICI NERE: Antirugginî, brillanti ed opache. - snatepensabili mer la conservazione cel 


Concessionario esclusivo Sig. UGO PORTA - Torino, Via XX Settembre 48. 


Deposito in TRIESTE presso i sigg. ORTO & C Via Maiolica 6, Telef, 30-01. 


| ‘zione 


- NAFTALINA SUBLIMATA 


di speciale fabbricazione del 
ICIO ITALIANO. 


| 


Mea 
LEZIONI inglesi da FEDI diplomata Londra. 


Via Petrarca 7, porta 
LEZIONI pianoforte con metodo facile e ra 


pido, impartirebbe distinta signorina a bam- 
| bini o signore. Offerte sub «Facilità» al Pie 
colo, 21454 G 


| PUORTON 


— Diamine! sicurissimo... Sembra, d’al- 
tronde, che quel signore non si trovi spesso 
a casa. 

— Sta bene — fece Major, che pareva 
prediligere quest’esclamazione. 

— Quel signore non tarderà forse a rin 
casare — notò il marchese. — Si potrebbe 
aspettarlo. È 

Major rise sotto i baffi. È 

— Ho troppa fretta, io, per aspettare il 
ritorno del signor Coranas — egli disse. — 


D'altra parte ho i miei forti dubbi ch'egli 
torni a casa questa sera. 


DI JAUME 


Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


— Come! — esclamò Passadieu — sospet- 
ereste dunque... s 

+ Suppongo solo che il signor Coranas 
ia: presentemente così da fare altrove 
possa farci gli onori di casa sua... 
la palazzina? ì 

—iQN! su questo posso informarvi. La 

palazziha appartiene ad un'antica cortigia- 
îa, unw celebrità della Parigi allegra di 
trent'anni fa, di cui il nome di guerra è ora- 
mai dimenticato affatto... Si faceva chiama- 
re, o la%$i chiamava: la gran Tamburina. 
Vigi me ne ricordo benissimo — fece 
Passadigu. — Io ero giovane quando colei 
s'è messa a riposo... I] fatto fu segnalato da 
tutti i giornali del boulevard... Ah! è dessa, 
che... . | 3 

— Che cosa? — domandò Antonio. 

— Nulla, ragazzo mio. 

— Come, nulla? — fece ridendo Antonio. 
— Voi non osate dirlo? Ebbene, io lo so. 
‘Colei aveva scommesso: di baciare tutte le 
guardie dall’Opèra a rue Drouot 0 guadagnò 
la scommessa, 

— Ahl'è questo che #'insegnano all’Uni- 
versità? — notò sarcasticamente il ban- 


5 


chiere. 


. Major e Vauvert erano scoppiati in una 
risata e lo stesso signor De Gévriel parve 
abbandonare un momento la sua corsueta 
gravità. 

— Caro babbo, — replicò Antonio, rivol- 
gendosi allora al marchese — voi lo sapete 
che non perdo il mio tempo all’Università ; 
ma l'educazione d’un parigino alla fine del 
secolo diciannovesimo non sarebbe comple 
ta, se rimanesse nell'ignoranza di quanto 
facevano i giovanotti d’una volta. 

— Per questo rapporto mi sembri abba- 
stanza erudito — ribattè il signor De Gé 
vriel. — Ripigliando, adunque... la signori- 
na Tamburina, la quale adesso vive a Mar- 
siglia, credo, sotto il suo vero nome, pra- 
ticando tutte quelle virtù, di cui la gente 
è obbligata ad accorgersi, ricevette un ‘gior 
no, come regalo, il palazzo dove siamo, ch'io 
ho poi acquistato da Jei, e la palazzina che 
volevate visitare, 

— Allora ci sarà un amministratore. 

— Certo, ed io ho trattato con lui. 

— Sta bene... Vauvert, andate subito al 
commissariato di polizia e dite al commissa- 
rio che torni qui coll’amministratore di quel- 
la casa al più presto possibile. 

Senza lasciare quella sua fl&mma, che co- 
minciava a far l'ammirazione del banchiere, 
Major continuò il suo interrogatorio, | 

— Signor marchese, un'ultima donanda. 

— Dite. pure. i 

— Avete ricevuto molta gente qui, nel 
vostro studio? — 

— No: alcuni intimi soltanto, 

— Ah!... Potreste favorirmi i loro nomi? 

Il signor De Gévriel fece un gesto di mal- 
contento. } 

— Scusatomi, — disse l'ispettore con dol- 
cezza un po’ triste. — To! sono obbligato a 
SUppor tutto per saper $utto. Comprendo 


ì 


che vi sia penoso l’associarvi, rispondendo 
alle mie interrogazioni, alle ipotesi avventu- 
rose, che: possano traversarmi la mente. Ma 
tranquillatevi, signore. Io sono un confesso- 
re quanto un inquisitore; la nostra profes- 
sione c’impone il dovere di osservare la più 
gelosa segretezza e di usare del tatto mag- 
giore che ci è possibile. Volete che rima- 
niamo soli? 

— Inutile — disse il marchese. — Vi ri- 
sponderò. S’intende. che non si tratta dî 
membri della mia famiglia, nè di personaggi 
ufficiali, che di quando in quando m’onorano 
d'una loro visita. 

— S'intende, 

— Ebbene, non ho ricevuto qui che il si- 
gnor Passadieu, mio amico d’infanzia, pre- 
sente... 

Il banchiere .s’inchinò, sorridendo e guar- 
dando Major. 

— Quattro o cinque accademici, un bravo 
ragazzo, che cerca per me documenti alla bi- 
blioteca nazionale e negli archivi, ed una doz- 
zina di personalità del gran mondo. 

‘hi sono? 

— Mio Dio, aspettate... La duchessa De 
Lormée, il barone Vigneux, il signor Mou- 
lien, senatore della Sèvre, i signori D'Arzès, 
De Lunoy e De Brion, membri del Jockey- 
Club, il signor De Labouheyre, nipote del pri- 
mo ministro peruviano, il celebre Zoria Vellu- 
tro, il signor Gibiel... 

— Quello che fa correre? 

._— Precisamente. Aggiurigete il sig. Woel- 


Digi... 

— Eh? — fece Passadieu — il piccolo De 
Charail? 

— Ma sì. E° venuto qua, come i signori Ci- 
biel e Woelnig, presentato da mio figlio, che 
ha questi tre signori per amici. Egli mi ha 
domandato considli... vatep © 


{fermarsi sopra questi 


relati mita; torto 


al suo avvenire; in un accesso di lucidità a- 
veva risoluto di romperla colla vita festaiuo- 
la, che conduceva. 

ETSERSÌ 

— Ed ha continuato — rispose Antonio in 
luogo del padre. — Quel povero De Charail ha 
la disgrazia d'esser orfano, di non esser brut- 
to e di possedere una grande sostanza; ma di 
forza di-volontà punto punto. Ma, sapete, 
il più onesto ragazzo di questa terra. 

Il signor De Gévrier ripigliò : 

— Come vedete, FEnor ispettore, èinutile 

ati, 

— E° chiaro — fece Passadieu. 

— Tutte le persone, di cui vi ho citato i 
nomi, sono al di sopra d’ogni sospetto. 

— E fra i vostri domestici chi è entrato 
qui? 

— Oh! Germano solamente. Il miò vecchio 
cameriere è incaricato di fare un po? di pu- 
lizia, ma coll’ordine di non toccar nessuna 
carta, Io sospetto di lui tanto meno in quan- 
to m'è capitato spesse volte d’affidargli som- 
me grossissime, non come quelle rubatemi, 
ma più che sufficienti per tentare un uomo 
non profondamente onesto, 

— E, fuori di questo Germano, nessun al- 
tri assolutamente? 

— Mio Dio! aspettate... Sì... c'è ancora 
miss Grace, la governante di mia figlia, che 
ha socchiuso tre o quattro volte l’uscio pe 
darmi notizie d’Elena. 

Major riflettè un momento. 

_— Sta bene — disse, — Signor marchese, 
vi ringrazio, 

— Ciò vi basta? 


Il marthese guardò Passadieu coll’alf. 
dire che con quell’ispettore non si s34 
mai arrivati a sollevare sospetti troppo 
o stravaganti. \ 

In quel momento entrò Vauvert, — Ph 

— Signor Major — disse questi — iL 
E di polizia v'aspetta coll’amminiti 
‘ore. 


per 


Volete venire con me? — doll 
Migone marchese, 3 
— No — rispose questi un po’ fredd#f itol} 
te. — Scusatemi, né adesso i di 108° 
ver tardare più oltre a far un passo 
più grande importanza. 
— Potremmo saperlo? — chiese Pass 
—. Vado al Ministero degli Affari ] 
—, rispose il signor De Géyriel. — Bi 
che il ministro sappia ciò ch'è successo 4 
li documenti girino pel mondo da d 
notte. Bisogna prevenire, per quanto &f 
sibile, Je conseguenze, che può avere ! 
mancata sorveglianza. 
Major sobbalzò. HA 
— Signor marchese — gridò con voc@i] 
e con autorità singolare — andate pil 
informare il ministro di quant'è acc 
è vostro dovere. Ma, ve ne supplico, 5° 
volete comprometter tutto, vi supplidli 
quanto, direte rimanga fra voi ed il 
stro... che non si faccia alcuna inchie 
via diplomatica... Esigetelol... Lo ho 
del segreto più assoluto; se no, non * 
do più di nulla. Pi 
— Ah! — ribattà il signor De 
un po stizzito — voi rispondete dun! 
qualche cosa? 
Major aveva ripreso subito tutto 


—_ io — rispose Major, un po’ 
noiato della mancanza di fiducia, che indovi- 
nava nel signor De Gévriel, — Non doman- | 


va 


sangue freddo, 


